Num. 52. 


Roma, 1. Maggio 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. . 


INTERNO. 
Parigi, 19 aprile. 


© In questa mattina S. M. 1’ Imperatrice è 
stata purificata nella sua cappella nel palazzo delle 
Tuileries , dal sig. conte de Rohan primo ele- 
mosiniere di S. M. i 

L’ Imperatrice si è portata a questa ceri- 
monia preceduta e seguitata dagli officiali e dame 
di suo, servizio. } 

M. de Pradt, elemosiniere dell’ Imperatrice , 
ha detta la messa. All’ olfertorio , S. M. avver- 
tita dal sig. conte de Sessel d’ Aix, maestro 
di cerimonie è stata all’ offerta. Le offerte sono 
state portate da Mad. la duchessa di. Monte- 
bello, dama d’ onore di S. M. l’ Imperatrice , 
e da Mad. la contessa de Lucay s dama di set- 
timana. ; de 
—. La corte parte dimani da Parigi, e va a 
stabilirsi a S. Cloud. (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


7 STE ZI EIN) Le 


Losanna, 5 aprile. i 
Il sig. Landaman ha partecipato a’ cantoni 
che gli affari della Dieta, che si adunerà il 17 
riguarderanno unicameote il Tesino. ti 
© Lo spirito di esagerazione che anima un piccol 
numero di teste nell’ Alemagna ba, preso un umovo 
giro , ed abbandonando i sogui dell’ illuminismo , 
si dirige ora verso una devozione mistica. Sono 
comparsi già parecchi scritti fanatici , ne’ quali 
s' impegnano gli Alemanni. a prendere il cilizio , 
a farsi eremiti, e ad abbandonarsi alle più au- 
sfere penitenze. Una di queste opere intitolata 
Halle e Gerusalemme ;. contiene la proposizione 
di rinnovare |’ uso de’ pellegrinaggi ai VE, 
Santi, ‘Niente è nello stesso tempo più assùrdo , 
e più ridicolo. 


-B I BIRIIA, S 
Augusta, 11 aprile. 


Una lettera scritta da un negoziante ale-. 


munno domiciliato a Bucharest ci da i seguenti 
dettagli: 3 ; 

« La Vallacchia e la Moldavia soffrono non 
poco per causa della guerra , che devasta queste 


province da più di due anni : quasi tutto il be- 
stiame è stato distrutto dalle epidemie : nelle sole 
città,, ove ‘si trova guarnigione , esiste ancora 
qualche attività : tutto si paga in carta, il de- 
naro che esisteva ., o è stato sotterrato ., 0 siy- 
vero esportato nella. Russia. Non si conosce al- 
cuna» cosa di positivo sulle operazioni che pre- 
parano i Russi : è noto solo che formano de’ 
grandi magazzini lungo il Danubio : sono qui ar-; 
rivati parecchi pontoni che si debbono ristau- 
rare : i cannonieri russi sono occupatissimi a pre- 
parare delle munizioni per. la, prossima campa- 
gna. L’ infanteria russa è di un bellissimo as- 
etto, ed ha ricevuto de’.nuovi equipaggi ; ma 
a cavalleria che si vede» continuamente. passare 
e. che: viene dalle frontiere della Polonia è ‘mal 
montata ,, e non sembra essere ancora ristabilita 
dalle fatiche della passata. campagna ; ciò ‘pro- 
viene soprattutto. dalla mancanza de’ foraggi. 

(Jounn de l Emp.) 


—-: 


WU N'GNNRIA T d 


î Pancsova, 25 marzo. 
Abbiamo da Bucharest , che tutte Te truppe 
russe stazionate lungo le frontiere della Polonia, 
sono in marcia per la Valacchia e Moldavia. Un 
così gran movimento di truppe produce una ‘gran 
carestia , essendochè le provvisioni mancano , e 
i trasporti dalla Polonia sono molto difficili : 
questa è la causa per cui i Russi banno proibita 
ogni estrazione di bestiame per la Transilvania. 
— Si attendono a Belgrado parecchie ceutina]a 
di reclute per completare il reggimento Podof- 
sky che ne forma la guarnigione : i convale- 
scenti rimasti addietro debbono pure raggiugnere 
quel corpo ; e già gli ‘uni e gli altri hanno pas- 
sato il Danubio a Cladowa e' sono arrivati a 
Rama. Detto corpo aveva considerabilmente sof 
ferto all’ assedio di Rudschuck ; ed era ridotto a 
700 uomini.,.Il colonnello Feodorowitsch. fa re- 


ignare una severa disciplina nel suo reggimento 5 


e per divertire i Serviani , vi è parata ‘e musica 
militare davanti la casa del cousiglio , sulla stessa 
piazza ove il feld-maresciallo Laudon', nella guerra 
degli Anstriaci contro i'Turchi, avea stabilita 
la sua gran guardia. Hl colonnello assiste sempre 
alle parate. i Russi occupano non solo le ca- 
serme ed i magazzini de’ viveri, ma ancora il 
palazzo del Senito' e la ‘casa ‘della’ città.” 

(Gaz. de France.) 


306 
BREA NE ISMEA RESO As 
Copenaghen , 5 aprile. 
. | La Gazzetta della corte ha pubblicato. il rap- 
porto offi.iale del luogotenente Falsen ,, co- 
- ‘mafidanite dell’ Ordine di Danuebrog, sulla spe- 
* adizione. contro |’ isola d’ Anholt. Questo. rap- 


porto dice in sostanza quanto fu esposto ne’. {. 


passati fogli; ma vi sono dei dettagli che fanno 
inoltre. sapere le appresso circostanze: Il luogo- 
tenente Falsen- assicura dunque che il fuoco delle 
sue-dodici-scialuppe cannoniere aveva uccisa molta 
gente agl’ Inglesi e che aveva tutta la speranza 
di un esito felice ; allorchè si vide arrivare una 
fregata , un brick., ed uno schooner nemico , 
e nello stesso tempo si cangiò il vento in guisa , 
che divenne, una tempesta , la quale permetteva 
appena alle scialuppe di stare in mare. Questo 
ufiziale conviene che le truppe di terra danesi 
hanno sofferta una: gran perdita ; avendo per sei 
ore ; munite de’ soli lorò fucili, sostenùtb il fuoco 
a mitraglia di 40 caunoni, Una parte di queste 
truppe , dopo aver consumate’ tutte. le ‘cariche , 
è stata obbligatà di rendersi al nemico , che le 
inseguiva con una batteria a cavallo di sei pezzi. 
H forte inglese nell’ isola di. Anholt , ‘è circon- 
dato di. fossati profondissimi , di rampari solidi, 
e sembra essere una piazza costruita con molta 
attenzione. Le truppe'iuglesi erano in parte sparse 


nell’ isola nel momento in cui i danesi vi sbar-‘ 


carono 5 e poco mancò che non 'tagliassero la 
ritirata agl’ Inglesi verso del. forte. — La perdita 
della. marina danese é vstata molto meno . con- 
siderabile di quel che: si era creduta sul primo; 
Ecco la lista de’ bastimenti impiegati nell’ azione. 
Dodici scialuppe cannoniere: un: lougre , un'com- 
tre di piloto, dodici trasporti ed‘alcune barche.) 
Secondo. le. notizie ricevute fino ad ora sono ar- 
rivate sulle coste dell’ Iutland , della Selanda , e 
della Svezia , un louyre-;-12 scialuppe cannoniere, 
un contre, e uadici trasporti. S 
— Il general comandante |’ lutland  settentrio- 
nale ha ricevuta. dal comandante Inglese. dell’ 
isola di Anholt la segueate lettera: 

« Signore. La valorosa condotta delle truppe 
di S. M. danese impiegate contro quest’ isola 
avendo meritata la mia ammirazione, io vi spe- 
disco un paviglione parlameotario con un ufi- 
ziale danese , incaricato di proposizioni di cam- 
bio. Io rimando ancora venti’ prigionieri danesi 
sulla Joro parola d’ onore. lo prego di darmene 
riscontro , 9 di rimandare un egual n.° di prigio- 
nieri Inglesi. Io prego V. Ecc. di esser sicuro che 
i feriti Danesi saranno trattati con tutta la pos- 
sibile attenzione. Il comandante caduto morto così 
onorevolmente sul campo di battaglia sarà sot- 
terrato dimani con tutti gli onori dovuti a cesì 
bravo guerriero. 

Io ho l’ onore ec. 

firmato, MavzIZIO. 
Anholt, 29 marzo. 


DT ORI OS RN STA 
Semelino ; 18 marzo. 

Il consiglio serviano di Belgrado ha seve- 
tamente proibito sopra tutte le frontiera della 
Sèrvia d’ esportare in Austria bestie cornute e 
majali , senza una particolare autorizzazione 
del consiglio. 


\ 


Dopo 1° ingresso dei Russi in Belgrado, î 
Serviani vanno approvvigionando quella fortez- 
za 5 ma essendo stato egualmente proibito per 
parte dell’ Austria il commercio de’ commestibili 
colla Servia, non possono procurarsene che dai 
magazzini particolari della città che sono ormai 
esausti 3 e generalmente sì teme una carestia , 
se continuerà ancor per qualche tempo ad essere 
proibita 1’ esportazione de’ grani. Malgrado gli 
ordini del c.nsiglio serviano , i contadini del di- 
stretto...di Belgrado..e degli. altri. distretti. della 
Servia , non portano che assai di rado i loro 
grani al mercato , essendone essi pure pochissimo 


\ provveduti. , dachè la guerra leva tante braccia 


all’ agricoltura. 
cl . (Joum. de l Emp.) 


BA DI EN. 
« Carlsnihe, 4. aprile. 

La gezzetta del governo ha pubblicato oggi 
una convenzione stipulata fra. il Granduca di 
Baden e quello di Francfort , diretta a regolare 
il metodo di. giurisdizione pei sudditi possidenti 
nei due paesi, e gl interessi de’ lorò creditori 
e de’ minori. In forza di questa corivenzione 1” 
individuo possidente ne’ dué paesi va soggetto 
alla giurisdizione de’ tribunali di quello Stato în 
cui è la sua ‘proprietà più considerabile ; e in 
caso di dubbio su questo ultimo punto, il luogo 
del domicilio serve a decidere la quistione; 
= ll governo badese #’ occupa con grande zelo 
del’ perfezionamento della ‘ fabbrica dello zuccaro 
di barbabietola 3 egli ha incaricato «il signore 
ciamt ellano barone di Fahuenberg della direzio- 
ne degli sperimenti in ‘grande che vuol far 
eseguire nella contea’ di Hochberg. 

(Monitewr.) 


| GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 


Francoforte , 7 aprile. 
._Moli depositi, ed altre truppe francesi sono 
in marcia per l’ Olanda ed il Basso-Reno , onde 
rinforzare il cordone delle truppe lungo le coste 
dell’ Olanda. 
— ,L’ ammiraglio Weruel è aspettato ad. Am- 
burgo. 
— Il numero degli officiali spagnuoli prigionieri 
di guerra , che giurano fedeltà al re Giuseppe , 
ed entrano al suo servizio, s’ aumenta tutti i 
giorni, Assicurasi che verranno formati molti 
reggimenti dei prigionieri spagnuoli , che sono 
disposti di entrare al servizio di S. M. il re 
Giuseppe. 
— L’ Imperatore delle Russie ha manifestato 4 
in un ordine del giorno , la sua soddisfazione 
al suo fratello il gran-duca Costantino per la 
pronta formazione del reggimento dei moschet- 
fieri , e del 47 reggimento di cacciatori. 

(G. de Strasb.) 


SAGSISO ON de 
Dresda , 1 aprile 
, Sua Ecc. il ministro di Francia fa prepa- 
rativi grandi per celebrare con pompa la nascita 
del Re di Roma. Si crede che, per esser ora 
quaresima e settimana santa , sì farà questa so- 
lennità nelle feste di Pasqua. 


Sembra. sicuro che S. A. il principe! Giu- 
seppe Poniatowki sia stato scelto dal Re-per in- 
viarlo a complimentare le LL. MM. IL. e RR. 
sulla nascita dell’ augusto infante venuto a col 
mare î voti di tutta Ia Francia e d’ una ‘gran 
parte d’ Europa. i 
— La nostra dieta continua le sue operazioni 


in silenzio , particolarmente da sì che i deputati‘ 


delle città e dell’ ordine equestre sono d’ accordo 
sulla ripartizione delle nuove contribuzioni. 
(Joum. de l Emp.) 
PRIA AIN Si AR a 
Ermanstadt , 28 marzo. 

Le lettere di Bucharest del 25 contengono 
quanto segue: - ; 
€ « Lo stato del generale in capo ‘conte 
Kamenski continua a dare poca speranza. S. M. 
l Imperatore di Russia ha per eteri affidato 
il comando dell’ armata. al signore luogotenente 
generale conte di' Langeron , che già si è reca- 
to al suo posto. 

« Dalla presa di Lofeza in poi non v'è 
stato alcun’ altro militare avvenimento 
; (dem) 


Pi Ros SEA, 
Berlino , 31. Margo. 

Il 1°. reggimento della Prussia-occiden- 
tale ha ricevuto V ordine di recarsi sulle coste 
del Baltico, ed' altre truppe da altre città della 
Prussia sono in movimento per la stessa. desti- 
nazione. Queste disposizioni hanno luogo per 
mandare a vuoto qualunque progetto degli iu- 
glesi , che hanno annunciato di voler spedire 
una gran flotta nel Baltico. A ciò hinno pure 
relazione i rinforzi delle guarnigioni francesi in 
Stettino , e Danzica. 

Quattromila francesi , che si recano nella. 
prima città, sono passati , alcuni giorni sono ; 
sulla grande strada militare , ad 8. miglia da 
questa residenza. per rilevare le truppe sassoni 
e polacche , che passeranno a Danzica. Il governo 
ha fatto pubblicamente smentire tutte ; le voci 
ridicole sparse dai malevoli a motivo di questo 
passaggio. Si attendono altri Bin. francesi , ugual- 
mente destinati per Stettino e Danzica. 

(Cour. de l Europe.) 


Tr RECITA, 
Costantinopoli , 26 febbran. . 
Assicurasi che per la prossima primavera , 
VP armata del G.-Visir rinforzata dai contingenti 
dei comandanti dall’ Asia , ascenderà a 200m. 
uomini. 
(Gaz. de Fnanec.) 
3: NG H°F'L-T E.R RA 
Londra ,°8 aprile. 


Prezzo delle azioni — Tre per 100 consol., _ 


64 5/8. Marina 5 per 100,97 1/2 — Non havvi tra 
i nostri leggitori, chi non sappia che la Francia 
deroga, secondo il bisogno ; alle sue restrizioni 
commerciali , e che ‘a quando a quindo si sta- 
biliscono relazioni di commercio con questo paese. 
Essa in tal guisa si approvigiona degli oggetti, 
de’ quali abbisogna, e le sue ‘restrizioni ripren- 
dono vigore allorchè possiede ciò che le è d° uopo. 


2 
I negozianti più illuminati. furono. d’ avviso SE 
non bisognava prestarsi a questo piccolo, ma: 
peggio , il quale senza un reale vantaggio pel no> 
stro paese ,. impedisce all’ inimico di soffrir danno 
dalle, proprie. misure ; essi dimandano, per ciò al 
governo .di non concedere licenze d’ importa» 
zione , ela loro richiesta a tale riguardo diretta 
al consiglio di commercio , presenta; questa mi- 
sura come il mezzo il più efficace onde. opporsi 
alle ..viste. del. governo francese, Questa dimanda 
è saggia ,;ed opportuna. Se un” egual misura, fosse 
stata adottata fino dalle prime restrizioni imposte 
dalla Francia , già da molto .tempo , l’ avrem- 
mo. ridotta a, desisterne 3 ma. non è per anco 
troppo tardi ,, e speriamo che il. consiglio , di 
commercio . acconsentirà alla dimanda dei ;negor 
zianti. ; 

; (The Coun et Monit.):, 
— Trattasi di sopprimere le licenze d’ importa- 
zione per impedire alla Francia. di , approfittarsi 
di un picciolo commercio che le è assai vantag: 
gioso , e. che consiste nel dipartirsi, dalle sue re- 
strizioni, commerciali quando ha bisogno, delle 
nostre derrate .e nel rimetterle in vigore quando 
ne, è ben proyveduta, 4 : 
— Dicesi che il prestito, sarà di 19 milioni , e si 
vogliono  stabilir nuove tasse sul vasellame, sulla 
porcellana e sui legiami da. costruzione) della 
Svezia e. del, Baltico. 
— 11 3 ‘corrente il corso del cassonado era a 
45 scellini, 6 soldi il quiptale ( la libbra di 14 
once). Già da. gran tempo il prezzo di questo 
articolo era 42; e s° attribuisce questo rincari» 
mento alla distillazione. ; 

(Jowr. de Paris} 


CARI OOT 


Corte DI APPELLO. 


.. Il Sign. Bartolucci Consigliere di Stato e 
primo. Presidente di questa Corte  presiedé il 
giorno 19. corrente , in forza dell’ art. 1. del 
regolamento del 30 marzo 1808, la seconda se- 
zione della medesima. Erasi proposta una causa 
tra le comuni;di, Magiano e Paterno ; ed il. Sig. 
Conte Zacchei, In questa il Sign.  Boucher , 
sostituto del Sig. Procurator Generale Imperiale, 
portando la parola , e facendosi carico di un 
parere del Consiglio, di Stato sulla materia am= 
ministrativa , e giurisdizionale de’ Tribunali, ter- 


minò il suo discorso coll’ apostrofe seguente ; 


« lo ho nominato il Consiglio di Stato, e 
questo nome desta in noi in un tempo istesso 
idee di giubilo, e di dolore, Se Roma di quì 
innanzi avrà presso il Trono un difensore va- 
loroso , egli è pur. vero, che. questo bene costa 
a noi la perdita di un’ amico fedele , anzi di un 
padre amoroso. La. prima volta in quest’ anno , 
ed ahi! forse l ultima, ci presiede quel Magi 
strato rispettabile , la. di cui esperienza guidava 
gl’ incerti, ed esitanti nostri passi nel senliero 
deila Giustizia, e della verità. NAPOLEONE mio 
Signore lo chiama presso di se. Era ben degno 
del più gran Munarca del mondo 1’ attaccare al 
suo destino il più gran Giureconsulto d’ Italia. 
Felice quel Prence , che al pari d’ Agamennone 
mentre sorride all’ ardor guerriero di Ajace, onora 
pur. anche la saggia prudenza di Neslore. 


208 di 1 
, _« La storia raccontando un giorno le vi 
cende della. città de’sette colli , dirà : Roma 
wedova di un popol Re vivea addolorata; e lan- 
guente : avea del tutto obbliata 1’ antica sua. gran- 
dezza , o se la ricordava non era che per cono- 
scere. piùa dentro l’ ampiezza delle sue rovine. 
Quelle nazioni , che avea signoreggiate non le 
Volgevano i sguardi , che per impietosirne , e 
compiangerla. i 
« NAPOLEONE la vede , la man le porge 
per sollevarla, ed eccola in vita. In que’ tempi 
esisteva in Roma un uomo distinto per ogni 
genere di talento ‘e di letteratura. Uopriva que- 
sti un’ impiego eminente , è non più nel fior degli 
anni null’ altro ambiva , che menar gli ultimi 
giorni in grembo alla ‘patria, ‘ed ‘alla pace. In 
uh tratto il Principe lo vuole partecipe deglivatti 
suoi disegni , ed egli suddito obbediente rinunzia 
è@lla tranquillità , alla famiglia , al piacere di pri- 
meggiare tra ‘i suoi, intento solo al dovere, che 
Jo sprona. È 
3 « Si, che la storia eternerà questo. gene- 
Toso sagrificio , e ‘noi figli dolenti freneremo i 
moti dell’ animo ,' per' non indebolire il suo co- 
raggio, e rimembrando il maschio valore di quelli 
antichi , che compressero le più fervide passioni 
dinanzi al ben della patria , ci basterà soltanto; 
che il suo genio sì fissi costantemente sopra di 
noi, mentre la sua immagine rimarrà protvndu- 
Mente scolpita nel nostro cuore. Privi vella pre= 
senza dell’uomo grande ci ‘‘appiglieremio a  utto 
ciò , che di te resta, e le immortali tue de- 
‘cisioni ci iîsegheranno come’ la niagistratara può 
per se stessa brillare di una purissima-luces Nell? 
amarezza dei. nostti pensieri. avrem. però una 
consolazione. Ci abbandona ; diremo , ci avban- 
dona , ma il smo distacco non è vergognoso per 
‘ noi , giacchè sparge lagrime nel. lasciarci ; e solo 
preferis:e a noi’ Eroe DeL SecoLo , 1L MicLior 
DE SovRANI: Avv. Jacoucci Presidente della 


Domanda per la separazione de’beni , falta 
ad istanza ‘della signora Matia Antonia de Tor- 
renteros sposa, del signor Vincenzo Saporiara 
Teutonici, possidente in Roma, contro suo ma- 
tito, in virtà di decreto! del''sighor Presidente 
del tribunale di ‘prima ‘istanza’ jin Roma ‘con 
atto di citazione del giorno ‘29 «dello scaduto 
mese. i i; { 

. Il signore Cristoforo Mora, Patrocinatore 
presso il detto Tribunale domiciliato in Roma 
‘in via di Pietra numero 80 è costituito per 
1’ attrice, * 
—, Giovedì due del corrente mese di maggio 1811 
all ore nove della mattina nella casa in ‘piaz- 
za , Nicosia gia detta del ‘Clementino num. 44. 
t?rz0 piano, si proseguirà la vendita di tutti ; 
beni mobili dell’ eredità ‘del defonto ‘cavaliere 
Niccola Buzi ed in specie si metteranno alla pub- 
blica vendita num. tre legni; cioè un carrozzi- 
no nobile nuovo di color blù guarnito di argento 
placchè ‘ foderato di velluto color canario ; una 
bastarda foderata di velluto, color giallo; una 
carrozza a 4 luoghi color verde; ori, argenti, 
gioje , biancherie finissime ec. , ed altri oggetti, 
che verrà indicato nell’ atto della vendita ec. 
Salvaggi Niccola, usciere presso la terza 
giustizia di pace in Roma. 


- — Il giorno di domenica 5 maggio corrente 


alle ore “undici della mattina nella piazza Navona 
si procederà alla vendita di alcuni mobili , ed 
elfetti consistenti in parati, sedie, orologi d’ oro, 
posate d’ argento; tavolini, quadri, ed altro ese- 
cutato ad istanza del signor Francesco Cleter 
per rilasciarsi al migliore oblatore. 
Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante» 
Salvatore Silvani, usciere delle udienze 
presso la eorte d’ appello in Roma. 
—.Il giorno di domenica 5 del corrente mag- 
gio alle ore nove della mattina hella piazza Na- 
vona si procederà alla vendita di alcuni mobili 
ad effetti consistenti in un pian-forte ., quadri, 
sedie ,, ed altro per ril:sciarsi al miglior offe- 
rente , che dovrà . pagare in moneta sonante >’ 
ed a tutte sue spese. 
; Firmato come sopra. 


È o aa se 

Le sovnnar pes Arts, pes Scrences er DE ra Lir= 
ténarune est depnis le 15 avril 1810, éposue de son 
chaîigement ‘dé Be fritte , de Rédacteurs ‘et. de 
format, rédigé d? apros un plan très-/tendu. 

‘out ce qui est relatit aux Sciences Morales ow 
Politiques , Physiques ou Mathematiques , aux Arts en 
general , è la “Litiérature ancienne et moderne 3 QUE 


| Beaux-Arts, è l’ Industrie ,;à | Economie domestique 


et rurale, ete. entre dans la composition de ce Journal 
. Les livres nouveaux, de quelque genre qu’ils soient, 


| Y sont analysés dans les quinze ou vingt jours de leur 


remise “au Bureau de rédaction. 

La Littérature étrangère y occupe une place impor= 
tante ; ‘on y fuit connaître Îes priucipaux ouvrages qui 
paraissent: en Anglot*rre , en italie j Jen Allemagne et 
dans le. reste de 1? Europe è 

On y donne des notices sur Tes hommes célebres 
dans vs Sciences et dans l:s Arts. 

.00 y red un compte exact dis travanx des So- 
Clétis savautes de Frauce ct de l'é ranger ; et l’ on 
publie le programme des prix qu’elles proposent 4 
ansi que les noms d.s vainqueurs. 

On y insere aussi réguliérement des morceaux de 
poesie , et quelquefois des Romances avec la musique 
notde. . 5 ; 

ilry a quelquefois des gravures, lotsque le sujet 
le \comporte. 

Chaque numéro est terminé des. nouvelles  con- 
cernant la. Littérature , les Sciences et les Arts 3 des 
observations critiques, des faits remarquabl:s , des 
ancbdotes ; ete., une enigme, un logogriphe ou une 
charade, È 

A la fin de chaque trimestre } on delivre , gratis 3 
aux Souscriptsurs une Table: des Matières et un T'itreo 
« Ck Jounnar: paràît. tous les. cinq jours (los 5, 103 
20; 25 et.50 de chaque mois ), par cahiers de vingt= 
quatre pages in 8.0, caractères petit-romain et petit- 
texte. 

Le prix de.l’ abonnement est de 8 fr. 50 cent. 
pon trois mois; 16 fr. pour six mois ; et 3o fr. pou' 
aunge, plus .le port de } argent. r 

On 5° abonne , a Rome, 

Chez M. Salviucci Imprimeur, rue du Cours n.0 248. 

Chez M. Martinet chef de bureau des contribu- 
tions è la Préfceture , rue Bocca di Leone n.0 24. 

Il est nécessaire d’ afiazohir les lettres. 

— Borel e;Pichard negoziaati: libraj., piazza di Sciar- 
ra, prevengono il pubblico che essendosi determinati 
di chiudere il loro. magazzino , onde chiunque andasse 
creditore de’ medesimi., . potrà presentarsi prima del 
giorno dieci maggio venturo ; in questo breve tempo si 
faranno delle facilità straordinarie ‘a? signori amatori 
che ancora vorrebbero fare qualche acquisto , doven- 
do passato {al epoca spedirsi i libri all’ estero. 

La lettura a mese che si teneva nel suddetto ne- 
prio sì trasporterà poco distante nella bottega di 
ibrajo, in via delle muratte, num. 43. 

Chiungne volesse prendere in affitto le due bot- 
teghe ora occupate dai libri, sì potrà diriggore al 
suddetto negoziu. 


Nun. 53. 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma, 4. Maggio 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


I Ni TERE NeO, 
Parigi, 22 aprile. 


Con decreto dei 19 aprile i dipartimenti di 

Golo e di Liamone sodo riuniti in un solo di- 
partimento sotto il nome di dipartimento della 
Corsica, di cui il capo-luogo sarà Ajaccio. 
— Con altro decreto di S. M. dei 21. aprile 
il duca di Cadore è nominato ministro di stato. 
— Da tutte le parti dell’ impero noi riceviamo 
dei dettagli sull’ allegrezza , e l’ entusiasmo degli 
abitanti sentendo la felice notizia della nascita 
del Re di Roma. 


NOTIZIE ESTERE. 


MT STI Ri LA 
Vienna, 7 aprile. 

Il governo ha rinnovato la proibizione di 
estrarre delle specie di oro e di argento. Non 
si eccettuano;se non i lotti che i stranieri gua- 
dagnassero :in una delle lotterie dello stato , e 
che. devono esser. pagati in denaro di con- 
venzione. 

— Il signore. principe di Metternich prende 
attualmente una parte attiva agli affari. dell’ 
interno. 

— Un incendio, che si è manìfestato , jeri in 
un albergo del sobborgo di Leopoldstadt ha mi- 
nacciato di distruggere un ricco magazzino di 
mercanzie , il valore delle quali si valuta un 
mezzo milione; ma i pompieri incoraggiti dalla 
presenza dell’ Imperatore sono felicemente giunti 
ad estinguer le. fiamme prima , che le merci ne 
fossero attaccate. 

La Dieta. d’ Ungheria si riunirà nel mese 
di giugno prossimo. Pare, che questa sessione 
sarà importantissima, . Il signore Segretario della 
Gorte ha. già pubblicato un opera dove indica 
alcuni degli oggetti dei quali deve occuparsi. Si 
tratterà fra gli altri di un ripartizione più eguale 
d’imposizioni,,, e forse ancora di fissar definiti- 
vamente i diritti respettivi del re , degli stati 
e de’ popoli secondo. le costituzioni di S. Stefano , 
e il decreto famoso d’ Andreas. 

i L'opera del Cendrillon è stata data quì con 
molta magnificenza. Il prodotto della prima rap- 
presentanza destinata a formare un fondo di 


pensioni per gli attori vecchi, & giunto a più 
di 10,000 fiorini, 
Altra de 10. 

Il conte Stefano di Zichy , ch’ è stato no- 
minato inviato straordinario , e ministro pleni- 
potenziario di S. M. I. alla corte di Berlino. E” 
partito, da, quà il7 di questo mese per recarsi 
al suo posto. 

Altra degli 11. 

Malgrado\i movimenti che hanno avuto luo- 
go sulle nostre frontiere orientali , la nostra 
monarchia. continua a godere d’ una calma, per- 
fetta, e tutto prova , che il benefizio della pace 
ci viene assicurato per molti anni. Le fonderie 
de’ cannoni sono sensa attività , la fabbrica della 
polvere è ristretta , e si ristringe l’ armata ogni 
giorno più. A. queste felici circostanze. s° aggiunge 
la speranza di veder megliorare le nostre finan- 
ze, e consolidarsi il nostro credito, L’ abilità, 
e le fatiche , del. conte di Wallis, che si trova 
alla testa di una commissione centrale da cui di- 
pendono tutte le parti dell’ amministrazione delle 
finanze , ci garantiscono la solidità ‘del. valore 
attuale. della: carta. monetata a dispetto di tutte 
le manovre: di quelli ch” esercitano 1’ agiotaggio. 

Stald is US dial A, 
Dresda , 10 aprile ù 

Si crede., che la Dièta terminerà la, sua 
seduta nella settimana dopo quella della domenica 
in 4/bis. Per sovvenire ai bisogni straordinarj dello 
stato , si va ad aprire un imprestito., che sarà 
almeno . di sei ‘milioni di scudi. Tre case di .com- 
mercio si offrono d’ incaricarsene 5 due di. | Lipsia 
e una di Dresda. La. Dieta. preferirà quella , 
che offrirà «condizioni migliori. i 


ADR RE IVA IM RA O ROZI 
Copehaghen , 9 ‘aprile. a 
Tre letterati assai rispettabili , il capitano 
Abranamson , e î professori Nyrup; e Rahbeck 
si occupano di una collezione scelta di' poesie 
Danesi del medio-evo , che non sono state im- 
presse giammai. Questa collezione , ‘che non 
tarderà ad esser pubblicata, formerà tre ‘volu- 
mi: la società letteraria per 1’ ‘incoraggimento 
dalle scienze favorisce con dei soccorsi ‘peca- 
niar} uria' importante intrapresa , che trae. dall” 
oblio gli avvanzi preziosi ‘della poesia’ dei rio- 
stri antenati. 


310 
TRANSILVANIA. 
Ennanstadt , 28 marzo. 
. «Ta Servia si trova ora iu una eritica ‘situa- 
zione; La disunione comincia a regnar nuoyva- 
mente fra i capi, ed il popolo; il general in 
capo Crerni-Georges , e il. general Russo .Feo- 
dorowitsch si trattano da nemici. fra. loro, 
La parte Russa, ch’ è al di là della Moravia 
sotto gli ‘orlini di Melenko-Stoiez , e. Pietro 
Dobrinaz si è dichiarata contro Gzerni-Georges, 


e vi sono già state alcune scene sanguinose fra 


due partiti. Czerni- Georges si è messo in marcia 
da Topola luogo diriunione delle sue forze, con 
una parte delle sue truppe, e della sua arliglie- 
ria, e si è recato sulla Moravia, Si dice ancora, 
ch'egli abbia già passato quella riva. 

I due comandanti Melenko-Stdik , e Pietro 
Dobrinaz, ich’ erano stati esiliati in Valachia non 
sono stgti trasportati da Boretsch,, ina da Bel. 
grado ; essi erano sempre rimasti dall’ entrata dei 
Russi in questa città donde sono stati condotti 
sotto nna scorta al di Ji della Moravva per tra- 

| sportarli in Valachia, Ma questa scorta è stata 
arrestata per strada dalle truppe, e ‘dagli abi- 
tanti del - distretto ‘di ‘Poschavewz , ed è stata 
forzata di ripassar la Moravya. 


PO A DZ Ae ai 
© Stockolm , 2 aprile, 

Si. crede , che S. M. ‘non ‘riprenderà’ al 
momento Je redini del governo, è che anderà 
a passare la bella ‘stagione ih ‘ano ‘te’ suoi ca 
stelli ili piacere: per cousolidaré interamente la 
sua salute. 1014 } 

Si dice , che S. A. il principe reale farà 
presto un viaggio a Gottemburg, | | 

x Altra dei 5. i 

Il general coute. di Essen < partirà di quà 
domani per prendere il comando ‘delle truppe de- 
stinate a difender l: coste. Egli stabilirà: suo 
quartier generale ‘a Goltemburg. 

— Ai 2 nella mattina il ministro” dì Francia re- 
sidente a questa corte , ricevette la felice notizia 
della nascita ‘del re di Roma. Essa si sparse to- 
sto, e fu accolta per tutto con una yiva alle- 
grezza, 

— Ilrcorpo degli officiali. della cittadinanza ha 
dato. a S.:A. il priucipe Reale una gran festa, 
nella quale era stato ugualmente invitato il duca 
di Sudermania. }e wo, } 

— $. M. il re essendo quasi. ristabilito , vipren- 
derà fra poco Je redini. del governo. 


i n > zi 
PioRidll: nt sSoidbid i 
Konisberz 51 marzo, 

In: sequela «della convenzione conclusa colla 
corte di Francia «per rapporto. alle merci colo- 
Diali:, e di fabbrica Inglese confiscate, sono state 
fatte. braciar qui pubblicamente il 25, 26e 27 
innanzi al porto reale , tutte le merci di fabbrica 
trovate a bordo sui baslimenti sequestrati a Pillau. 
Il loro. valore secondo una stima esatta , arriva 
a più di due milioni di scudi. Questo Dpracia- 
mevto è durato ‘ogni volta, dalla punta di giorno 
fino a verso la sera ; esso ebbe luogo in pre- 
senza. delle autorità civili, e militari a ed un 
gran con concorso di spellatori, 


Berlino, 2 aprile. 

Un inglese è stato arrestato in questi ultimi 
giorni. Esso era venuto sotto un falso nome , 
e mupbito di passaporti danese , e svedese. Seb- 
bene non fosse egli riconosciuto agente del go- 
verno inglese , ma soltanto; negoziante , che affari 


- particolari aveano portato sul continente , nul- 


ladimeno è stato trattato con lutto 
della legge. 
— La fabbrica di caffè della casa Kalan , e 
compagnia a Praga , occupa oggi 78 opera). 
Essa fa ogni giorno 15 quintali di quel catfè 
indigeno , che viene estraito, per tulte le pro- 
vincie della Monarchia. 
3 Altra degli 11. 

S. M.ilre è partito di qui jeri col suo 
seguito per Potslam sua residenza di estate, Le 
guardie si erano messa in marcia il giorno 
avanti. 


il rigor 


TRO Ra Ce Ho da A 
Costantinopoli , 5 marzo” 


Sono ora noti in modo più cixcostanziato gli 

avvenimenti ‘che banno preceduia e seguita la 
morte ‘® la' detronizzazione di Solimano , ultimo 
bascià di Bagdad. 
"© Quando il eapidgi-bachi, che S. A. aveva 
incaricato di ridurre all’ obvedienza Solimana 
bascià } fu partito da Mossul col bascià di quella 
città, ‘e si fu messo in marcia per Bagdai alla 
festa di ‘un’armata di gw. uomini, Abderraman , 
bascià di Solimania , si uui loro con un ripiorze 
di Lurdli, e la loro armata, composta in totale 
di rom. nomini circa , non tarlò ad incoutrar 
quella del bascià di Bagdad, omandala da Fez- 
zouagà-Kiayà-bey, Le due armate si post.rono 
l’ una rimpetto all’ altra e si prepararono ad una 
battaglia che però non fu data. 

Il capidzi bachi aveva appeso all’ asta della 
Sua bandiera il firmano del Gransignore che de> 
poneva Solimano bascià , e faceva correr nel 
campo del Kiaya è nella città i seguenti discorsi s 
« Noi siamo tutti Munsulmani , tutti fratelli ; il 
Gransignore è il nostro legittimo sovrano j e per- 
chè mai combattere ? L’ Alcorano vi ordina di 
obbedire al sultano solto pena di disonorar i 
vostri harems. Voi non avete che l’ opzione. » 

Solimano bascià dal canto suo cvnatinuava 
ad occupare il serraglio, e la costermazione era 
giunta al colmo in città. 

Il 24 settembre, a g ore del mattino, Ja 
ribellione scoppiò nel Merdan, piazza vicina al 
serraglio. I giannizzeri comandati dal kassabs 
bachi ( capo de’ beccaj ) e dal suddetto Abder- 
raman-agà , ch’ era stato segretamente nominato 
dal capidgi-bachi capo de’ giannizzeri , s° impa- 
dronirono del castello. 

Dalle. 10 ore del mattino sino alle 4 pome- 
ridiane il cannone della cittadella tirò incessan- 
temente sul serraglio per iscacciarne il bascià; 
le palle danneggiarono molte imuraglie de’ terazzi. 

lofrattanto varie truppe sevza- disciplina scor- 
revano per ile strade saccheggiando quanto riave- 
nivano in alcune botteghe di poveri, strappando 
gli schalis. dal capo dei passeggeri. Eglino spin- 
sero la temerità al segno di attaccar la ‘casa del 
loro agà che inseguirono nel di lui harem e che 


assassinarono in braccio all: sue donne. Lo stesso 
fecero col fratello dell’ agà è con Omaraga capo 
di pattuglia; quindi spedirono la testa dell’ agà 
al campo del capidgi-bachi in un colla notizia 
della sedizione e della presa del castello , invi- 
tando questo ministro a venire a prendere pos- 
sesso della città. 

Lo sfortunato Solimano trovavasi intanto nel 
più crulele imbarazzo } tutte le sue truppe erano 
fuor della città col suo Kiaya, ed egli non aveva 
intorno a sé che una sessantina di schiavi geor- 
giani ed il Khaznadar, Non poteva resistere nel 
serraglio, ed uscendone , correva a morte sicura. 
In tale estrenzità adunò i suoi Georgiani, dipinse 
loro co’. più vivi colori l’ingratitudine e la mal- 
vagità de’ giannizzevi, e chiese loro la morte come 
un benefizio , amando ancor meglio ( diss’ egli }» 
morir per mano de’ suoi anzichè per le mani di 

uegli sciagurati ; e terminò la sua scaltra par- 
lata coll’ insinuar loro che la Sublime Porta aveva 
dato ordine di esterminare a Bagdad la razza. de 
Georgiani. Eccitati da un certo qual entusiasmo 
e più ancor dal timore d’ essere inviluppati nella 
disgrazia di Solimano giuvarono tutti a’ suoi piedi 
di difenderlo sino all’ ultimo sospiro. 

A 4 0re pomeridiane il Khaznadar , alla testa 
di alcuni Georgiani e munito di 2. cannoni, 
fece una sortita , fugò i giannizzeri e s’ impa- 
droni del castello. 

Si assicura. che questa giornata costò 4 per- 
sone al bascià e Go a quei della cibtà. Vennero 
commessi, molti disordini . Un famiglio del con- 
sole d’ Inghilterra che gli conduceva una mula 
carica di effetti, venne attaccato e spogliato di 
tutto dai ribelli. î 

Il 25. settembre Solimano bascià ebbe da 
Bassora un saecorso di Arabi, detti Agwelis. Il 
di seguente egli fece proclamare nella città tran- 
quillità. ed amuistia ; ma ad opta di ciò nella 
notte del 26 al 27 a ro ore gli Arabi Dgebour 
attaccarono il quartier detto 44 Kalemat. Si pu- 
guò sino a mezzanotte ; fin sull altra sponda del 
fiume risuonavano gli urli spaventevoli, delle donne 
che dietro ai combattimenti gli eccitavano . alla 
strage. Solimano mandò ivi qualche truppa ,. alla 
quale riuscì di separarli , ma non già di cal- 
marli. 

Il 28 alcuni cavalieri di Abderraman bascià 
s° impadronirono di. &o, muli carichi di. provvi- 
gioni che Solimano mandava al suo Kiaya , eli 
condussero al capidgi-bachi. 

Nello stesso giorno Solimano ordinò. al suo 
Kiaya. di. rientrare in Bagdad, ciò ch’ egli fece 
il di susseguente a 3 ore pomeridiane. 

Sino al 2 ottobre 'nga accadde alcun fatto 
notabile; se non che andava sempre crescendo 
lo spavento in città. 

Il 2 ottobre, Saleh-Agà , consigliere del ba- 
scià fu spedito come parlamentario insieme, col 
muderres-effendi ( lettore del bascià ) , incaricato 
di far proposizioni amichevoli al capidgi. Egli 
ritornò il 5 con una risposta negativa. 


Il 4, fu egli di nuovo spedito; ma venne 


maltrattato e rimandato. senz’ essere udito., ed 
il muderres steite sul punto di perdere la testa 
per aver dato. a Solimano-bascià un. fetsa con- 
tro il Gran-signore , portante che questo principe 
non regnava. più dal momento che egli aveva 


CITA 
cessato di. proteggere la Mecca. Ma. uu sortito 
da lui renduto alcuui anni prima ad Abderraman- 
bascià gli fece ctteuer grazia , mercé |’ iaterces- 
sione, di quest’ ultimo. : $ 

Solimano si. affrettò dunque di’ raccogliere 
tutte: le sue forze, ed il 6, a mezzanotte , usci 
per acqua dalla città alla testa ‘di ‘8m. uomini. 
Ahmed-Agà-Abon-Debs vi rimase come luogo- 
tenente, SUL ) 

Nella notte del 7 all’ 8, il Bascià dette bat- 
taglia el ottenne alcuni vantaggi ; ma le sue 
proprie genti lo tradirono , saccheggiarono i suoi 
tesori e disertarono. Qual fu la sua sorprésa ed 
îl suo dolore allorchè , al sorger ell’ ‘aurora , 
non trovò più che 500 uomini, e si vide per 
tal modo perduto senza scampo ! e 

* Solimano , scoraggiato ed informato che i 
Kurdi erano già padroni di Bagdad , prese al- 
lora la fuga con 4o Georgiani , e si diressero 
verso 1’ oriente di Bagdad. 

La fuga di Solimano aumentò tanto più i 
timori della città , in quanto questa fuga la la- 
sciava senza capi ed esposta a tutti gli orrori 
dell’ anarchia. 

Gli ullemas tennero. consiglio per |’ elezione 
d’un caimacano o governatore provvisionale , ed 
avendo scelto Assad-Bey ( figlio di Solimano bascià 
predecessore d’Aly bascià ) , in eti*di 20 auni, 
slesero per  quesin oggetto una petizione che 
spedirono, al capidgi-bachi , atfinch’ egli conter- 
masse ;la;loro scelta. Ma la madre d’ Assad-Bay , 
spaventata. dai pericoli che correva suo figlio , 
s'oppose assolutamente, alla sua installazione al 
sercaglio , e i suoi tumori furono beu tosto dis- 
sipati dalla, disapprovazione del’ capidgi-bachi il 
quale non volle confermare il giovane bey. 

Intauto Solimano-bascià, dopo aver traver- 
sato îl piccolo fiume chiamato Dialla , incontrò 
il capo della tribù Douta ,. che lo invitò a metter 
Desa a terra ed a riposarsi sotto le sue tende. 
olimano fidandosi alla. pretesa ospitalità dei Be- 
duibi , si vautata da coloro che non conoscono 
questi, briganti, accettò l'offerta, e fu ta vit- 
tima della sua fiducia. Gli fu tagliata la testa che 
nello stesso giorno (8 ‘ottobre ) fu spedita al ca- 
pidgi-bachi. î ; 
Questo ‘ministro si preparò a rientrare a 
Bagdad , ed il suo irigresso fu. stabilito all'rr. 
Una folla di popdlo ,, d’ ogni sesso è d’ ogut 
età, accorse per vedere questa solennità. Ma 
esseudosi sollevato un nuovo tumulto nel campo 
del capidgi; i Kurdi ne approfittarono per sac- 
cheggiare e commettere ogur sorta di disordini. 
Un gran numero di donne furono violate in mezzo 
alla campagna e nei, giardini. Gli abitanti , ch” 
erano rimasti in città , ne chiusero le porte , per 
timore di' saccheggio ; in guisa che quelli ch* 
erano usciti , non potendo rientrare , si gettarono 
a nuoto nel Tigri, «ove parecchi si aunegarono. 
Il Kiaja ed il Khaznadar di Solimano furono 
strangolati. 

Lo stesso giorno , il sig. generale Malcom, 
che era arrivato a Bagdad il 20 settembre, fece 
vela per Bassora, Parecchi Europei del suo se- 
guito sono quì rimasti, dovendo parlire per Aleppo 
e Costantinopoli. | — 

Il 17, il capidgi-bachi fece il suo ingresso 
con Abderramag-bascià-Kurdo e ‘col bascia di 


212 ; 
Mossul ; Abdalla-Agà , antico schiavo di Solimano- 
bascià ,, predecessore d’ Aly-bascià, è stato no- 
minato caimacano. Dopo quest’ epoca pare. che la 
città sia alquanto tranquilla ; ma la sua situa- 
zione ‘è precaria; poichè è governata da quattro 
capi che prewendone ciascheduno ‘di avere l° au- 
torità. Da un momento all’ altro possono scop- 
piare nuove turbolenze. 

AI, principio di novembre si è fatta correr 
la voce che Solimano-bascià non era morto, e 
ch’ erasi riluggiato in Persia ; ma questa voce 
pon si è sostenuta, e sembra priva d’ ogni fon- 
damento. ; EMoniteur.) 


SSL ATENE II, 
Washington , 20 febbriro. 

“Atto per servire dÙ supplemento @ un atto re- 
lativo alle relazioni commerciali fra gli Sta- 
ti-Uniti e la Gran-Brettagna , e la Francia , 
e loro dipendenza , e altro oggetti. È 

; E° regolato dal Senato , e Camera dei rap- 

presentanti degli Stati-Unìli adunati in congresso > 

che ogni baslimento appartenente in totalità a 

un cittadino , 0 cittadini degli Stati-Uniti , che 

sarà partito da uno dei porti dell’ Inghilterra 
prima del 2 febbraro 1311, e che tutte le mer- 
canzie appartenenti a un cittadino , ) cittadini 
degli Stati-Uniti che saranno inlrodotte sui detti 

bastimenli , non saranno soggetti nè al sequestro , 

nè alla confisca per! causa d’ infrazione reale , 

o d’ infrazione presuuta delle disposizioni dell’ 

atto del quale quest’ atto è il supplemento. 

E° decretato inoltre che nel ‘caso? in cui la 
Gran-Brettagna rivocasse , 0 modificasse i suoi 
editti in modo , che cessino di. violare il Com- 
mercio neutro degli Stati-Uniti , il presidente 
degli Stati-Uniti lo'farà' conoscere’ con un pro- 
clama, J,é restrizioni apposte , o che potrebbero 
essere apposte in virtù dell’ atto suddetto ces- 
seranno d’ avere il loro etfetto‘, a contare dal 
giorno della data del suddetto proclama. 
Resta regolato inoltre , che fino a che non 
venga emanato il suddeito proclama , le diverse 
disposizioni dei 3, 4,5,6,7,8,9,10, € rt sezioni 
dell’atto intitolato: 4020 per interdore le relazio- 
ni commercial fra gli Stati-Unuti ye la Gran 
Brettagna , e la Francia , e lor dipendenze , 
ayranto il loro pieno cifetto, e saranno immne- 
diatamente messe in vigore contro la Gran-Bret- 
tagna , colollie , è dipendenze ; si è convenuto 
nondimeno , che tutti i bastimenti, o mercan- 
zie , che pot-ssero ‘ esser sequestrati ‘in virtù 
del ‘detto alto prima , che abbia potuto’ verifi- 
carsi se la Gran-Brettagna ha , 0 non ha revo- 
cato 0 modificato prima del 2 febbraro :8rr i 
suoi editti nella maniera: specificata più sù sa- 
rauno resi alle parti ‘sulle. loro doinande con 
condizione che debbano esse presentate in obbli- 
gazioni accettabili dagli Stati-Uniti una cauzione 
per una somma eguale al valore ‘dei detti basti- 
menti., 0 mercanzie , fino a che le ‘corti com- 
petenti degli Stati Uniti, abbiavo pronunziato sulla 
validità dei sequestri , beninteso , che le sud- 
deite obbligazioni resteranno annullate se la Gran- 
Brettagna ha revocato , o modificato i suoi editti 
pell’ epoca, e nella maniera, ‘di cui si è par- 
lato qui sopra. Si è convenuto ugualmente , che 
alcune di queste disposizioni non potranno esser 
considerate come applicabili ai navigli , o ba- 
stimenti , o ai loro carichi , che haono fatto 
vela. per il capo di Buona-Speranza , o porti 
situati in quella parte prima del 10 novembre 

1810, purché i suddetti Dastimenti, 0 carichi siano 

neila (otalità proprietà di ugo, 0 di più citta- 

dini degli Stati-Uniti. 


FARI E ITA. 

Il pubblico di Roma non prese mai tante 
parte nei criminali giudizj quanto nella causa 
portata all’ udienza della Corte nei giorni 29. 9 
50 scaduto aprile. La vedova Cecconi ricca pro- 
prietaria di cave , nel circondario di Tivoli , era 
accusata d’ aver cagionato la morte al fu Ales- 
sandro Z'inciguerra suo marito col mezzo d’ un 
veneficio , ed il Dottor Marchetti medico della 
comune d’ aver cooperato alla esecuzione di que- 
sto misfatto. Una quantità di preteso sublimato 
corrosivo trovato nella camera della Cecconi a 
momento dell’ arresto, e le deposizioni fatte da 
una domestica avanti il magistrato istruttore spar- 
«gevano qualche amarezza sulla causa , se bene 
la nota moralità degli accusati facesse presagire 
per loro un esito fortunato. Nel corso del dibat- 
timento si avverò il presagio : fatta 1’ analisi chi- 
mica dal farmacista Silvestri in ‘presenza de’ sigg. 
Lupi e Poggioli Professori dell’ università , e degli 
esperti a carico si trovò il preteso sublimato cor- 
rosivo essere null’ altro che mercurio dolce e per 
conseguenza una sostanza innocua e non venefica 5 
e la domestica nella sua nuova dichiarazione cadde 
in tali assurdità e contradizioni , che la Corte non 
esitò ad assolvere i prevennti ordinando che fos- 
sero posti immediatamente in libertà. Il popolo 
di cui ridondava tanto l’ immensa sala delle pub- 
bliche udienze , quanto le gallerie di essa ; le 
camere e le strade vicine applaudì in un modo 
affatto straordinario alla dichiarazione della corte? 
I Signori Bellé , e Cassio oratori presso la Corte 
arringarono in difesa degli accusati. 


APE I, STO? 

Nella Chiesa della Madonna di Galloro, di- 
partime nto di Roma, nella solennità della Pente- 
coste ricorre la festa di detta Chiesa, che in 
quest’ anno verrà celebrata con magnifica poni 
pa e decoro. 

La fiera franca di Bestiami ed altri generi 
d’ ogni specie che per inveterata consuetudine si fa 
in detto luogo sarà più brillante, sotto le cure 
di un'governo che sempre più procura di au- 
mentarè il commercio. 

AVVISI DI VENDITA. 

Lunedì 6 maggio alle ore undici della mat- 
tina nell’ ufficio degli Uscieri posto nel’ palazzo 
del Tribunale di prima istanza di Roma sì pro- 
cederà alla vendita , e delibera della. metà del 
forno , avviamento , suoi annessi , e connessì e 
mezzanini superiori già esecutati posto ‘in vià 
Condotti num. 79 per rilasciarsi al ‘maggiore , 
ed ultimo oblatore. 

— Essendo stata protratta a domenica 5 del 
corrente maggio la vendita degli effetti oppi- 
gnorati nella bottega d’ Artenbianca ‘ posta alla 


> 


| piazza della Cancellaria num. 66 e nella abi- 


tazione annessa già fissata per il giorno ro aprile 
caduto , se «ne da avviso, acciò ognuno sappia 
che gli. eff:tti suddetti si rilasceranno al maggio- 
re, ed ultimo oblatore nel medesimo Locale in 
forza del Rescritto del ‘signore. Presidente del 
Tribunale di prima istanza. 
Cati Guido , Usciere. 

— Lunedì sei maggio prossimo anno’ 1811 alle orc 
nuve della mattina in. officio. del Notaro Sommaini 
via della Stelletta num. 19;si venderà al pubblica in- 
canto , ed al maggiore ofl rente la vigna di proprietà 
degli Eredi Mola posta fuori di porta del Popolo al 
Palazzaccio. Le notizie, e conuzioni si leggono in 
detto officio. 2 

Filippo De Angelis, Usciere. 


Estrazione di Roma dei 2, Maggio 1811. 
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Num. 54. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGIO 


‘ RIUNITO AL GIORNALE ROMANO: ta 


Roma, 6, Maggi io 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo. Giornale sono officiali» 
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IN.TER:N.0. 


Ministero DE’ Curti. 


Estratto. delle minute della segretaria di stato. 
Dal Palazzo delle Tuileries, li 5 aprile 1811. 


NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE 'D’TTALIA*;} PROTETTORE DELLA 
CONFEDERAZIONE DEL RENO, .MEDIA- 
TORE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZ- 
ZERA* ec. ec. ec. 


Sul rapporto del. nostro ministro dei Culti 
noi abbiamo decretato , e decretiamo quanto sie- 
gue: 

Art. 1.-Le disposizioni del. nostro decreto 
de’ 2 febbraro prossimo’ passato , sono applicabili 
a tutte le' pensioni liquidate o non liquidate, 
de’ religiosi soppressi ‘da’ ‘nostri decreti | de’. 17 
aprile, 7 maggio e 17 settembre 1810. i ‘quali, non 
avessero prestato ‘il giuramento entro i termini 
prefissi dal nostro precitato decreto de’ 2. fe- 
braro prossimo pasuto. 

2 I nostri ministri delle finanze, del Tesoro , È 
e de’ Culti sono incaricati del presente decreto, 

Firmato , NAPOLEONE. 
Per parte del Imperatore ; 
Il ministro segretario di stato, 
Firmato , H. B. Duca di Bassano. 


Parigi, l 15 aprile i811. 
GIOACCHINO NAPOLEONE, 
Re DELLE DuÈ SICILIE. 


Sur rapporto del nostro ministro, della 
guerra e marina ; 

Considerando che lV epoca della nascita. del 
Re di Roma è un’ epoca d’ allegrezza ; 

Volendo noi segnarla con un vero tratto di 
clemenza , onde dare ai nostri sudditi nuova 
occasione di bemedire un sì felice avvenimento ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
siegue; 


ARTICOLO PRIMO. 
I refrattarj , i ritardatori , gl’ individui 


omessi sulle liste della coscrizione , qualunque 
sia la leva alla quale essi appartengono , come 


. 


pure i disertori delle. nostre armate di terra e 
di mare, goderanno di una completa amnistia ? 
tanto per la ‘persona che per la multa , ogni 
volta Bars Sha questa: non sia stata esatta. 


1 diunp, 4 Arm. Is 

Il. giorno 51 del prossimo‘ maggio , sarà il 
termine dell’ amnistia per quelli che sono ‘nel 
nostro regno , e il 50 del consecutivo giugno 
per quelli che si trovano nell’ estero» 

CI 41361 Ant, III. 

Avanti questo termine chiunque vorrà pro» 
fittare. dell’‘amnistiavé tenuto di presentarsi ‘in 
persona) innanzi letautorità civili. o militari che 
riceveranno le dichiarazioni dell’'ammstiato , pren- 
dendone atto} ‘e dirigendo 1’ individuo con un 
rapporto: al comandante della proviacia , ov” egHi 
sì ritrova ; il quale lo riterrà a disposizione del 
ministro della guerra. Un consimile rapporto 
verrà rimesso all’ intendente della provincia, & 
cui l’ individuo prestatato appartiene. 


» AntoviIVion 

I disertori di già condannati a’ lavori pub+ 
blici. , ‘0; allo «strascino della ‘palla 3) quelli che 
si‘trovano attualmente in giudizio sia per con- 
tumacia , sia. contradittorio', goderanno della 
presente ampistia ; quando che però essi non 
sieno prevenuti di altro delitto s oltre. quello 
ela dliserzione. 


Axnr. V. 


TI medesimo favore viene accordato ai re. 
frattar detenuti ‘nelle prigioni ; nei depositi delle 
provincie , ed in quello di Gaeta, come pure 
a tutti coloro che si trovano attualmente in 
viaggio. È 


ART. VI. 


Le medesime disposizioni sono applieabili ai 
fautori e complici degli ammistiati , purchè essi 
non siano in nessuna maniera prevenuti di fal- 
sità , o di altri delitti della competenza dei: 
tribunali criminali. 


14 
Arm VII. 


I comandanti delle provincie indirizzeranno 
al. ministro della. guerra, ,ev della” marina), le 


diste di tutti gl’ individui che li saranno stati 


timsessi ‘per godere del beneficio dell’ amnistia. 
I comandanti dei depositi de’ refrattarj_, e dei 
condannati , faranno lo stesso per.gli uomini che 
sono ne’ loro depositi. 


Art. VIII. 


Subito dopo spirato il termine dell’ amnistia, 
gl intendenti indirizzeranno al ministro della 
guerra lo stato: nominativo di ‘tuttii refrattarj, 
che non si sono presentati per profittare del per- 
dono , e daranno tutte le disposizioni , affine 
ch? essi venghino rigorosamente perseguitati. 


Arr. IXL 


{I refrattarj e ritardatori vampistiati rien: 
treranno nel. godimento, div tutti, i..diritti accor- 
dati dalla legge ai coscritti della lor classe ; di 
modo che quelli fra di lor6 i quali non fanno 
parte della leva dei  veliti, e delle guardie di 
onvore., potranno; farsi rimpiazzare né’ termini 
dell’ istruzione de’ 2» marzo \181ta j 


Anne Koi) in $i 


I refrattar) e ritardatoritamnistiati , saranno 
visitati nel consiglio di reclutazione della loro 
provincia , e nel’ \caso di ammissione»saranno 
essi portati in conto del contingente di questa 
provincia , per la leva della quale. essi. doyevano 
far parte. Se questo. contingente fosse stato com- 
pletato , saranoo malgrado. ciò inviati all’ arma- 
ta. I coscritti omessi sulle liste; subiranno una 
bussola particolare per lo 4.0 665, secondo il 
modo già prefisso, I 


Ata bond Dida 


Eccetto che nel caso di, qualche. particolar 
disposizione data dal nostro ministro della guer- 
ra, i disertori  amnistiati rieritreranno  regolar- 
mente nei corpi a .cui appartenevano ;;e, nell’ 
occasione di qualche dubbio ne. verrà fatta rela- 
zione allo stesso ministro che pronunzierà l’oc- 
corente. I refrattarj e ritardatori ammistiati ver- 
ranno , da? comandanti, delle; provincie, distribuiti 
ai. corpi dell’ armata , conformemente. allo. stato 
di. ripartizione de’ coscritti del 1811. I refrat- 
tarj dei veliti e guardie, di onore saranno in- 
viati sul deposito generale di Napoli. Il mi- 
nistro darà: gl’ ordini ‘speciali; per; quelli che si 
trovano nei depositi. dei refraltarj e dei con- 
dannatie sad 


É 


Anr. XII 


Ciascun intendente preverrà il direttore de’ 
Demanj della presentazione degli amnistiati affin- 
ché per. quelli preseguit.ti pel pagamento della 
multa, venga subito sospeso ogni atto di coazione, 


Arr. XIII. 


Ogni individuo che si renderà disertove 0 
refrattario , dopo la data di questo decreto 4 
non goderì della presente ammistia. 


Arr. XIV. 


Qualunque disertore , dopo di essersi pre- 
sentato , per godere del benefizio dell’ amnistia , 
se ne fuggisse , senza raggiungere il di lui reg- 
gimento , verrà punito come colpevole di reoi- 
diva diserzione. 

Ogni refrattario , che dopo’ essersi volon- 
tariamente presentato , non si renderà al suo 
destino , sarà condannato come disertore. 

Arr. XV. 

I nostri, ministri sono incaricati , ciascuno 
in ciò che lo concerne , dell’ esecuzione del pre- 
sente decreto , che verrà. inserito ‘nel bullettino 
delle leggi. 

Firmato , Groaccnno NAporrone. 
Da parte del Re, 
Il ministro segretario di stato; 
Firmato , PienAtELLI. 
Per ampliazione, 
Il Ministro della Guerra e Marina ; 
3 —.H. Daure. 


NOTIZIE ESTERE. 


SA N LiA 
} Dresda,13 aprile, 

Il principe Poniatowscky è giunto con otto 
uffiziali polacchi e numeroso seguito : fra qualche 
giorno parte per Parigi per complimentare 5. M. 
{’ Tmperatore sul felice ayyenimento della nascita 
del Re di Roma. 

— Jéri giudse un corriere di gabinetto russo , 
è smontò al palazzo del gen. Canicoff ministro 
di Russia : poco dopo questo ministro (ebbe ‘un’ 
udienza dal barone de leusft , nostro ministro 
degli affari esteri,‘ (Jor. de l Limp.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Franefort , 10 aprile. 

Le nuove del Baltico portano che tutte le 
coste di quel mare si guarniscono di truppe : 
sono di già. in marcia diversi corpi Prussiani 
destinati ‘ad occupare le coste della Pomerania 
e della Prussia occidentale. Nella Prussia orien- 
tale sarà altrésì tirato un rispettabile cordone di 
milizie. — Si parla pure della marcia di una di- 
visione di truppe francesi, polacche. e sassoni 4 
che anderà a stabilirsi a Danzica ed in quei con- 
torni. Alle foci. dell’ Oder vi sono pure, deì di- 
staccamenti ben numerosi. — Un corpo francesn 


î è passato dalla parte di Brandemburgo e si reca 


a Stettino. 

Se deesi credere ai fogli di Presburgo , la 
Porta fa degl’ incredibili slorzi per la prossima 
campagna : tutte le province turche debbono 
mandare i lero contingenti. all’ armata : Si dice 
che si formerànno due grandi eserciti , ciascuno 
di .circa. 80 mila uomini, e comandati il primo 
dal Gran Visir, che è sempre a Schumla 356: 


}P altro dal famoso Vely Pascià, Governatore della 
Morea, e che si vuole essere il miglior capitano 
turco : egli stabilirà il suo quartiere a Sofia. Vi 
saranno poi due altri corpi d’armata, di 40 mi- 
la uomini ciascheduno, il loro campo sarà a Nissa, 
e nella Bosnia. Finalmente. vi sarà un esercito 
di riserva ad Adrianopoli per mandare delle truppe 
fresche ove abbisognino. Le operazioni comince- 
ranno allorchè tutti questi grandi preparativi 
saranno terminati. La voce che il Gran Signore 
possa recarsi a Adrianopoli, sussiste ancora. Vely 
Pascià è destinato a prender l’ otfensiva per iscac- 
ciare i Russi dal Danubio, e riconquistare le 
fortezze perdute : nello stesso tempo agirà l ar- 
mata di Nissa , e quella pure della Bosnia, prin- 
cipalmente contro la Servia. Si vuole che il Gran 
Visir starà sulla difensiva , lasciando operare alle 
altre armate. Tale si suppone essere il piano della 
campagna stabilito dai ‘Turchi. L’ esito dimostrerà 
la verità di tali asserzioni. 
SAI AA a 
Stockolm, 4 aprile. 

Si osserva molta attività nel dipartimento 
della guerra , ciò previene senza dubbio dalle 
notizie vicevute, che l’ Inghilterra abbia  desti- 
nato di spedire a questa volta un numeroso corpo 
di truppe da sbarco , convojate dalla flotta che 
dee far vela pel Baltico, e che queste forze 
abbiano il duplice oggetto cioè , d’ impadronirsi 
di un porto o di una piazza d’ armi in questo 
regno, e di fare un tentativo sulla flotta Sve- 
dese. In conseguenza tutto si dispone per met- 
tersi al coperto da. qualsivoglia attacco. Varj nu- 
merosi corpi d’ armata debbono pertanto guar- 
nire tutte le coste, ove saranno formate ancora 
delle batterie capaci a respingere il nemico , se 
mai tentasse di por piede a terra. Oltre la linea 
di milizie lungo il mare vi saranno due corpi di 
truppe presso Gottemburgo e vicino a Carlscrona , 
pronti ad accorrere in qualunque circostanza. Il 
primo di questi, sarà dicesi comandato dal prode 
general d’ Essen , governatore della? Pomerania 
Svedese , e 1’ altro del non meno bravo generale 
Adlerkreutz : si vuole altresì che una parte della 
nostra guarnigione possa marciare nella Scania ; 
nè si dubita che S. A. il principe Ereditario , le 
di cui cognizioni militari sono abbastanza note, pos- 
sa fare un giro lungo le coste, visitare i porti, € 
le piazze, e dare tutte le disposizioni necessarie 
alla sicurezza pubblica e del Regno ; ond’ è che 
non si temono in veruna guisa le ideate ag- 
gressioni nemiche. (G. de P. e Cour. ) 

LI ARIGNE SARI < RN GIS e Gad E. lE 
Costantinopoli , 4 marzo» 

La campagna, che le due armate, parevano 
da qualche tempo voler cominciare sulla riva 
dritta del Danubio con nuove forze, non è an- 
cora aperta. La presa di Lafeza è 1° ultimo av- 
venimento militare di qualche importanza. Questa 
piccola piazza appena fortificata , ha costato molto 
sangue ai due partiti, 

— Il celebre Ghiam-Iman , comandante di Sahille, 
uno degli Agà i più ribelli dell’ Anatolia , con 
un ordine della Porta è stato arrestato con stra- 
tagemma 3 decapitato , € la. sua testa esposta 
avanti la porta del serraglio, Gli altri Dere-beys 


CAO) 


| dei contorni sono ora occupati. ad; equipaggiare 


ì contingenti , che devono dare per la nuova 
campagna. î i 
— Le truppe asiatiche secondo il loro uso ri- 
passano il canale per ritornare all’ armata: 

— La contesa sanguinosa ch’ ebbe luogo. il.14 
di questo mese fra la 25 \e 26 coorte dei gian. 
mizzeri ,, e che ha costato la vita a. molti. di loro ; 
non ha avuto. per causa che una disputa. parti- 
colare, e non proveniva. affatto dal malconten- 
to , che avrebbe potuto mettere in pericolo la 
tranquillità degli abitauti di questa. capitale. 

— Halel-Effendi ch’ è di ritorno dalla. missione 
importante eseguita. a Bagdad è comparso jer 
l’altro per la prima volta alla Porta. $i assicura, 
che .il, Gran-Signore {lo ha. onorato con. le dimo- 
strazioni della più grande soddisfazione. 

—La proibizion di estrazione per i porti russi 
del Mar-nero é osservata col rigore più, grande. 
Il magis 0 intendente. del. ultimo castello del 
canale , che si è reso sospetto di favorire questo. 
commercio, di contrabbando , è stato ‘arrestato per 
ordine del capitan-pascià , e fatto morire. 


1NGHILITER\RA: 
LonPnv ,y) 45, aprile» 
STATI-UNITI - Camens deb nippres entanti. 

11 bill è passato a cinque ore del mattino, 
nella camera dei rappresentanti dopo una seduta 
di trentasette ore sopra . quarantotto., La mag: 
giorità era talm nte determinata perchè passasse 
sotto la forma nella quale era presentato , e non 
sotto. aleun altra, che un emendazione sostenuta 
vivamente appena è stata ascoltata. 

La camera essendo andata alle voci, vi sono 
state 35 voci per l emendazione ,;e 68 contro; 
così il bill, ch’ era un atto supplementario all’ 
atto di mon intercowre è passato con la mag- 
giorità. 4 RES, 
Gazzetta straordinaria del governo del Messico. 

Giovedì 17 gennaro 1811, 

La divina Provvidenza , che protegge.i nostri 
sforzi per calmare i. distretti ribellati..;. richia- 
mandoli ali’ ordine e alla pace , ed esterminando 
la loro armata , ha manifestato il suo, potere 
nelle vittorie successive. , che noi. abbiamo ri- 
portate sui ribelli, ciò che prova evidentemente 
la comunicazione seguente fatta dal brigadier- 
generale don Giuseppe, de la Cruz. 

« Eccellentissimo Signore , il nemico sessen- 
dosi preseut.to in una posizione vavtaggios:ssima 4 
e con delle forze considerabili 10 }’ ho attaccato, 
e. battuto, e gli ho presi 25.in Zo pezzi di can- 
none , e tutte le sue. munizioni. Esso ha lasciato 
sul campo di battaglia un gran numero di morti. 

« Vi scrivo essendo ancora, a' cavallo, e tutto 
occupato , a perseguitare i fuggitivi. “ 

« Il battaglione reale dei soldati di marina 
comandato dal tenente don Pietro Regrette si è 
coperto di. gloria. 

« Io ho fatto prevenire le truppe di Val. 
ladolid dal mio ajutante di.campo, Don Giovanni 
Guadamexo , ch’ elleno dovessero venire a prender 
possesso di tutta l’ artiglieria, e di tutto quello , 
ch’ è rimasto sul campo di battaglia, perché io 
non posso restar quì. TARE 
Giuseppe de (a Cavz. 


216 
Dal campo di battaglia sulle montagne è Ura- 
petiro , il 14 gennaro a mezzo giorno. 
. S. l'azione ha durato quasi due ore. 
Mercoldì, 23 gennaro 1811. 
Il vicere ha ricevuto la comunicazione se- 
«guente: 

« Eccellentissimo Signore , in questo mo- 
smento (4 ore dopo il mezzo giorno ) mi sono 
impadronito del campo delinemico posizione quasi 
inespugnabile , come tutte quelle , che ha scelte , 
‘e ch’ era difesa ‘da 10,000 uomini -, e più di 8 
pezzi d’ artiglieria di diversi calibri , che sono 
per la maggior parte i migliori cannoni , che vi 
siano in America, e che sono tutti caduti nelle 
mostre mani, |! VARIA 

L? audacia , e la costante temerità di questo 
popolo inipazzito non può esser paragonato ; che 
‘al valore riconosciuto delle truppe , che ho 
Y onore di comandare. 5 

« Dopo aver sostenuto per dieci ore un 
azione , il di cui successo ‘fu ‘vivamente dispu- 
fato, io li feci attaccare per la terza volta ‘con 
uva batteria di più di. 60 pezzi di cannone ben 
situata , e ben servita. Io me ne impadronii senza 
trarre uu colpo di fucile ; le nostre truppe so- 
stennero-ton il più gran :sangue freddo il fuoco 
violento del nemico che rcontinuò fivo a che si 
vide circondato ‘da tutte le parti , e inseguito 
nella sua fuga dalla nostra ‘cavalleria. « 

{ 1togi FrLits UALBGA. 

‘Dal cainpo» di ibattaglia'al porte vi Ualdevn @ 
‘una lega e mezza da Zapotlango, il ig gen- 
|niaro» aBrL.* 

AS:E, il Vice-Re D.. X. I. Venegas. 


SOVSlla RETORICA n09 
Leggesi® nel ’Jovrnat pe 1° Eurine del 12 aprile 
il segicente Giticolo sopn® È Novellistt, Ì 

« “Evvi in Parigi (‘scriveva il Persiano Riva 
‘verso il 1720) una certa nazione che porta il 
nome ‘di /MNopellistt: Costoro sono una razza ‘di 
genti invtili' allo Stato',' ed i loro discorsi di 50 
anni on ‘hanno un effetto differente di ‘quello 
che avrebbe! potuto produrre: un silenzio egual- 
niente lungo... «.. La base ‘delie luro con- 


versazioni è ‘una curiosità frivola e riucola ; non' 


evvi. alcun gabinetto , per misterioso ue sta , 
ch’ essi non'abbiano la pretensione di conoscere 
intimamente 3 non saprebbero cosioro coniessire 
d’ ignorar la: più piccola ‘cosa ; sinno quarte 
donne ‘ha ‘il nostro augusto Sultano , è quanti 
figli egli da la vita ‘ogni anno ; e ; sebbene Inon 
facciano alcuna spesa in esploratori, sono infor- 
mati delle. determinazioni ‘ch’ egli ‘prende per 
ubiliare 1 Imperator dé” Turchi & quello ‘de’ 
Mogolli. | i 

« ‘Appena ch’ essi hanno esausto il presente , 
si slanciano nel futuro j €, precorrendo «lu stessi 
Provvidenza , prevengono tutte le ‘azioni Uegli 
uomini: essi conduconò per mano un generale ; 
e ,, dopo d’averlo lodato di mille bestraita ch 
egli non ha commesse‘, glienè preparano mille 
altre che ‘non commetterà certamente‘; fanno 
volar gli eserciti come tanté grue , e caller le 
torri come tanti. pezzi. di carta ; bano ponti 


sopra ‘tutti i fiumi , strade segrete in tutte le 


montagne , immensi magazzini fra le sabbie. ar- 
denti; non manca loro. che il buon senso. » 
Ignoro se | ambasciador Asker-Kan , du- 
rante il suo soggiorno a Parigi, siasi dato la 
briga d’ aggiungnere qualche tocco a questa di. 
intura ; ma è certo che già da qualche mese 
il Persiano di Montesquieu si diverlrebbe moito 
alle. spalle de’ nostri Novellisti. Egli osservereb- 
be primieramente che in vece di piccarsi d° un 
po’ di singolarità , si fanno gli echi fedeli de 


gazzettieri tedeschi: dopo aver per ben venti 
volte precipitato il Nord sul Mezzodì , o 1’ Eu- 
ropa sull’ Asia ; dopo aver radunato più eserciti 
in Polonia, che non hanno di battaglioni tutte 
le potenze della terra; dopo aver fatto' venit 
dell’ artiglieria dal Kamschatka , e levato squa- 
droni di rese ( specie di cervi ) in Lappoma ; 
passano da questi prodigi all’ esagerazione degli 
avvenimenti più volgari, e li difformano nel mo- 
do più ridicolo. Fate che alcune centinaja di 
semestierì vadano a raggiungere i loro reggimen- 
ti in Germania, e che la previdenza del gover- 
no gli abbia raccolti per assicurar l’ ordine ed 
invigilare a’ loro bisogni su per le vie; ciò ba- 
stà' per eccitare i timori ed occupar la politica 
di questi grandi osservatori. Non esce un gene- 
rale da Parigi per andar a vedere la sua casa 


» di campagna, che non ]Jo mandino a comandare 


una nuova’ armata. Un corriere non passa le 
barriere giungendo a Parigi od uscendo da questa 
capitale del mondo, senza che non sia ai loro 
occhi il messaggiere di ‘qualche ‘impreveduto 
avvenimento , o l’ apportitore di qualche riso- 
luzione senza esempio. Evvi un cotale official 
forestiere , ‘di cui hanno misurata 1’ importanza 
dal'numéro delle poste che egli ha fatte in sei 
mesi 5 hanno ingegnosamente calcolato. che ‘la 
strada da esso fatta in men d’ un anno potrebbe 
abbracciare tue o tre ‘volte il giro del mondo 
quindi ‘corlesti “signori convhiù uao che il pre- 
sénte!è sravido dell’ avvenite', e cile non si 
viaggia né: così presto , ne così lontano , né così 
sovente", senz essere incaricato del destino di du 
Iuiperi ‘e di cinque o ser itegni. 7 
Si potrebbe però trinquillur | animo di que- 
stà ‘genua ; ramnientandtole un noto aneddoto. 
Il Principe ‘Potenkin ; ché ‘è suor giorni ‘vfferiva 
pure dr che eséreitar | immaginazione ai Novel- 
isa de suor tempi, aveva fra sùoi ofticiali un 
maggiore ciiamato Bawer , uno degli uouuni 
deil’ ultimo secolo , che ‘ia forse più d’ ogni 
altro otcupato i gazzettieri di Germania ca i 
pustiglioni ‘di Russia. Continuamente era esso 
veduto sulle stride più opposte y correndo’ dalle 
feci del Danubio ‘a quelle delia Neva , e da 
Parigi a contini della Lartaria. 4 politici di caile , 


| testiuionj' di ‘tutti questi movimenti , sognavano 


già ilcrinàstimento dell’ antica Grecia , il nistà- 
bilimento ‘del Regno’ di “f'auride , la. conquista 
di Costantinopoli‘, ed ‘anche’ alcune di qu-lle 
grindi enigrazioni del Nord, che ‘un tempo co- 
privano di' rovine 1° Occidente ed il Mezzodì 
dell'Europa Volete ‘sapere quali fosserò ‘le mis- 
sioni segrete del maggiore Bawer? Di ritorno di 
Parigi, ove‘aveyà scritturato un ballerino, ve- 
Diva spedito dal suo Principe a cercar della but- 
tagra in Albania , dei cocomeri ad Asttakan o 
dell’ uva ‘in Crimea !!? 


AVVISO DI VENDITA, E 
Mercoldi ventidue del presente mese di mag- 
gio alle ‘ore tre pomeridiane nel Buray degli 
Uscieri del Tribunale di prima istanza di Roma 
si procederà ad istan a ‘degli siguori* Girolamo ; 
ed ‘altri fratelli Carrozzi Lecce alla vendita della 
vigna , Ossia terreno pralivo della quantità di 
rubbia ciuque , quarti due; scorzi due ; e quar- 
tucci tre con suoi  anu-ssi }° e connessi posta 
fuori di porta S. Pancrazio nella villa detta di 
Bel-Respiro, e segnatamente nella porzione de- 
nominata Bravetta affitlata ad uso di sulo pascelo 
per annui scudi centoventi per un sessennio 
incominciato il passato mese di settembre da 

rilasciarsi al maggiore, e migliore oblatore. 
Odaordo Polidori, Usciere delle u.lienze 

del ‘Cribun ale suddetto. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO | 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. . 


"Rojndi ; 8. -Maggiò 1811, 


i 


Gli atti di Governo posti in questo ‘Giornale sono officiali. 


INTERNO 
Roma ,:8 maggio. è, 


IL: MINISTRO DELL’ INTERNO CONTE 
DELL’ IMPERO, 
At sic. Duca Baascai Marax DI RomA. 


Î’'IMPERATORE w' incarica , signore , di 
significarle , come Egli ha fissato per il dì 2. del 
prossimo giuguo la solennità del battesimo del sno 
aucusto fizlio S. M. il Re di Roma. E° sua in- 
tenzione che i Waéres delle sus buone città as- 
sislano a questa cerimonia. Devo pertanto ‘in- 
vitarla a’ portarsi a Parigi per detto giorno , 
unitamente a due deputati ‘che il ‘Consiglio Mu- 


nicipale, sceglierà nel suo corpo a tale oggetto. È 
Il sig. Prefetto le comunicherà la lattera nella 


qiiale per ciò gli commetto la convocazione del 
Consiglio Municipale. ù sto d 
Gli abitanti, di Roma riconosceraumo , st- 
gnore , nella disposizione di S. M. 1 interesse 
particolare che prende per le buon? città del 
suo Impero. Eila farà loro nota questa lusin- 
ghiera . dimostrazione di benevolenza: . 
Gabito ch’ ella sirà giuuto in Parigi mì farà 
sapere il suo arrivo el il suo alloggio. î 
Riceva l’ attestato della’ mia perfetta  consi- 
derazione, “ipa 
“Parigi, r7 aprile 161. 

; SERA 4 Firnato DCS 
2if sic Duca Braschi presidente della depuùtazione 
ELET di otferire sie M. l° IMPERATORE 
e RE gli omaggi‘, e le congratulazioni della 
città di Roma , in occasione della nascita di S, M. 


È 


Î'Re di Roma, è putito jeri ‘per Parigi. 


DECRETO IMPERIALE. 

Estratto delle “minute della Secr:taria dé Stat) 
Dal palàzzo delle Tuilleriesyli Saprile 1811. 
NAPOLEONE IMPERATOR"DE? FRANCESI ec. 
“Sul rapporto del nostro ministro delle finanze; 
Visto il decreto, imperiale del Da febbraro 
ultimo 3 che autorizzò la liquidazione di diversi 
vacavili costituiti dall’ antico governo poptiticio f, 
eil loro rimborzo io azioni sui dominj nazionali;; 
"Sentito il parere ‘fel nostro Consiglio di stato, 
Noi abbiamo decretato $ e decretiamo ciò che 


segue: 


Art. 1. Il credito di cinquanta miliofii di ca-! 
pitale in beni nazionali , e.in «rendite demaniali* 
coi nostri: decreti /:del: 5 agosto 4‘ e'‘89 dicembre’ 
1810 addetto all’ estinzione del debito +pubblico? 
dei (così detti ) stati Romani , viene accresciuto 
di undici milioni iù dominji nazionali destinati ‘av 


| provvedere al rimborso de? diversi vacabih ‘a ' for=! 


del. nostro. decreto» dei a febbtaro ‘1811. 

2, Lo stato di questi. beni ‘sarà! composto 
come. quello dei cinquanta milioni e ‘la valuta» 
delle proprietà di diversa maturaisarà fatta nella; 
stessa. manieray (vici Le , t i i 

Questo stato (sarà: formato dal; Consiglio di 
liquiaazione sedente al Roma , ieldecretato», e ap- 


| provato dal luogo-tenente del governator generale ; 


la consegna dei:beni sarà: fatta al ‘consigliò’ di 
amministrazione del :debbito pubblico dall’ ‘inten- 


! dente del tesororimperiale coi titoli, ‘e’ condi- 


zioni prescritte nel nostro decreto ‘dei (5. ‘ago. 
sto. id10, ln r-picosig:a 
i. 3 Saranno. in: conseguenza create nel: nostro 
tesoro imperiale , per muna muova ‘sominà di ‘un- 
diti milioni , «delle rescrizioni ammisibili in pa- 
gamento' dei beni nazionali nei’ dipartimenti di 
Roma e del Trasimeno jil .versamento $ el’ im-) 
piego di queste rescrizioni* avranno: luogo nella 
forma ‘autorizzata. dai nostri ‘decreti ‘del. 5 ‘ago- 
sto ; e 3. ottobre ultimo. > 
4. I nostri mmistri del tesoro! imperiale 
e :delle finanze : soho ‘incaricati ciascuno‘ in! ciò 
che li riguarda , dell’ esecuzione del presente 
decreto. II 4) l 
Segnato ; NAPOLEONE. 
Per parte; del (Imperatore ; 
Il ministro segretario di stato, & 
+ «Segnato } H. B. Duca di Bassano. 


» 


Parigi } 22 aprile. ) 
A i 


Si cominciano; già: gli apparecchi per le: feste 


del. mese di giugno, e si suppone ‘che da loro» 


magnificenza ed .il loro oggetto ‘attirreranno in 
questa capitale una moltitudine ' di forestieri di 
distinzione ed i principali abitanti delle più co- 
spicue ciltà dell’. Jmpero. ° ‘ 
(Cour. del Europe.) 

— La. fregata americana il: Giovanni 20ams' è 
giunta vil 16 corrente a Lorient) \aventea bordo: 
il sign. Ewing, ministro plenipotenziarig: degli; 
Stati-Uniti presso la corte di Dagimarca. Da essa 
si è sapulo che il sig. Barlow, nominato all’ 
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îstesso grado presso la corte di Francia, debbe 
arrivar quanto prima a bordo della corvetta 
I Argo, (Jowr. du Comm.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SP AG Nodi 
Siviglia, 4 aprile. 

Una furiosa tempesta , che ha durato tre 
giorni , il 27, 28 e 29 marzo a Cadice ha 
fatto perire 150 trasporti-inglesi carichi ; i stessi 
vascelli di guerra hanno sofferto moltissimo per 
sostenere questa tempesta , ed hanno provato 
molte avarie.. 0. ; î 


PIRAS OLE NINA AI ADI IRRZA A 
«——_ Zienna , 10 aprile. 

Il conte Stefano de Zichy , il quale è stato 
nominato inviato straorditiarid |; ve hinistrò ‘ple- 
mnipotenziario; di S. M.I. \alla corterdi! Berlino se 
è da qui partito il 7 corrente! per recarsi al 
suo posto, .....1.|.} ì ; } on 

HA) » y è» (Afonitéewr:) 
— Domenica, 7 corrente:y. alle ore dieci della 
mattina ;;,8..M, .l’ Imperatore: accompagnato»dalle: 
LL. AA. 1HI. gli ‘atciduchi. e seguito dagli uf- 
ficiali. della, sua icasa yi è» recato! alla . cappella 
della, corte è ei:vi.}ha sassistito» all’ uffizio. della» 
passione. Dopo »li mffizio: SM. (essendo rientrata 
ne’ suoi appartamenti , ha ricevuto.il solito giu4: 
ramento dal» principe francese: Orsini de Rédem- 
berg .» cavaliere hdel, toson!d’-oro} e «dali conte! 
francese de. Dubsky presidente? di; giustizia. di) 
Moravia e. di Slesia.,; entrambi nominati 3;consi+ 
glieri \intini. Sì, M.. avendo;!noniinato gran:croce 
dell’ ordine , Leopoldo, il'riprincipe: de) Clary: id’ 
Aldringen ; commendatore al vescovo di Saint: 
Polten , e piccola croce il barone di. Tettem: 
born. sì. .é «degnata im. «quella. stessa mattina ‘di 
confeviv loro. le; decorazioni» . < roi @roest 
— Giusta. le. motizie:d’ Odessa) fu. il duca idi 
Richelieu.z che si.-è impadronito della. fortezza» 
circassa:Sudshulk-Kale. Alosuo arrivo in Odessa 
il. vincitore è (stato. accolto dalle più distinte 

rsone della nobiltà \e dei: negozianti, che gli 
anno presentate le loro.:felicitazioni sul s<buon: 
suogesso, della: sua iuipresa. ì 


— IA imperatrive | trovasi, tuttora | alquanto! in» 
disposta t ) ; bea j 
— Il conte de Schouwalof incaricato d’ affari 


della ,vortei (dî Russia, prinia dell’ arrivo del conte 
di Stackelbergi, è pattito per -Parigiì nella scor- 
sa scttimanas 191 


(Gay. de France.) 


U N.:GHsE \\RVI Ad 
Prisborgo ; 4 aprile. 

In un sotterraneo del. monastero della Wi- 
sitazione di Lublino { di cui s? impadroni il: go 
verno per, farne. un ospedali militare ) si è rin- 
venuta una infelice monaca, la quale vi-languiva 
già da 20 anni priva di luce: e d’ogni altro 
alimento fuorchè di poco pane di crusca, .L? 
abbadessa fu bentosto arrestata e data in poter 
della giustizia ; i suoi interrogatorj' hanno ‘già 
svelata . una parte della  deplorabile storia della 
sua vittima uscita di una famiglia assai distinta! 


| S° era fatto credere che 1’ infelice monaca fosse 
morta d’ una febbre inflamatoria. 
(Jour. de Paris.) 
NORI ME. A RÌ CL. è 
Copenaghen , 15 aprile. 
I corsari d* Elseneur anno preso , e con- 
‘ dotto nel porto una ‘goelettà carica di rhum se 
di riso, ed una galeazza carica di carbone di 
terra. 
— Un bastimento veniente da Cristiania ha ve- 
duto nel mare del nord quattro cutteri nemici , 
i quali pare , che vi abbiano stabilita la loro 
crociera. e 
< — La commissione conservatrice delle antichità 
nazionali si propone di pubblicare sotto il titolo, 
di annali degli antiquarnzrua-giornale periodico; 
che conterrà delle ricerche , e delle osservazioni 
| relative agli antichi monumenti che esistono an- 
cora nel ‘végno. 


DA 


SIE EIA, 
Stockolm , 9 aprile. 
S. A. R. madama Ja principessa‘ ha fatto 
\ cantare jeri nella sua cappella particolare; un Ze 

Dewm, Vi. hanno assistito tutte le persone della 

corte‘, che professano il culto cattolico.‘ 

i 1 Francesi , che abitano. passeggieramente 

Stockolm , e quelli , che vi risiedono abitualmente 
si sono, riuniti al parco per celebrare ugualmente 
questo grande ayvenimento. La. bandiera di'$. M.! 
it Imperatore  sventolaya nel luogo della riunione. 

— Sua Ecc. il conte di Brabe comandante ', e’ 
| uno dei primi signori del regno è stato’ nomi- 

nato per presentare a S, M. 1’ Imperator de’ Frau- 

cesi le congratulazioni della nostra corte in oc- 

casione. della. nascita del Re di Roma. S. 'E. 

sarà accompagnata dalla, sua famiglia , e dal sig. 
‘ conte Carlo di Lowenhjelm., 

—, Molte promozioni a quel che dicesi hanno 
\ avuto luogo ultimamente ; fra 1’ altre il general 
| d’ Essen sarebbe stato nominato feld maresciallo 5 

la dignità di sigoore del regno. sarebbe stata 

conferita al general conte di Wredé , e vi si 
| aggiunge ancora l’innalzamento del sig. consigliere 

di stato tenente-generale barone d’ Adlescreutz 
| al;,grado di generale. 

— SE. il generale conte di Essen trovasi an- 

cora in questa capitale : si.crede vicinissima la 

sua partenza per Golembourg. 

—ll sig. presidente di Gyllembourg è morto in 

questa, città. o 


Altra de 19. 


. Si assicura , che S. M. il re si propone 
di stabilirsi per qualche tempo nel castello dì 
Drottningholm. fino al perfetto ristabilimento di 
sua salute. 


Pi RooU 8 SITA 
Berlino , 2 aprile, 

La notizia della nascita del re di Roma ha 
fatto quì la più gradevole sensazione. Il ministro 
di Francia il sign. conte ‘di Saint-Marsan, darà 
per celebrare questo avvenimento importante, una 
festa delle più brillanti nella nostra bella’ sala 
d’ operà', che S. M. gli ha permesso d’ impie- 
gare a quest’ uso. 


Del 16 aprilex 

Al caffè è stata sostituita a Berlino una 
specie di fava di palude, di cui I’ uso potrebbe 
ben. presto divenir generale. Questa bevanda es- 
sendo stata scoperta dà un ecclesiastico è chia- 
mata calfè de/ prelato. 
— La sig. Reichard ci darà questa sera lo spet- 
tacolo d’ un ascensione nel giardino della scuo- 
la reale Veterinaria, E° questo il ‘primo viaggio 


aereo , ch” essa abbia intrapreso. Ella produrrà 
colla decomposizione del ferro rosso il gaz idro-. 


geuo, che riempirà il suo pallone, Siccome questa 

maniera di format Paris infiammabile non è stata 

ancor: praticata iu “grande nella Germania, e che 

là sig. Reichard' e la prima Tedesca , che monti 

in pallone, la sua ascensione avrà senza dubbio 

dell’ interesse per gli abitanti di questa’ capitale. 
Altra de’ 20. 

S. A. la duchessa di Saxe-Hildbourg-Hausen 
è qua’ giunta jer | altro da Neu-Strelitz ; e il 
conte di Lauristén' general francese , e inviato 
straordinario alla corte di Prussia è giunto qui 
lo stesso giorno da Dresda. 

Altra de’ 22. 

Dacchè i torbidi: dell’ Alta-Slesia sono inte- 
ramente calmati', soriò stati pubblicati su! questo 
proposito. alcuni dettagli i quali! provano‘, che 
questa rivolta mori ‘lia avuto ‘altro! niotivo che 
l° editto: erianato» da: S.!\M. sulla ‘soppressione 
della schiavitù ; ché fu ‘male interpetrato ;! e' 
mal tradotto: in: polacco. ‘I contadini dell’ Alta- 
Slesia»;\che: rapporto ‘ai lumi sono’ niolto indie 
tro.;: hanno. creduto ‘fermamente’ che ill re di 
avesse; liberati da' ‘ogni’ ‘specie di \vassallaggio 
verso; i loro; signori ;:‘aleune ‘persone’ malinten- 
zionate harino mantenutò questa illusione }/e sol: 
levato ‘ancor. pilvegli» spiriti, Insensibilmente tig 
circoli , la popolazionevide? quali* arsiva' al’ dilà 
di centomila anime; hanno ricusato ‘assoltitamente 


di obbedire: ; e idi: ‘servire a loro ‘signori , 6d° 


affittuarj. Se li. signori: si fossero condotti’ con 
prudenza , la rivolta':non ‘si. sarebbe dvvanzata 
così ;. ma molti vollero ‘impiegate la forza. Il 
signore B. .per. esempio» tirò su‘molti contadini 
riuniti ; ne. risultò , che il suo castello fu sac- 
cheggiato , e soffrì molti cattivi trattamenti. Il 
Baliaggio di Virof! dipendente ‘dall principato di 
Pless è stato nella stessa maniera interamente 
devastato per motivo ‘della precipitàuza ,, colla 
quale un officiale di‘“Ulani fece tirare ‘da una 
pattuglia su due , 0 trecentò | contadini, che si 
erano riuniti per tallegrarsi tranquillamente della 
loro pretesa libertà, 
punito severissimamente, n 

Si era sparsa nei tre circoli la ‘voce ridi- 
cola , che il re ‘avea fatto pubblicare un nuovo 
editto stampato in caratteri dorati ,, nel quale 


S. M. dichiarava aî contadini , ch’ eglino erano © 


interamente liberi ; ‘ma che i proprietarj de’ feutti 
aveano soppresso questo editto , e ‘impeditane 
la pubblicazione. Finalmente l'ignoranza di questi 
contadini andò al punto , che prestarono fede 
alle voci sparse da uomini perversi, che vole- 
vano pescare nell'acqua torbida , e. che avevan- 
gli futto credere, che il re avesse scritto ad un 
villaggio deli’ Alta-Slesia in questi termini « Miei 
cari contadini siccome non posso ‘ridurre i no- 
bili a soggettarsi ai miei piani, e si oppongono 


Quest’ officiale deve ‘esser 


i/CArgi, INVARCIA 


| item, miti 
che ; pensavano, (o 
| alla necessità di conservare lav superiorità nelle 
armi ; da ciò dipendeva la lor libertà ,' e: dovea 
| farsi tutto pér essa j ‘il'diritto *delle, genti in tal 


% 2I 

a tutte le mie misure , voi.mi farete piacere 9 
se vorrete farli rientrare nell’ ordine. »° de 

, AUlorchè quest’ infelici ‘così sedotti ‘hanno 
veduto le” truppe , che marciavano contro di lo- 
ro ,.€ che hinno conosciuto di agire, contro la 
volontà, del re ,, sono ritornati tranquillamente 
ai loro lavori. E° stato arrestato , ed imprigio- 
nato. un gran, numero d’ instigatori della rivolta. 


DARIETD 
|" ISTORIA ‘DELLI AÙiniINISTRAZION DELLA GUERRA, 
di Sayerio Andoviu, anlco segretario ' del mini- 
stero ‘della guerra, commissario-ordinatore , isto* 
riografo attaccato al deposito della guerra ec. 4 
vol. in 8,0, nella stamperia di Didot maggiore 3 
a, Parigi 1811, £ i ; i 4 

L’ arte della guerra par che avesse origine 
di Asia; si vide in seguito’ brillare ‘in qualche 
modo in Egitto sotto Sesostri; in' Persia sotto’ 
Ciro 3 assai debole” in Cartagine » ‘dove “nom 
erano, che milîzie' mercenarie. Operò dei prodigj 
nella Grecia fino, a , che ‘fu'' i benita da 
Filippo che fece ancora, sotto ‘questo’ principe 4 


' che Ja condusse al più allo grado di perfezione , 


e; sotto i di, ui successori fio a %udrido la Grecia 


| fu. falla serva .dei Romani. Ma in nina parte 


degli antichi , la, disciplina , l'i arte del'campeg+ 
giare, gli ordi î corpi e l' organizzazione 
non. furono “perfezionali come presso  que,t* ul- 


timi ;, offrono essi degli esempj' di ‘viriù  mili: 
| taré sedi condotta 
Lesa 


di coraggio che gli hanno: 
«Padroni del mondo." * di 
. Nei Romani. duù 2° si può studiare con 
frutto, i principj dell’arte della “guerra ; ‘essi gli 


|| diedero SARA e leggi severe ,. che delle 


loro. armate ne formarono pertanto tempo dei 
; icibili. Ogni cittadino’ éra ‘soldato a 
ma ,, e dov o D’era richiesto, servire o 
leci Ù avalleria , 0 venti anni nella 


‘eek, anni, nella, cavalleria 
ta e | oi “essere! arrollato ‘neli’ età: di 


st. Di iv x . 
| diciasette anni; per’ essere  eseàtutoò bisognava 


mente quarantasei. Era questo il 
di- quasi tutte’ le ‘nazioni anti- 
sse che si dovesse sacrificar tutto: 


modo autorizzava ‘a ridurre «i vinti 10 servità. 


| La guerra Collservava’ sotto questo rapporlo un 


tatettère incognito nella' nòstra' Buropa ‘moderna, 


| Sî metteva dunque il più grande interesse nello 


schermirsi" da ittle calamità y° e ciò non poteva 


| farsi, ‘che con'ùn armata sempre pronta a mar- 


Ciare ,-e numerosa abbastanza. i 
!V? è più: nei ‘primi tempî della repubblica 
ando il numero dei soldati era apparentemente , 


| proporzionato al bisogno } che' ve u' era , non 


poteva qualunque cittadino ‘aspirare all’onore del 
servizio militare 5 ‘nob vi' ‘erano ammessi , che 
quelli, i quali vivevano con qualche agiatezza; 
ne bastava, che ciò‘ fosse pér ‘una somma ar qui- 
stata per ‘via di commercio ; 6 d' indusiria , ma 
era necessaria una’ possidenza ‘di beni-fondi ; non- 
dimeno in seguito ogni cittadino: di qualunque 
classe si fosse potè essere ammesso nelle legioni. 
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“© Allorchè si trattava di fafe nia feva , 0! 
lectis., tulta la gioventù in étà atta a portare 
le armi si riuniva nel Campidoglio , sul quale 
sventolaya una bandiera in quel. giorno. È tri- 
buni militari’ destinati per formar Ja legione fa- 
ceano passare innanzi a se i giovani divisi in 
tribù. Essi ne chiamavano in ciascuna quel nu- 
mero che gli bisognava per completar la legione ; © 
i loro nomi erano scritti sopra un registro , donde 
è venuta la parola conscribere per dire far leva 
di truppe. Ordinariamente non si prendevano che 
gli uomini di ‘circa 5 piedi , e to pollici ro- 
mani, che corispondono a 5 piedi, e 4 pollici 
francesi ; e quando le coorti furono distinte , fu 
d’ uopo di 6 piedi romani per entrar nella prima. 
Quelli , fra i giovani romani , che negli- 
gentavano o rifiutavano di rispondere alla chia- 
mata , incorrevano delle pene , che variavano se- 
condo il carattere. più , o meno severo dei con- 
soli, che presiedevano alla coscrizione ; furono 
esse portate tino a provunziare l’ infamia , e ri- 
durre il colpevole in schiavità. Ma finchè ‘il lusso 
e la mollezza , che gli è compagna erano ignote 
a Roma , nou vi fu mai bisogho di' venire a 
questi rigori. Il numero di quelli , che si pre- 
sentavano. volontariamente più d’una volta rise 
inutile la leva in forma di coscrizione. Del ri- 
manente non vi erano , che tre ‘esenzioni di 
dritto : la. prima, per quelli che si ‘trovavano ri- 
vestiti d’ una magistratura , ‘0 d’'un sacerdozio ; 
la seconda per, gli uomini di una età ‘di 45m 
50 anni; la terza per quelli, Che avéino fatto 
il vumero di campagna richiesto dalle * leggi hac: 
si chiamavano emerite. Il senato poteva per una 
distinzione prelimunare , e per servig) resi accordar 
1° esenzione di marciare alle armate ; ma ciò non 
sì faceva, che per una , 0 due campagne. E° 
inutile di aggiungere che vi rali 
formavano un esenzione di falto ji essa privava 
dei vantaggi attaccati allo stato Auilitare 3 se di 
berava dai pericoli della guerrà 3‘ poichè a' Roma 
non. si poteva ;esser promossi ‘ad una pubblica 
magistratura, ; che, A LO servito Almeno la 
à ] tempo prescritto, <.._. ho era 
rp gini A il nerbo delle “armate 10° 
mane, e se ne facevano ordinariamente le feve 
prima di. quelle della cavalleria. I' soldati a’ ca- 
vallo si traevano dal corpo de’ cavalieri , € per 
poterne: far, parte $ si, doveva giustificare la con- 
dotta irreprensibile , ed una possidenza , che sa- 
rebbe in oggi uguale al, valore di 90,000 fran- 
chi. I censori soltanto conferivano l’ anello d° oro, 
distinzione. esclusiva dei cavalieri. Coloro , che 
li portavano formavan, due classi; una riceveva 
dallo stato un cavallo , e una somma annua per 
mantenerlo ; l’ altra si vestiva a sue spese, e non 
riceveva ‘alcuno, stipendio , che, quando «era. in 
servizio, j 7 DA 
è I Romani erano più d’ ogni altro - popolo 
attaccati. alla religione‘ del. giuramento ; lo, face- 
vano essi. prestare individualmente ad, ogni sol- 
dato. prima. di entrare nella, legione : i. tribuni 
militari lo ricevevano, in nome del generale per 
cui si faceva la leva. Si nominayva, un. coscritto , 
che pronunziava la formola,, e ciascuno in se- 
guito ripeteva , 6 lo giuro; se in forza di un 
Senato-Consulto , 0 di, consenso del generale la 
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In Roma, nella Stamperia 


be le’ infermità Hsiche'-]} 


legione passava ad un altro , il giuramento si 
rinnovaya. 9 
(Sarà continwato.) 


DI ECA. TRO. 


Sabato andò sulle scene di questo teatro 
Valle la musica del sign. Mayer, che porta il. 
litolo, le due giornate. Dopo ja celebre Gerusa- 
iemme del sig. maestro Zingarelli non si è ve- 
duta alcun opera meglio eseguita. La sig. Car- 
lotta Haeser è stata sentita collo stesso entusia- 
smo , che seppe eccitare in tante altre diverse 
opere , e il sig. Parlamagni nella parte. del Por 
tatore di acqua ha interessato dalla prima all’ 
ultima scena, e il sign. Ranfagna ha meritato 
pur esso i più grandi elogj. L’ applauso sè stato 
generale , e la commissione incaricata della dire, 
zione del Teatro ha secondato perfettamente i, 
voti del pubblico. 


IN NOME DI SUA MAESTA’ NAPOLEONE 
PRIMO, IMPERATORE DE’ FRANCESI; RE: 
| D’ITALIA. E PROTETTORE DELLA CON- 
| FEDERAZIONE DEL RENO; 
lo sottoscritto Cancelliere presso il tribunale 
‘di priwa istanza sedente in Roma certifico, che 
| estratto della domanda di separazione di beni 
| fatta dalla signora Domenica Lustri; moglie. del 
| sigoor Felice, Antonio Lilli ., e «depositato: nella 
| Gancellaria di questo tribunale sotto il. giorno 
' trenta \marzo ultimo passato ; fu in esecuzione 
| dell’ articolo 866 del codice di procedura civile» 
| affisso nell’ uditorio del medesimo tribunale ; ove 
(rimane. ancora..attualmentesrs su 4». ì 
i In fede di che si è a richiesta. del sig. Giu- 
seppe Lozzi -patrocinatore  della:signora: Domenica 
Lustri spedito il presente. :certificato per valere 
| ciò che, di ragione , e giustizia. 
) «Roma questo; dì. oventicinque. aprile 
| iilerymille ottocento undici. 
Comandona. 


: < ‘ 
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AVVISI DI VENDITA. 


"° Due tavole di marmo lunghe 1’ una palmi 
15 1/3; larghe palmi 5 1/4 tutte di un pezzo grosse 
oncie 6 1/2 con suoi, piedi, contornati di marmo 
simile ; e' più altra tavola di simil lunghezza e lar- 
ghezza grossa 1/4 senza piedi. Chiunque volesse 
farne acquisto potrà diriggersi al negozio di le- 
gname,, in via. Pianellari , num. 21, dove si 
troverà il proprietario per effetiuarne il contralto. 


\— Domenira' dodici del corrente mese di mag. 
i gio in un. magazzino posto in Roma, via di Tor- 
dinona vicino all’ arco di Parma, con permesso 
dell’ Illustrissimò sig. Presidente si, procederà alla 
vendita per rilasciarsi al maggiore oblatore ed 
ultimo offerente ‘di ‘una quantità di legname nuovo 
da lavoro, Il tutto dovrà pagarsi a danaro con- 
tante ed a’ tutte spese del' compratore. Homa, 
li 8 maggio 1811. ; È 
*. Giuseppe Loiselet , Usciere del. Tribunale 
ot se di Commercio. ..... 


di Paolo Salviucci e Figlio. 


Nun. 56. 


GIORNALE DEL CAMPID 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma, 11. Maggio 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


IN T.ERNO. 


Roma , 11 maggio 


La coscrizione è stata ultimata nel, dipar- 
timento col più felice successo. Il! consiglio di 
reclutamento ha terminato le sue operazioni col 
circondario di Tivoli , portandosi *nèi principali 
cantoni. In ogni sito la leva è stata eseguita col 
maggior ordine e senza nessuna' eccezione utti 
i coscritti, dai loro aires condotti si sono 
presentati davanti il ‘consiglio dal quale’ è ‘stata 
resa ‘a tutti la più scrupolosa giustizia. Il ‘sign. 
Giraui consigliere di Prefetturi, facendo funzioni 
di Sotto-Prefetto col suo zelo ed attività ha per- 
fettamente secondato il ‘buono Spirito che anima 
tanto i signori Maires, che gli abitanti ‘tutti del 
Circondario. 

# Così perla seconda volta è stata levata la 
coscrizione in questo dipartimento con un suc- 
cesso ancor maggiore della prima; già la popolazio- 
ne vede in questa misura, la salvaguardia della sua 
quiete : éssa capisce che per difendere un Impero 
vi vuole un armata, é che questa non può! mai 
esser migliore , che quando viene composta di 
proprietarj ; i quali hanno wa ‘interesse alla quie- 
te, ed a fare rispeitare la loro patria. Il po- 
polo Romano ha duuque pagato con piacere que- 
sto suo debito sacro verso il Sovrano , è la pa- 
tria. Questa sottomissione scanza da lui tutte le 
pene a cui sono soggetti i refraltar) , e prova a 
tutto ‘? Impero, che gli abitanti di questo di- 
partimento gareggiano con tutti gli altri quando 
vengono chiamati dalla voce deli’ onore. 


Parigi , 29 aprile, 

La Corte Imperiale di Dyon è stata instal- 
lata il 25 aprile dal sig. Senator-Monge , conte 
di Peluse. 

— Per decreto dei 28 aprile S. M. ha nomi- 
nato i membri delle corti imperiali d’ Agen, di 
Fiorenza e di Liegi. Il signore Baron Lacuè è 
nominato primo-presidente della corte di Agen; 
il signore Monliglio primo-presidente della Corte 
di Fiorenza e il signore Dandrimont priino- 
presidente della corte di Liegi. 

— Il Senato si è riunitò jeri sotto la presiden- 
za del principe Arci-cancelliere. Questa seduta 
siccome dicesi, avea per oggetto la nomina di 
molti membri del Corpo-Legislativo. 


+ Merzcoldi dopo il /ever furono ammessi a ima 
particolare udienza di S. M.' il barone di Kaas 
presidente dell’ intetno , e della polizia in Da- 
nimarca , incaricato dal suo sovrano di venire a 
complimentare |’ Imperatore sulla’ nascita del 
re di Roma; 

Il principe Giuseppe Poniatowsky incaricato 
della stessa’ comissioné da' S. M. il re di 
Sassonia 3 

ll barone di Ferette , gran-maresciallo di 
S.A. Eminentissi il Gran-Duca di Francfort spe- 
dito per lo stesso oggetto, e il conte: Gughel- 
mo di Hocberg, cl’ era stato spedito da S. A. 
il Gran-Duca di Badlen ebbe un udienza da S. M. 
per, prender congedo. SITA: I 

Giovedì S. M. ‘tenne il consiglio di finanze 
del regno d’ Italia. 

Altra dei 50 | 

Tl sig. maresciallo duca di Ragusi ha la- 
sciato Parigi; dices!, che vada a prendere un 
comando nell’ armata di Spagna. s 
— S. M. si è degnata di seguare il contratto 
di matrimonio del sig. general Pussas con la sig. 
Raymond. 

— Noi non abbiamo dato’ fino ‘a’ questo giorno 

che un idéa imperfetta ‘delle feste , che si fa- 

ranno nel mese di giugno. Ecco nuovi ‘dettagli 

dei quali «possiamo garantir 1’ autenticità: 

Dettajli delle feste , e cerimonie , che avranno 
litogo in vccasione del battesimo del Re di 
foma. 

Il battesimo d 1 Re di Roma essendo fis- 
sato il 2 giugno; giorno della Pentecoste , il sa- 
bato 1.9 giugno, le LL. MM. partiranno da S. 
pen a sei ore per venire a desinare alla Tuil- 
erie. 

A ‘ott ore vi sarà spettacolo al teatro di 
corte , dove:si darà 1’ opera seria di Senirnimide. 
Dopo lo spettacolo vi sarà circolo nei grandi 
appartamenti; tutta Ja corte sarà invitata. 

In tal giorno i spettacoli si daranvo gratis 3 
una salva di ror colpi di cannone annunzierà 
l'arrivo delle LL. MM. in Parigi, e la festa 
della vegnente mattina. 

Questa salva sarà ripetuta la mattina stessa 

a ot) ore; a mezzo giorno , e a sei ore della 
sera, ora ‘della’ cerimonia. 
"Lo stesso. giorno a undici ‘ore e mezza vi 
sarà udienza del corpo diplomatico. La messa sarà 
celebrata ‘a mezzu giorno , é dopo la messa vi 
sarà gran corte. Msg e si 
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Acsei ore della sera te LL. MM. partiranno 
in gran cortezzio dalla Tuilleria , e si recheranno 
a Nosta-Dovar per reader grezie .a Dio,, as- 
sistere tal battesimo del re di Roma, e al so- 
Jenne “Ze Dewn. La chiesa sarà illuminata. 

Uscendo dalla chiesa di Nostn:- Donna le LL. 
MM- si recheranno alla comune dove arriveranno 
fra otto, o nove ore, 

Le LL. MM. saranno condo!te nell’ appar- 
tamento , che gli ‘sarà prepafato ; l’ Imperatore 
darà ndlienza al consiglio generale. 

Le LL. MM. si recheranno in seguito nella 
sala del banchetto dove desiueranno in gran co- 
perto. Di la le LL. MM, saranno condotte nella 
sala dove sarà preparato il concerto 3 e dopo 
averlo sentito , verranuo a trarre il fuoco d ar- 
tifizio. 5 

Immediatamente dopo esse rimonteranno iu 

veltura: per. ritornare a S. Cloud, 
i Non si faranao igostruzioni, straordinarie al 
palazzo. della città per. questa festa. Non sarà in- 
vitato. che il niinero di persone, che potrà. con- 
tenere il locale. Durante .il banchetto, si potrà da 
tutti inilistintamente circolate intorno alla tayola 
delle. LL. MAL, 

In questo giorno tulti i, stabilimenti pub- 
blici, e tutte le case della città di Parigi saranno 
illuminate. Si stabilirauno, dei; giochi ai campi 
Elisei, \e si, faranno delle distribuzioni di viveri 
al popolo. ‘ 1 

Nella settimana, che seguirà si darà all’Odeo 
opera seria di Senzinz/03 (che sarà stata rap- 
presentata alla T'uillerie. 

Nella stessa settimana y,0 seguente si darà 
nell’ Accademia Imperiale di musica un opera; 
e un balletto nuovo.; © 

To questassettimana la sala. di.spettacolo della 
Tuillerie sarà ordinata in sala di, ballo. 

La domenica 9 giuguo gran festa alla Tuil- 
lerie. 

Le LL. MM. verranno il. sabato sera a dor- 
mire alla Tuillerie. L indomani dopo la. messa 
vi sàrà una grab parata ,, e poi; gran corte. A 
sette ore le LL. MMI. desineranno in gran co; 
perto nel silone della Pace. Dopo il desinare an- 
deranno a sentire il concerto pubblico , che sarà 
eseguito sul terrazzo del palazzo. Il giardino , e 
il palazzo saranno illuminati, Dopo il concerto 
le LL. MM. verranno ad aprire il ballo nelia 
sala dei marescialli ; e .di la \anderavno a vedere 
} apertura di quello della sala di spettacolo cam- 
biato in festa di ballo. 

I balli saranno aperti dallo. quadriglie ese: 
guita dalle dame , ed officiali della corte. 

Sarà iovitata non solamente tutta la corte, 
ma ancora 2000. persone, in Parigi. Si faranno 
degli inviti per ciascuna delle due sale , e se- 
condo la quantità delle persone, che possono 
contenere s indicheranvo le diverse eatrate; la co- 
municazione fra le du» sale non sarà stabilita 
che dopo la partenza dello LL. MM. o dopo un- 
dici ore. 

A mezza notte le cene saranno servite nella 
galleria di Diana, e nella Galleria del Museo, 
1 balli continueranno per tutta la notte. 

Il giovedì 153 giugno vi sarà spettacolo fran- 
cese al teatro di S. Cloud. 

La mattina seguente , 16 giugno yvi sarà 
gran festa a S. Cloud. 


In questo giorno la messa , ® 1 udienza 
avranno luogo come pel solito. In tutta la gior- 
«pata vi saranno «due-giochi-nel parco ,.e gioche- 
ranno le acque. 

La sera il parco , i giardini, e le cascate 
saranno illuminate. Le acque giocheranno al 
lume, Vi sarà gran circolo al palazzo , dove 
sarà invitata tutta la corte. Si avrà cura di fare 
arrivar le vetture sul ponte di Seyres accioché 
non ne passi alcuna sul ponte di S. Cloud. 

Nel tempo del circolo verso le dieci ore 
della sera a un segnale dato la guardia Impe- 
riale farà sparare un bel fuoco d’artifizio nel 
piano di Boulogne in maniera che si possa vedere 
dai giardini , dal castello e dal parco. 

Dopo il circolo sarà servita una cena nella 
‘camera degli agrumi. LL. MM. avranno il loro 
gran coperto nel salone di Marte. 


NOTIZIE ESTERE. 


ate le SIN Ze 

Madrid , 15 aprile. 
Jeri a punta di giorno, delle salve di ar- 
tiglieria annunziarono a questa capitale la na- 
scita del re. di Roma. A undici ore S. M. 
ricevette le congratulazioni del corpo-diploma- 
tico, e di tutte le persone della Corte. Vi fu 
dappoi un. solenne. Ze Dewn. Dopo il mezzo- 
giorno, una corsa di tori fu (eseguita sulla piaz- 
za destinata a questo spettacolo fuori della porta 
di Alcala, La sera tutta la città fu illuminata. 

Vagliadolid , 5 aprile. 

Il maresciallo duca d’ {stria ha osdinato varie 
colonne mobili di fanteria e cavalleria , che per- 
corrono il circondario dell’ armata del Nord, e 
mantengono la tranquillità in tutla.la. provincia. 
— Nella città di Salamanca si; formano.de’ grandi 
magazzini. L’ armata del. Portogallo è in un ot- 
tima posizione , protetta dalle fortezze di città 
Rodrigo , e d° Almeida. L’ armata Inglese occupa 
la sinistra del Mondego ; un corpo di essa, ha 
preso: posto a Visco , avendo passato il fiume = 
I portoghesi hanno occupato Lamego. Le truppe 
francesi sono tra il Mondego e il Douro con la 
dritta a Villanuova , e la sinistra a Guarda. Una 
divisione è padrona della riva \dritta. del Tago 
e della città di Conia e  Placenzia; ed un'altro; 
corpo trovasi ad Alcantara. 

— ll Maresciallo Soult trasporta il sno quartier 
generale a Siviglia , ove è giuota una divisione 
francese. Parlasi dell’ assedio di Elmas; ma fino 
ad ora il corpo d’ armata del maresciallo Mortier 
non si è mosso da Badajoz ‘: le comunicazioni 
sono però libere tra quella piazza e Siviglia. 

— L’ assedio di Cadice dee spingersi col mag- 
gior vigore , e de’ grossi rinforzi si portano all’ 
armata del duca di Belluno. Si dice, che sarà 
fatto un attacco per terra e per mare contro 
l’ Isola di Leone. Nuove batterie sono state erette 
al Trocadero per bombardar Cadice , e sono stati 
altresì formati de’ nuovi forti , e fortificate le due 
città Porto S. Maria e Porto-Reale. — Gl’ In- 
glesi hanno tentato di distruggere la flottiglia 
francese a Porto-Reale, ma sono stati respinti. 
Gli Spaguuoli hanno pure erette delle batierie 
sulla lingua di terra che unisce l’ Isola di Leoné 
a Cadice : vorrebbero con questo mezzo proteg- 


gere, intro lazione di piccole navi. da guerra nel 
pofto finterho ; ina sarà loro impossibile di ese- 
Gmiîrlo > stante Je batterie francesi del Trocadero. 
7 (Gaz. de Bayona.) 
SIR SOTA OI AI 
Vienna , 13 aprile. 

Ta yocé ‘ch’ era ‘corsa sopra una modifica- 
zionè ‘essenziale che ‘sub'rebbe 1 ultiaao decreto 
relativo alle ‘finanze », è intieràamente priva di 
fondamento, Si può ‘assicurare , distro le più au- 
fentiche notizie , che simili modificazioni non 
avranno ‘luogo, Si pretende che il governo abbia 
fitto dare ai negozianti di Vienna ua avviso in- 
tornò a questo particolare , concepito in termini 
chiari e positivi, i 
i; * Parimenti è falso ‘che i giornalieri. della 
stamperia imperiale sieno stati guardati ‘a vista, 
benché le gazzette estera lo abbiano detto , e 
né abbiavo tratta ‘la conchiusione che' si stava 
lavorano intorno ad un riwovo decreto di finanze. 

‘Finalmente dobbiamo contraddire fa voce che 
imoùnziava'i biglietti d’ ammortizzazione Come già 
inessi ‘in’ circolazione: tutte le casse pubbliche 
contiduano a pagare in biglietti di banéo , secon- 
dio ‘la proporzione del cinque per uno. 

#' La Diéta' di "Transilvania ha accettato senza 
opposizione e senza. modificazione il decreto sul- 
le ‘finanze, 

— Una gazzetta di Norimbérga: parla d’ una 
revisione della costituzione del Regno «1° Unghe- 
ria, che si vorrebbe nella prossima Dieta ricon- 
durre a’ suoi primitivi  principji Qui però ion 
se ne sa nulla. 


‘(Joum: de l Emp.) 


REGNO DI VESTFALIA. 
Cassel, 22 aprile. 

La riforma morale degli ebrei abitanti nel 
regno di Westfalia sì continua con successo. Il 
signore Heynemeyer membro del'concistoro degl” 
Israeliti fa' un giro nel regho per organizzare 
le scuole , esaminare i professori ; © prender 
tutte le misure locali necessarie pet miettere im 
attività il piano di ‘stulio ; e di educazione con- 
cepito dal presidente del concistoro’ il‘ signore 
Jacobson. Comparirà ugualmente un giornale , 
o/raccolta periodica’ intitolata Swlamizk, e dè- 
stinatà a diffondere i lumi :del secolo sugli 
ebrei. î 
A Osterode ( Hart} ), lè 16 aprile. 

Le fabbriche della lana stabilite in questa 
città altirano ogni anno un gran-numero di ar- 
tefici poveri } ma' laboriosi , che vengono dal 
già Huut-Riclsfeld. ‘Questi ‘artefici tutti cattolici 
erano» privi dei mezzi di esercitate pubblicamen- 
te il loro culto. Il signore Kuhlmeyer'sotto-prefetto 
ha ottenuto dal concistoro protestante di Got- 
tinga, che la ‘chiesa Luterana di San-Giacomg 
a Osterode sarebbe aperta indist'ntamente ai 
caltolici, e ai protestanti ne? giotni' di festa. 


VA RIET Ad. 
Continwazione dell’ estratto della Storia dell'am- 
ministrazione della guerra, di Saverio Audovin. 
La legione fu sui primi di 5000 uomini donde 
nacque il nome di centurione dato ‘all’ officiale , 
che ne comandava la'trentesima parte ; poco dopo 


I 
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la, cacciata dei re la/lezione sfu ‘di 4ovo fanti; 
e di 300 cayalieri , (essa restò, lungo tempo di 
questo, numero» Nella guerra contro. Annibale 
fu portata fino a cinque mila uomini di fante> 
ria , e quattrocento di cavalleria ; Scipione. pas: 
sando in. Africa mise la fanteria a) sei mila no- 
mini , € fidusse Ja cayalleria a trecento,, numero 
che restò, fissato; per, questa, Pareva, che le 
legioni .di Cesare , fossero di cinque -mila tiomini 
compresi trecento uomini di cavalleria, 

La legione. si formaya di tre. linee distinte 3 
în testa.si trovavano; gli «Zstati, dal mome. della 
picca, che portavano ,cscelti. fra i), meno robu- 
sti. mel centro, i Premcipi che erano più vigorosi ; 
dietro, a, questi i,fray più avyanzali in.età e di 
armatura. più greve ; (che portayano il, nome di 
Triarj per motiyo del doro: rango 5. si, chiama 
yano, ugualmente piani perchè furono; essi soli 
per. lungo stempo. incaricati di Janciare i giavel- 
lotto,, pilu; .} weliti, a polifandi, erano i wolr 
teggiatori, 0 Luuppa. leguara della degione.3-e nen 
erano, in, alcuna; delle; tue, linee, , che, abbiamo 
nOmMInatee |) iii ivato 96 dh) I 

I principali officiali della legione erano i ceh- 
turioni y;e.i tribuni; ogni;linea.essendo divisa in 
dieci, parti, ; la, legione + lo. era in trenta, [Vi 
furono ugualmente trenta, centurioni ed, erano 
nomiuati.,, e subordineti sai tribuni, dei soldati; 
questi nel. numero. di yentiqualtro; erano; | divisi 
in due classi ,,juna-tratta dall’ ordine de? cavalieri 
avea servito nella cavalleria, doye cinque anni 
li campagna equivalevano a dieci Janni nella fan- 
teria , donde erano tratti quelli dell! altra classe; 
gl’ impieghi di tribuni nelle. degioni erano dati 
metà dal popolo;,, e metà dai, generali ; è pring 
aveano la precedenza su questi, 2 
“. La legione, era .dunque diyisa jin, trenta ser 
zioni ; ogni sezione portava il nome di manipulus 
che. corrispyndo esattamente ; alla voce, Pfatone; 

‘tre manipoli formavano una coorte siccome dieci 
‘coorti formayano una legione. Se come in tempo 
di Polibio la Jegione avea quattropuila. trecento 
uovtini E lap coorte. si, irovava, di qualtrocento 
venti uomini fra i quali centoventi astazi , cen- 
toventi, prencipe,,,, ‘sessanta tr/ay/ e. centoventi 
veluti attaccati ‘ad ogni. coorte. Ut 
..Fale era., e. tale, fu lungo tempo 1° organiz= 
zazione del principal corpo, d° armata presso «i 
Romani, di quelle legioni , delle quali Je im- 


» prese sono, ancora | presenti al mostro spirito», € 


che ordinaronò il mondo allora , conosciuto 
sotto la, potenza. dei ;capi che Je comandavano, 
Noi siamo entrati in questi «dettagli perch? essi 
facilitano l’ intelligenza, di. molti, passi ;storici,, 
dei quali noi. dovremo intrattenere. i .ettorà in 
quest’ articolo necessariamente. lungo per. 1’ ing- 
qua dell’ argomento , e Ì’ interesse, che pre» 
Senta il libro, dove é trattato, 1 

L’ opera del governo della. guerra pressa 
“gli antichi forma un yolume intera dell’ opera 
“del sig. Audovin ; così non ci allontaneremo dal 
‘suo piano presentando quelle nozioni , che pos- 
soho serviyx di compendio $ € di, filo, per. con> 
durre , e guidare il lettore. } 

L° autore, che ha dovuto abbandanarsì ad 
immense ricerche per formare il vasto. quadro, 
‘ chè ha scelto ,.l' ha esteso forse un pò troppo 
“ dgni argomento , che tratta non e forse ben chiusa 


} 
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in giusti limiti, e tanti dettagli sullo stato ci- 
vile, le institu.ioni politiche , le idee religiose 
degli Ebrei, dei Greci, dei Romani, qualunque 
interesse inspirar possono , qualunque ligamento 
possa trovarvisi con l’ organizzazione dell’ armato, 
e l’arte della guerra, offrono forse più spesso 
distrazioni , che instruzioni ‘allo spirito avio di 
apprender l’ insieme , e di ritenere un risuliato. 
Ma l’autore in un libro consagrato interamente 
al vantaggio , e non dovendo rinchiu.ler che fatti, 
non ‘ha mai creduto di poterne riunir troppi, 
e il suo difetto se può dirsi tale resta’ scusato 
abbastanza dal fine, che sì proponeva. 

D’ altronde |’ amministrazion deila guerra 
presso gli antichi nulla rassomigliava a ciò ch° 
essa è oggi presso di noi; è necessaria un ana- 
lisi minutissima per farsene un idea chiara , e 
positiva ; 1’ autore ha dovuto dunque trovarsi tra- 
scinato a ‘un gran lavoro per supplire al silenzio 
degli autori , e per conseguenza a ‘fare ‘alcune 
incursioni sopra nn suolo struero. Ma qua bi 
sogna piuttosto accusarne la mantanza di no.izie 
precise di quello che le cognizioni diversissime 
dello scrittore. 

Il popolo nella storia militare sullo studio 
del quale si possa instruirsi neil’ amaumistrare la 
guerra , e condurre le armate} noi l’ abbiamo 
detto è il popolo Romano ; 1 suor ‘costumi ‘più 
simiglianti ai nostri, ed aventù il carattere della 
legislazione europea sono lontani'da. queste forme 
militari stabilite in Asia “è in Égitto , e-che 
hon presentano alcun rapporto col mostro stato 
di civilizzazione. 397 RE 

in vero il generale in capo avéva presso di 
Joro ua potere talmente illimitato , che ‘non gli 
si accorda uguale presso le ‘nazioni moderne , 
era quello! ‘esteso tanto per ‘il’ civile, come pel 
militare a tutto ciò, ch’ esisteva nell’ estensione 
del suo comindo , cioè Romani , alleati, fiauuze 
viveri, vascelli, tulto ‘era a !suot ordini. Nulla 
dimeno terminata la campagna! dovea ‘esso rem 
der conto al popolo ; o ‘al senato dell’ uso, clie 
n’‘avea fatto. Quest? oblio preservò Rbina per Juh- 
‘go tempo dagli abusi, che fecéro ‘del loro pu- 
tere i generali, ai quali gl’ Imperatori confida- 
rono in seguito il comando delle ‘armate. in un 
Impero tanto esteso un simil ‘potere athilato. alle 
mini di un capo di numerosi eserciti ,, doveva 
produrre gli effetti:, che si conoscono: dal imo- 
mento , in cui l’ autorità del' governo si ‘trovò 
indebolita , 0 divisa. 

Gli offiziali nominali questori sotto ‘l’ au- 
torità del generale aveno' la’ cura dell’ ammini- 


strazion dell’ armata 5 essi n’ erano gl’ Intendeali | 


generali ; ‘le loro funzioni dirette erano di’ prov- 


vedere le truppe di viveri, e di soldo, ‘di tener | 


conto delle rendite si ordinàrie , che, straordi- 
narie della provincia ; cioè di tutto il territorio 
soggetto ‘al ‘comando per vasto che fossè ; essi 
‘tenevano in deposito vicinò ‘alle aquile il denaro 


dei soldati. Nelle loro thavi ancora si depositava | 


il bottino ; ed eglino lo ‘facevano rendere per ver- 
sarne il prodotto nel tesoro. Vi furono cei que- 
stori addetti ai proconsoli , ai pretori j a tutti 
i generali d’ airtnata , e ai governatori delle pro- 
vincie.. Sovente! furono i complici, delle, vessa- 


zioni dei (comandanti } e ‘capi’mililari ; più d’ una | 
volta i popoli delle Gallie si ribellarono spinti a ‘ 


quest’ atto colpevole dall’ eccesso dei mali, che 
gli facevan soffrire 1’ esazioni di questi ofticiali 
‘Romapi, . 

I luogotenenti , legcstò erano mandati presso 
i generali per assisterli col loro consiglio , e farne 
le veci in caso di bisogno ; Scipione | Africano 
si offerì di essere il luogotenente di suo fratello. 
Sotto la Repubblica erano questi nominati dal 


Senato , dipoi lo furono dai capi, ma con l’ap- 
provazione del Senato o dell’ Imperatore. Eglino 
non esercitavano, che funzioni militari ; i tribuni 
deî soldati gli erano subordinati, passavano or- 
dinariamente, le riviste, e ricevevano i reclami 
di coloro che potessero farne. 

Le legioni avevano un aquila per insegna 5 
i Romani dicevano di averla ricevuta da Giove = 
era essa d’oro, o dorata, ed’ un piccolo vo- 
lume, quantunque avesse le ali scoperte; la por- 
tava un oificiale distinto pel suo valore., e si 
chiamava aguilifer; il suo cimiero era ricoperto 
di una pelle di orso con il pelo dove tigura- 
va un ceffo di Leone. Quando si licenziava 
una legione l’ aquila era deposta. nel. tesoro 
del. tempio di Saturno. Nel campo era. situa- 
ta dirimpetto alla tenda del generale : si  giu- 
rava per essa, e allorchè si cercava un asilo 
presso di quella , si era in sicurezza. Oltre 
laquila vi erano nella legione tante dsegre 
quenti manipoli ; queste insegne rappresentavano 
diversi soggetti 5 per solito erano in forma di 
Croce , e nel mezzo vi si ponevano le immagini 
di Marte, di Roinolo , o quella degl’ Impera- 
dori, o generali. La cavalleria avea dei stendardìî 
d’ un drappo di porpora, e di forma presso a 
poco come sono i nostri. 

(Sarà continuato.) 
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Sabato dieciotto. maggio all’.ore tre della 
mattina nell’ uffizio. degli uscieri, posto mel .pa- 
lazzo Medici, :;in piazza Madama, si procederà alla 
vendita, e delibera di una vigoa posta. qui in 
Roma, fuori. porta. $. Sebastiano , e precisamente 
passato capo di Bove della capacità di circa 
rubbia cinyue: con tutti li suoi annessi, e con- 
nessi al maggiore, migliore ed ultimo offerente. 
’ , ; Odoardo Polid-ri, Usciere 
pd oe, TS presso tettot:Tribùnale. 
—, Mercordì 15: maggio. all’ ore tre pomeridiane 
nell’ utfizio, degil uscieri, presso: il /l'ribunale di 
prima. istanza di Roma, posto nel palazzo Medici 
1n piazza, Madama, si, procederà alla. \veadita jie 
delibera del sopraterra 0. sia 1’ utile; dommio ii 
due vigne con casa turale .e. colonica!; tinelli; 
botti, e; stiglj in quelle esistenti, ed altri au- 
nessi, e connessi gravate: dell’ annuo canone di 
scudi cento .sette, e. baj.;74..a' favore dell’ Aò- 
bazia di Grotta-Fe:rata , situate nel territorio 
di Grotta-Ferrata; in, contrada. il quarto del bor- 
ghetto, della. capacità insieme di .cifque rabbia 
al, maggiore , migliore, ed. ultimo , oblatore. 

; Firmato, come (sopra. 
— Lunedì 13 maggio; corrente anno. 1811! alle 
ore, nove, della, mattina, in. officio del.» notaro 
Sommaini, via, della Stelletta, nun: 19; si venderà 
al pubblico incanto, ed al: maggiore offerente la 
yigna, dì. proprietà degl’ eredi. Mola | posta . fuori 
di. porta. del Popolo al Palazzaccio. Le -notizies 
e condizioni: si leggono in detto officio. ? 
Filippo De Angelis, Usciere. 

— Si desidera per un dato tempo ua apparta- 
mento. decentamente amobbiliato nel. centro della 
città ,,e composto di..6..in. 7 camere.e cucina 
con tutto, l’ occorrente, 

Recapito , dal Perucchiere ; strada; Condotti 4 
vicino, il palazzo. di, Malta, num. 67. 
— Da affitiarsi, un appartamento di 7 stanze, 
cucina e camera da servitore , al 3.° piano , posto 
in via del Tritone , num. 13 , con persiane e 
lastre alle finesire , mobili pulitissimi e stigli di 
cucina da vendersi ad un prezzo discretissimo. 

Dirigersi al sigvore Romand , tabaccaro in- 
contro al palazzo Ghigi o alla casa stessa. 

Vi si trovavo pur anche da vendersi un 
forgone e un pajo di finimenti, 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


RIUNITO AL: GIORNALE‘ ROMANO... + 


Roma’, 13. Maggio 1811. 


Gli atti.di Governo posti: in questo Giornale sono officiali. 


TN MISE NIRO. 
Parigi, 25, aprile, 


x Secondo le notizie ricevutesi. a Livorno , 
aspeltavasi a Mslta., verso il principio di, questo 
mese,,. una flotta, di Go vele scortata da’ basti- 
menti di guerra inglesi , ed avente a bordo 
diverse ;famiglie ,spagnuole che si allontanano dal 
deatro della, guerra. i Tor, 
ee (Cour. de P Europe.) 
— Le provvidenze energiche prese dal governo 
americano per far rispettare 1° indipendenza della 
bandiera degli Stati-Uniti , eccitano a Londra 
un gran romore e vive inquietudini. Parlasi d’ 
un ordine del consiglio , in forza di cui nessuna 
mercanzia proveguente dal suolo o dalle fabbri 
che. degli Stali-Uniti , od, appartenente ai suoi 
abitanti, non potrà in avvenire essere; importata 
in Inghilterra, od io. Arlanda da’ bastimenti ame- 
ricani 3 non sarà lecito, che ai vascelli. inglesi 
d’ essere impiegati nel commercio degli Stati-Uni- 
ti. — Si sa d’altra parte. che 1° isola di Malta 
è talmente rigurgitante di mercauzie , che le 
medesime sono colà a vilissimo prezzo , e vanno 
deteriorando ne’ magazzini senza trovar compratori. 
(Jour. du Comm.) 
Alina del 1,9 maggio 
; S. M. si.è degnata segnare il contratto di 
matrimonio del sig., Barone i Marbeuf,, capo di 
squadrone dei cacciatori a cavallo della Guardia, 
con la sig. D. Eglat. ssd) 
— ,S. M. ha tenuto il consiglio dei ministri. 
asia vi Dijonz:il 28 aprile. 0) 1 
lvuScavando in' questi. giorni per. la fondazione 
dei muri della sala degli spettacoli y..si \è trovata 
Una? piccola'cstatua! equestre un: pietra: bianca e 
una; medaglia. ailcuojo dell’ialto Impero, «Îl:ci» 
vallo è ben conservato ; esso è montato da una 
donna:sedente caschi omanca ‘la testa, ch’ è stata 
spezzata ; questo piccolo oggetto» è di una scul- 
tura gotica. Là ,medagliaoffre vin una faccia una 
testa. d’ Imperatore Romano. colla barba ; questa 
testa sembrava quella d’ Autonino-Pio. Visi leg- 
gono ancora queste parole: Imp. Caes. Aug. 
pa mappa ciò che, vuol dire imperator. Cesare- 
Augusto, Sovrauo-Pontetice , Padre della. Patria, 
Sul altra faccia si vedono due personaggi , che 
sì; tengouo per la mano,;. vi, sì, Jegge soltanto 
la parola concordia e le letiero o»... fr. + + 


al basso: Co. IT, cioè console per ‘la seconda 
volta. Nel campo sonò i. segui d’ approvazione del 
Senato. per la fabbrica ‘diò questo ‘pezzo! espressi 
con' S. C.. Senattis-Consulto.. ‘Se come è presul 
mibîle questa ‘medaglia è di ‘vAntonino-Pio 3. essa 
avrebbe quasi 17 secoli. gfrinfas ; 


NOTIZIE. ESTERE. 


UE Si LB 
Vienna, 14 aprile 

Alcune lettere di Costantinopoli. danno. de’ 
ragguagli sulle sanguinose scene, ultimamente av 
venute, in, quella citta. Nulia può dipingere il fu- 
rore con cui:i due corpi di giannizzeri sono ve- 
nuti fra. di loro alle mani.,Gli. abitanti, non hanno 
preso. partè veruna, in questa , contesa ma si 
sono, rinchiusi nelle loro case | dove sono rimasti 
tranquilli. e, indifferenti, Il .governa. turco. ha or 
deciso, che. questi corpi, turbolenti, e indiscipli- 
nati .saranno, spediti. all’ armata attiva ; ma non 
saranno uniti , per timore che' le loro dissensioni 
non .producano, nuovi tumulti ;al;; campo. 
. .. Le .medesime lettere dicono.che il passag: 
gio delle, truppe. asiatiche, per. Costantinopoli è 
già da qualche ‘tempo numerosissimo : esse  han- 
no ordine, d’ affrettare la ;lor marcia, per 1’ ar- 
mata. Dicesi che un agente russo è arrivato. al 
quartier generale ottomano per fare al gran-visire 
nuove p.oposizioni di. pace. ogni 
si oi (Gaz. de. Eranoe,) 


UN ‘GIH: E RAT A; 
ib cuiSemelino, 16aprile. > 3 

2 Alcune lettere + della Valacchia contengono 
tristissimi \dettaglj sullo ‘stato ‘attuale. di quella 
sgraziata.| provincia. «© La nostra ‘sorte ( leggesi 
in. esse) sarà decisa in .quast’ anno: Dio it vo> 
glia! Non? ha ‘carigiamento che non possa) es: 
serci, favorevole ©» perchè! ‘non ‘evvi stato peggiore 
del nostra . ». La provincia ; (di cui fassi il mi» 
serabile. quadro ;'(caltra' volta» era':molto cricca. 
Essa produce. in abbondanzatigrativy'vino , frat- 
ti, e legumi. L’ aria è dolce», ‘eil terreno: fer- 
tile. Allevavasi molto _ bestiame , e principal- 
mente buoni cavalli, Le, montagne sono ricoperte 
d’ alte foreste ; le: pianure fornivano abbondante 
cacciagione 3. nell’ interno; del. terreno, -.ritrovansi 
miniere di sale, di zolto , e bagni caldi. Face 
vasi commercio di cuo), di miele, di lino, di 


1226 Oh 
canape , di pelli e di tabacco . +. In oggi la 
provincia è un deserto. 
È (Jowr. de Paris.) 
$i ir a Abe ape inter 
Augusta, 12 aprile. 

I proprietarj. delle merci coloniali state de- 
poste nella dogana fin dall’ autuano scorso sono 
obbligati a pagarne'le.tasse giusta la tariffa; ed in 
mancanza le loro merci veranno mésse all’ incanto 


il 1.9 giugno, ed il prodotto della vendita si conse- 


gnerà ai proprietarj , dedottene prima le tasse 
stabilite dalla tariffa. A tal epoca sarà di bel nuovo 
permessa 1° entrata delle merci coloniali nel Re: 
gno di Baviera ; purchè paghino le tasse stabilite, 


Il zuccaro si paga ora 206 fiorini al quintale 


( peso di Baviera), ed il c.lfè comune 194 


D AN1I.M A R_COA. I 
È Copenaghen ; 15. aprile, dv 
. «Jeri sono giunti a Elseneur., il tenente-cdos 
tonnello-Lejean che viene da ‘Stockolm ,'e si reca 
a Parigi ; il. corriere Laùnes che; si. reca. in (Am- 
burgo ; l’ intendente del Principe-Reale di-Sveziay 
e il siguore Dzcamp-Livinad con il suo segre- 
tario Alarda ... , n 
— Il tenente Buhl che comandava una delle 
scialuppe caunoniere prese dagl’ inglesi ha molto 
coutribuito» alla salvezza dé resto della flotti- 
glia ; rifiutando ‘liigb tempbd';'dòopb aver abbas- 
sato la Bandiera, di avvicinarsi al brick” ifiglese 
‘Che pet questo fu obbligato di ‘ferotàrsical’05* 
gelto di mantlaté le' sié scialuppe 'per'pretidet 
di dél bastimento. Questo” ritardo ‘ha più 
abilmente impedito gl’ Inglesi di''aspettate 
Cora altre scialuppe Cannonibtà, V (isq er 
I vascelli inglesi ché hatinò! fatto miant4t8 
& vuoto la' nbstra intrapresi sdpra' Anhoit'eratig 
Vemiti èspressattente’ da ''Inyhiltertà ; essi mor 
vbario | impiegati ; ChU ditattbò “giortil' per ‘uri 
tivatvi. I NOTA HA: 190 gt OABATRO 
Gli ‘officiàli ‘inglesi’ hafind!” detto Hi “hostti 
Pag er che'si età siputo pretedbitemtente a 
otidra che noi prèpirialiò una spedizione contro 
quest? isola, La Hale OR sta 
) Si sa da Stockolm ‘ché ‘il celebre  sctiltor8 
Bergell dopo” più di dodici abiii ‘ininièàsò ‘in ia 
profonda maliiconia , é ‘in ‘udà ‘specie di letat? 
gia , ha ripreso tutto ‘è luà’ptititu la’ ‘sua alftica 
attività } (e si abbandona di nuovo all’ arte , che 
gli deve già capi d’ opera, fra.i quali il gruppo 
d Amonte Psiche , & quello di Mart e Fenr: 
attirano a se. l’ambufisazionè unahime dei cono- 
scitori i più familiari collo’, studiv (dell-randfico. 
#= Sono, stati cominciati. nella (sala. di spettacolo 
di questa | capitale, i preparativi: per la:}festa;y 
che sarà (data da S...E. al aministro di ( Francia 
in occasione della, nascita del «re di Roma Pate 
che questa festa sarà »brillantissima. Sixdice ,: che 
più di 500 persone \saranno, invitate ye. che) la 
cena. sarà servita nelle. sale dell’ instituto©inilita> 
re. L’ Indimani y un grab fuoco d’ artifizio: si‘ese 
«-guirà fuori (della città. i 
LIS ARA nl 
Berlino , 8 aprile. 
I° Imperator Napoleone, voléendo dare una 
muova testimoniunza' della sua amicizia al re di 


1 


A 


Prussia, ha fatto mettere in libertà èr indivi- 
dui della banda di Schill , ch’ erano prigionieri 
in Francia , e; gli ha altresì-fatti spesare fino a 
Magotiza ; parecchi $ono già arrivati a Berlino. 
S. M. il Re di Vestfalia ha dafo pure la libertà 
a parecchi di questi prigionieri , in segno d’ al- 
legtia, pet. la nascita del re di Roma. 
Altra de 23. 

Il conte di Zichy , inviato straordinario di 
S. M. 1’ Imperator d’ Austria , arrivato ‘alla no- 
stra corte, è stato introdotto all’ udienza del re 
venerdì ultimo, 
. Gi si fa saper da Breslavia, che i numerosi 
stabilimenti. dell’ antica università . cattolica. di 
questa città sono destinati a divenire i fondi 
d’ una nuova università , alla quale sarà riunita 


| V università di Francfort sull’ Vder. La soppres- 


sione dei conventi della Slesia darà a questa 
università. moiti tesori lettefarj , e biblioteche. 
— Si crede, che i principali stabilimenti letta- 
rarj saranno situati da quì avanti nelle tre prin- 
cipali città della Muonafelria, a Berlino, Bre- 
slavia , -e Kenisberg. L’ università di Berlino di» 
vénta di gioriiò in giorno più florida ; essa conta 
giù 500 ‘studenti , e presso ché 50' proféssori. I 
suoi begli stabilinienti 14 distihguund èmmenteè 
mitite da tutti (gli altri » 

== Di “qualche ‘“vidrno la nostra fiera ‘si è me 
gliorata iu una maniera sensibilissimà ; il fiame- 
ro\ di ‘compratori si é considerabilmente ac- 
‘cresciuto. 
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CIRCO RZ Te dh 
* Pittroburjo, 3 aprile. 

TI sétotido volume del''viaggiò intortiò ‘al 
Miònido 5 del sighore' di Kriusbristern , ché si & 
dato în dude contithe: tra gli altri déi curibsi 
dettagli ‘sul“comimercio degl’ inglesi a' Canton nel+ 
la'chida. Ea ‘compagdia Inglesè dell’ Ihdie:Orieh® 
tili. vera poftito a’ Cantori una ‘grandissima 
quastti di'stoffe ti fabbrica itiglese. ‘Finché sì 
tadbiarond questé ‘mercanizié col thè, ‘il cont 
mercio andava bDènè , ma gl’ inglesi avéridò vo+ 
lito vendire più: mercatiziè di quelle”, chie comi 
prassero ‘thè, ‘è ‘avendo voluto esserne ‘pagati 
in dedato tontamite per estrarre dal paese del 
numerario de”uali hanho èssi un si gran biso- 
gno ‘in'‘tutti i loro stabilimetti , ‘il governo 
Chinese «hi! viétito di lasciar sortire ancora’ la 
più ‘pittola qudutità di metallo prezioso. com 
praiori hanno dichiarato > ch’ avevano “ dèl the 
prontò ‘per ‘so.idisfàrli ) e mon altrà cosa «da ofa 
ferire al venditori» ; Lia somma dovuta è estre- 
mamebtetorsiderabile e la compagnià teure molto 
di perilerla-in tutto ; 0 in parte. f 
— (Dal principio: dell’ anno lo sconto non si fà 
che! ‘in, rublin n ‘tutta. l’ estenzione, dell’ Impero 
di'‘Russial: 
+} L° uscita dall’ Impero Russo è libera. per 
tutto il. mondo ; ma mnon'vi si lascia entrare 
alcuno ‘stramero senza. passaporto» 


INGHILTERRA. 
Londra , 22 ‘aprile. 

Abbiamo ricevute gazzette di Filadelfia finò 
al 16 del mese ultimo. Finita la seduta del con 
gresso , ésse non contengono alcuna cosa impor= 
tante. Pare; che l’ atto di nor intercorerse debbà 


esser messo strettamente in vigore.. Un. bastimento. 
arrivato a Norfolk il 22 febbraro. venendo da 
Liverpool è stato confiscato in virtà del proclama 
del presidente degli Stati-Uniti. Nondimeno è pro- 
babile che sia uscito da quest’ ultimo porto prima 
di sapere , se gli ordini del governo britannico 
erano stati revocati, o nò ai 2 di questo stesso 
mese. Si credeva negli Stati-Uniti che vi sarebbe 
atata una seduta straordinaria del congresso verso 
il 15 di maggio. 

Il governo degli Stati-Uniti ha cominciato ad 
organizzare secondo la.suà. costituzione : la. parte 
delle Floride , che appartiene ai; Spagnuoli.,. e 
della quale si è impadronita int un modo ill:zale , 
e.per forza. I Spagnuoli mon sembrano, disposta 
ad acconsentire a, questa usurpazione, tanto, più; 
ch’ essi conservano ancora ;il posto. importante 
delto £'orte. Mobile, ia 

Del. 35 aprile. i 

__ Se noi abbiamo la guerra con l’*America,, 
deve essa incolparne, se stessa,, e, la mancanza, 
e la. vergogna ricaderanno interamente sud? essa. 
Noi non l’ abbiamo provocata in alcuna. maniera 
a meno che non prenda per una provoca la ne- 
cessità in cui ci siamo trovati di opporre per di- 
ritto ‘di rappresaglie ai decreti. di Napolevne 
i nostri ordidi del consiglio. Essa avrebbe potuto 
mantenersi in pace: senza disonore per il suo ca- 
rattere., e con vantaggio per il suo commer-, 
cio. S° essa. contratta uu alleanza contro natura , 
con la Francia, s' essa. preferisce di coalizzarsi 
col nemico del genere umano } «non tarderà a 
provare che non, ha, nemico, più crudele ; se final- 
mente essa non teme di agir di concerto con lui, 
e, di secondarlo nei suoi progetti sacrilegi con- 
tro' la libertà dei popoli, e il riposo del mondo; 
il delitto, e il. gastigo di una, politica, così mo+ 
struosa ricaderanno sulla sua testa. Non, è che noi 
mon, abbiamo dovuto ; aspettati unà tal condotta. 
per parte sua ; essa si.è unita di sentimenti con 
Napoleone , il di cui desiderio è quello di asso-, 
ciarsi l’ America nella gùerra che ci fa, 

Se dopo gli avvertimenti d” uno de’ suoi più, 
savi cittadini il sig. VValsch , se dopo, gli argo= 
menti irrefragabili } che, gli ha pròsentati , se 
dopo i fatti incontestabili ,..ch° segli ha, citati , e 
che provano i pericali d’ un alleanza con la Frau- 
cia, se dopo tu.to. questo,, 1° America si, getta 
nelle braccia della, Francia noi ci contenteremo 
di dir», che se i disastri, seil diluvio dei mali, 
che gli sovrastàno non sono per, noi un, soggeta 
to ditrionfo , e di gioja , essi nodi risveglieranno 
certamente nèi cuori inglesi alcun, seatimento di 
pietà, tua 

; VA;RidoE LaAb wia 
Continuazione dell’ estratto della Storia dell’ am= 
ministrazione, della guerri, di, Savento, Audovin.. 

Era un delitto, un disonore abbandonar, le 
sue insegue , 0 lasciarsele torre ; dimodochè leg- 
gesi nelle storie, di molti generali. e capi, che 
si lanciarono in mezzo: ai nemici, ceri, che ik 
timore di perderle darebbe coraggio ai più de- 
boli, e ai più timidi , poichè se non. le, ricu- 
fperavano , altro non gli restava, che. l’ igoomi- 
nia e la morte. In fatti vedesi in "Tito-Livio 
batter di verghe, e condannare ancora a, per- 
der la testa. dei porta bandiere ,° che avevano 
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sopravvisuto alla perdita: delle. loro insegne, n 
i soldati. stessi. che le avevano abbandonate. Ma 
im seguito: si. conobbe , che il rigore di questa. 
lsanza era eccessivo., si cessò di. punire il con 
raggio infelice e si. puni la viltà saltanto., 

Il soldato Riomano 'non-ricevé sulle prime 
alcun soldo } ma. dappoi convenne darglielo. Quel- 
lo. del fante era idi: due oboli: al giorno; questa 
somma. era ‘eguale a circa. tre: soldi. tornesi , nè 
erebbe fino ;a- Cesare, che: lo: raddoppiò , ma se 
restò: trecento: adni: lo stesso sebbene il prezzo 
delle; derrate. fosse» accresciuto , ciò fu perché 
erasi fissato. il prezzo del grano, e di tutto ciò 
che: si. dava al ;soldato in deduzione , in. mode 
che era esso. sufficiente per i bisogni reali. Po- 
steriormente una. legge di Cajo-Gracco ordinò , 
che igli abiti savebbono: stati dati senza sconto , 
e' al tempo di Cesare il soldato. avea, gratuita- 
mente i suoi viveri , o almeno. il formento. 

I centurioni vavevano.il doppio ;. il soldo de” 
cavalieri era. triplo, e quadruplo quello dei tri- 
buni dei. soldati. Gli alleati y che si. trovavano: 
nelle armate: romane erano pagati dalle loro città. 

Si rilasciavano al fante ogni, mese due terzi 
di un. medimno ‘attico di formento ; il medimno 
pesava 72,0 75. libbre di peso; di marco. I ca- 
valieri aveano due! rzedimni di formento con sette 
di. orzo, Se ne. potrebbe concludere , che i ca- 
valieri avéano molti. cavalli con uno, o due ser- 
vidori, La. truppa riceveva inoltre sale , leutic- 
chie, piselli. e. altri.legumi, e ancor lardo. Vi 
erano: ali tempo di Cesare delle compagnie inca- 
ricate delle. provvigioni ; si. videro date all’ in 
presa: della. seconda guerra Punica. i 

La truppa faceva, due pasti , il desinare e 
la cenas L vasi da. bere eran di legno. Cesare 
rimprovera ai partigiani di Pompeo i letti e il 
vascellame d’ argento. Lrovati nel suo campo dopo 
la battaglia! diì Farsalia. Ogni soldato dovea pre- 
parare î suvi viveri; macinava da se stesso il 
suo.grano con una. mola a, braccio , impastava 
il suo. pane ye lo faceva cuocere 0 in un forno 
ordinario.+ o: in una specie di,forno di campagna 
clibanus, ovancora sopra i. carboni j spesso sì con- 
tentava d’ una. specie di pappa. A. pranzo noù si 
mangiava alcuna cosa. calda, a, cena vi era ‘la 
«carne : bollita 0 arrostita. La bevanda del soldato 
era V acqua..con. ageto caldo , e i generali rigidi 
vietavano:il yino sotto pene seyere 5 le tavole non 
si conoscevano, e. la truppa mangiava in terra. 
61: Noi potremmo. parlare; dei premj) , è delle 
pene: ;e d'altri dettagli relativi all’amministra- 
zione, e al governo militare de’ Romani ; ma ci 
restringeremo; adire una parola dei congedi . Ve 
me. erano di quattro, specie: l’onorevole , hone- 
stas e. si,dava dopo. venti, anni di servizio nella 
fanteria,,, o dieci, vanni nella cavalleria , talvolta 
ancora prima di questa epoca per qualche azione 
gloriosa. , che si contava, per molte campagne; il 
motivato ,. causarius per malattia ., infermità , 
ferita ec. il congedo di grazia , gratiosa missio ; 
si, otteneva per, favore . del generale , ma spesso î 
censori ne annullavano l’ effetto ; finalmente il 
congedo ignominiosa , igromintusa missio cioè di 
esser cacciato dall’ armata. i 

La disciplina ; e 1’ amministrazion dell’ ar- 
mata soffrì gran cambiamenti sotto gl’ Impera- 
tori ; wi s’antrodussero abusi d’ ogni genere, @ 
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nel. basso Imperode dignità: militari furono come 
tutte le altre cose il premio: dell* intrigo , ‘o!detie 
dorruzioni , donde provennero inille mali e final- 
mente la caduta di questo, Imperio il primo del 
mondo per la sua esiensione e pei nomi illu: 
stri Monti fra suoi fondatori. È 

Molti scrittori si sono \occupali nel 15.0 
e 16.0 sesolo sopratutto a farci conoscere la. po- 
e P'orgauizzazione delle armate Romane; 
Scaligero ; Giusto=Lipsio , Vigenere, ci hanno la- 
sciato! eccelleuti opere sulla: stessa materia ; il 
commentatore di Polibio 3 ul cavalier Folari s ne 
ha profittato: per spiégarci «ciò Che vi è più 
difficile a intendersi negli autori su questo pro- 
positoi egli ha nel: tempo, siesso atto delle sue 
ricerche un eccellente Lcattato dell’ arte mlitare 
dei Greci! ‘e “Romani. Molti uomini di lettere 
di una grand? eràdizione hanno aubracciuto» la 
slessa materia come il P. Daniel nella: sua storia 
della milizia , 1 siguore di. Pay-degue arte dea 

le memorie delle luscrizioni., e. Delle 
ettere  p ssono vaucora esser citate come che 
contengono molte dissertazioni d'un grande in 
teresse sullo stesso. soggetto. | } 

Da questi ber font. 1 signore Audovin: ha 
tritto “in parte 1 materiali der que privu» volumi 
dell ilnportinte opera. , che ha dato in luce; 
N° ha esso aggiunto tutto quelio , che gli han- 
‘no ‘solmministrato 1 suoi stu) parucolari , ‘elle 
ricche miniere del deposito della guerra. Questo 
ivoro non era molto suscettivile d’ una Lorma 
e tale ‘che ogni capitolo deli’ anum- 
Histrazion'della'iIguerra venisse trattato istorica= 
mente ; poichè SICCOME quest amumibistrazione 
fon! itssomigliavà* presso gii Hibret,v gli iugiz) , 
e pochissimo presso | itomani, alla nustra \do- 
vettero mancare molle notizie precise per 0g0I 
dettaglio del quale doveva lar \uso;; Così si le egli 

patti: F dò un 
imitalo ‘a raccogliere \CIù cher oltre la'storia , al 
4 ti geberdli g eta resultati selle ! meercue vuel 
‘dotti dei due ultimi secoli isso liv cita con; un 
Stterizione! WRoto® più lodevole» lmquanioche; ogg 


lizia , 


uerra 5 


regolare , 


‘non è cosa rita che riscrittura Lacorado: poppa 
del sapere ‘eil foro® predecessori senza nomunar- 
Ti. Ecco il'piavor di tutta sl 'opavantio "b #3109 
Da alcune’ riflessioni: \pi cluumbari ulsiga. 
Audovin ‘pissa alla leva 7 © # | SOLRARIARIORAeRo 
truppe , al materiale delia Napoli te. | gei 
‘viveri , dei traspotti , &l {prigromeri di guerra”, 
‘soldo ; servizio’ di sanità ; costui, distinzioni di 
“gradi 3 insegno! , hitisica imilitare; orgabizzion delie 
‘armate’, tiuppe a piedi, €a cavallo 7 tattica, 
‘topografia ‘militare, diplomazia ta 1 to 
© I primo libro è destinato ‘a’ raccogliere ciò 
‘che sit trova ‘sti questi diversi soggetti hei scritti 
degli autori artichi' ,' € i commentarj' deò moderii 
dopo le ‘epoche’ più‘ antiche fino ar primi secoli 
‘dell’ erà  Chistiada. PRAFEAUR Ù 
È ‘Nom si può Che ‘aver obbligò all’autore dei 
* dettà li ‘instruttivi ch egli ‘ha ‘saputo racchiudere 
în questo periodo ; ma noi‘! abbiamo già osser- 
‘vato } fuse ne dovette egli trontare' alcuni” un 
è poco ‘stranieri alla guerra: altumi saggi poco certi 
‘sopra disanze civili; finalmente ‘opinioni’ lo svi 
Inppo delle quali avrebbe portato discussioni lun- 
"ghe, e fastidiose. Ma quest mconvemedti sono 
“ampiamente compensati dai' fatti ‘curiosi, che'vi 


“si trovano! riportatit; 1° istruzione; che ‘vi si‘puòd | 


appreudere, e le cosmizioni mulitari , che vi si 
trovano sviluppate. Noi non c' incaricheremo di 
provarle, e ui poco, che abbiamo riportato del 
governo militare dei itomiani dimostra abbastanza 


1 “ na SEA LL SISI SETTE ZA, 


quiale interesse presenta ciò che 1’ autore ha scritto 
su questa parte esenziale della sua opera. 
(Sanù continuato.) 


IR SARTROO, 

L’ opera delle du: giomate di questo nostro 
teatro Valle sempre più si sentè con entusiasmo; 
ed inspira ogni giorno un nuovo interesse, Il 
concorso di quelli, che v” iutervengono è innu- 
merabile. Non vi sono, elogj , che possano ugua- 
gliar | esattezza , |P inspegno , e il cabtar della 
‘Haeser. ll sig. ÎNozari , che sostiene in 
dramina la parte” 

erfett mente all* 


ifficile di tenore, corrisponde 
, che sì era formata di lui 


cià tutti i migliori teatri d’Italia, e alla» ripu- 
‘tazione «grandiss 


a, Udi ,Ghe gode m-ritamedte. 5 
17 desilerabil®” esfa ‘città che vna compa 
gnia composta di diosi cantanti rimanga Qua‘ 
tel p De ti D 


| per la prossima stagigue d* autunno. 


IRA AVV SITI : 
Sabato dieciotto maggio all’ ore .tre della” 
mattina nell’ uffizio degli uscieri, posto nel pa- 
laz2o Medici, in piazza Madama, si procederà alla 
vendita , e delibera di una vigna posta’ qui in 
Roma, fuori ‘porta S. Sebastiano , e precisamente 
passato capo di Bove della ‘capacità di' circa 
rubbia ‘cinque con tutti li suoi anuessi , è con- 
nessi al miggiore , migliore ‘ed’ ultimo offerente. * 
Odoardo Polid ri, Usciere 
presso detto ‘Tribunale. 
— Mercordì 15 maggio ‘all’ ore tre pomeridiane 
nell’'uffizio degli uscieri, pressò'_il' Tribunale di' 
prima istanza di Roma, posio nel palazzo Medici“ 
in piazza’. Madaina; si ‘procederà alla verdita , e 
delibera del sopraterra , 0 sia 1’ utile dominio di’ 
due vigue con tas turale e’ colonica», tinelli 3 
botti e ‘stisij in quelle ‘esistenti, ed altri an- 
nessi e connessi ‘gravate déll’’annuo canone ‘di 
scudi cento sette 7 e baj. 74 altavore dell’ Ab-/ 
bazia di Grotta-Fe ruta , situate nel € territorio» 
di Grotta-Fertata, in conìrada lil quarto del s5or® 
ghetto, della ‘capacità ‘insieme i ciique ruvbia 
al maggiore!,’ migliore ed ultimo ‘obiutore. Le 
t Î ; Firmato ‘Come sopra.‘ 
=: Merdoldi } 15 corsente ‘masgio ‘alle ‘ore “ho? 
ve di inattiva‘, “iù ‘piazza! Navona! si‘ procederà 
alla venilita' per 'rilasciarsi "al m ggiore , urigliote 
éd' ultimo oblàtore dest oggetti seguiti; cioe 
uda scrivabia impellicciata ‘di noce , viuè” cantonie= 
re con pietra gialla, è piedi durati, dieci sedie 
di ‘noce: ricoperte di ‘fojone verdè ; un tavolo 
di pietra, dodici‘’sedie d'appoggio ricoperte cone’ 
sopra, per rilasciarsi al maggiore , migliore eduli 
timo oblatorea 7 5 
ll tutto dovrà pagarsi ‘in danaro, contante. 
i rate Firmato come sopra; 0) 
= Mertoltti) 15 del «corrente mese  di\'niggio 
Alle ore ottò ‘autimeridianò, io ub'imigazziao po- 
sto in Roma, via di Torhnona vicino. all’ aféo 
di Parma’, ‘con’ permesso dell’ Illistrissimo sig? 
Presiden*e si procederà alla venti per rilasciarsi 
al maggiore “'oblitore“ed ‘ultimi offerente di'una 
quantità di Jeghime nuovo da lavoro. 
if ‘tutto ‘dovrà pagarsi a danaro contavitered 
a ‘tutte ‘spese * del‘ compratore? Roma, i 15 
maggio T6rr. © ‘ ; 
Vi Giuseppe Loiselet'j Uscisre del Tribunale 
di Commercio, 


Estrazione di Roma dei 12. Maggio 181t. 
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GIORNALE DEL 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


CAMPIDOGLI[ 


Roma 15. Maggio 1811, 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INTERNO. 
Parigi , 27 aprile. 


Oggi il senato si radunò straordinariamente 
a mezzo giorno , S. A. 8. il principe arci-cancel- 
liere l’ha preseduto: vi,si statuì |’ elezione di 
diversi candidati al corpo legislativo. 
— Assicurasi che 1’ ex-generale. Dumouriez, sia 
morto incogrsito in una piccola città del regno 
di. Granata, 

Altra dei 5 maggio. 

Si assicura che S. M, 1° [Imperatore abbia ac- 
cordato 200,000 fr. per le riparazioni della ba- 
silica di Nostrna-Donna a Parigi, 300,000, per 
quelle della chiesa di Santa Genoveffa,, e 500,000 
per quelle della chiesa Imperiale di 3. Dionigi 
destinata alla sepoltura «degl’ Imperatori. 


Morlaix ,..29 aprile. 

Un negoziante giunto il' 26 da Inghilterra in 
Morlaix a bordo del parlamentario i nuovi anzios 
ha visto a Londra molte lettere, che nell'affare 
di Chiclana dove 7 in. 8000. francesi comandati 
dal maresciallo duca di Belluno combatterono 
‘22,000 Inglesi e Spagnuoli . Cadice avea, per- 
duto la più bella parte della sua guarnigione ; e 
con essa la speranza di. una lunga resistenza ..Jl 
popolo. inglese non si è lasciato ingannare dalle 
dimostrazioni di gioja dei ministri , né dalle al- 
legrie ordinate per far «credere una pretesa vit- 
toria. ‘Tutti sanno perfettamente; che; il vantag- 
gio non è stato dalla parte degli assediati , che 
furono obbligati di rimbarcarsi, precipitosamente, 
e nel più gran disordine. L'' opinione: è :egual- 
mente fissata in Londra sulla ritirata del.mare- 
sciallo Massena; ora non è più una fuga come 
si era cercato di persuadare;; è una cosa confes- 
sata, e riconosciuta ,, che questa ritirata è stata 
fatta nel miglior ordine, e «con la resistenza la 
più gloriosa. - 

NOTIZIE OFFICIALI DELLE ARMATE 

DI SPAGNA. = 
Armata di, Catalogna. 


La giunta di Catalogna manteneva delle intel- 
ligenze nella città di Barcellona ; si era promesso 
di consegnarvi la fortezzà di Montojouwi sbarcando 
una somma di tre milioni. Il general Maurizio 
Mathieu comandante a Barcellona reso!consape- 


vole di questi maneggi, risolse di trarne partito ; 
gli affari furono di tal modo condotti , che dal 
19 ai 20 marzo a un ora dopo la mezza notte , 
8500 insorgenti sotto gli ordini di Campo-Ver- 
de si riunirono vicino a Barcellona. Ottocento 
uomini di truppa scelta si gettarono nel fosso del 
forte Montojou? 5 la guarnigione prevenuta li ac- 
colse con un fuoco ben nutrito ; ben presto il di- 
sordine s’ indusse presso il nemico ; diverse rm- 
boscate preparate ‘si levarono tutt’ a un punto ; 
il nemico fu messo «in. uva rotta completa, € 
perdè a in 3000 uomini fra i quali 800 uccisi. 
L’ agente principale sedicente ministro delle finan- 
ze della Giunta, che aveva ordito questa impresa 
è stato preso in un villaggio distante una mezza 
lesa da Barcellona con i tre milioni, che dove- 
vano esser il prezzo del tradimento. 


Fatto di Figueres. 


Gl’ ‘insorgenti ‘sono stati | più felici \a: Figue= 
res 5' due impiegati ‘subalterni del magazzino dei 
viveri della piazzà', ‘ambedue. catalani e nomi: 
nati Palapos hanno ‘venduto per ventimila. peg» 
zette ‘le ‘chiavi del’ magazzino ; chè la guardia in 
capo avea avuto! la semplicità di vabbandonargli. 
Una porta segreta metteva sui fossi della forlez- 
za’ sotto «il ponte Tevatojo 3 500 miccheletti furo-: 
no' introdotti ‘nel forte a due orè dopo. la mez- 
za'inotte e 6’ impadrunirono ‘della’ forte.za  do- 
ve si trovavano 400 ‘uomini della guarnigione. 
Non si era ancora saputo' niente di questo ‘avve» 
nimeénto nella città quando ‘si presentarono la mat- 
tina al forte, dove furono ricevuti”a. colpi di fu-: 
cile. Questo fatto è il' resultato della: negligenza 
dei comandanti } ?che! confidatisi nella grande al- 
tezza! dello ‘scosceso della ‘cittadella, dn facevaivo» 
fare ‘alcun servizio # tatti dormivano! Ja! nette; «il 
giorna ‘le porte ‘erano ‘aperte senza ‘essere \surve-> 
gliate ; tutti potevano uscire:; ed entrare. ‘Subito, 
chelil‘gèeneratè +Baràguey-d’-Hilliers ebbe notizia 
di questo avvenimento si è egli recato innanzi 
al forte che ha fatto-investire. Il general Duesnel 
accorse ugualmente da Mont-Louis con la sua di- 
visione, ma prima,che l’ assalto fosse completo 4 
1200 miccheletti aveano trovato ‘il mezzo di pe- 
netrare nella piazza 3 gli altri ‘corpi , che si sono 
presentiiti dopo , ‘sono? stati respiuti’, | è dispersi. 
GL insorgenti mancano di acqua ;'di' carne ;e di 
legna nella‘ piazza zi 0 Li Lui ul 


è alal) 
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_ Agli 8 marzo i due vascelli Inglesi si sono 
avvicinati al portò di Blanes, ed hanno canno- 


‘peggiato vivamente la ciltà mentrechè sette im- 


barchi armati si dirigevano sul. porto per pren- 
dere una barca carica di fromento per Barcellona ; 


ma'il colonnello Lamarque del:3;9 Jeggiero avendo,» 


fatto imboscare due compagnie dietro i scogli, 
i sette imbarchi nemici. furono accolti con un 
fuoco di moschetteria così ben eseguito , che fu- 
tono forzati voltar di borlo con perdita di una 
ventina d’ uomiui uccisi , o feriti. La crociera 
disparve 

Il general Gareau comandante a Mont-Louis 
avendo saputo il ro aprile, che un partilo di 
5oo insorgenti era entrato a Puycerda , dov 
essi commeltevano dei disordini , parti subito 
con cento uomini del 2.0 dei cacciatori a ca- 
vallo. sostenuti. da una. compagnia del raggimen- 
to di Wurtzburg. Verso il mezzo-giorno . il ge- 
nerale scopri gl’ insorgenti avanti la città , la sua 
fanteria nou avea poluto seguire la marcia ra- 
ida dei cacciatori $ esso si decise nondimeno a 
investire di Jancio |’ attaccò. ‘Tutto fu rover- 


sciato ,, e messo in peszi. Esso, ha fatto ottin- 


tadue prigionieri. 
Armata d Anigona. 


I 3 marzo , la guarnigione di Tarragona è 
venuta ad attaccare il forte di 3. Filippo dalle gole 
di Balaguer coù 2000 uomini ; il fuoco della 
piazza ha forzato il. nemico alla ritirata dopo 
aver visto cacciare vergognosamente un  parla- 
mentario inviato per proporre al comandante di 
consegnare il’ forte sborzando una somina consi- 
derabile, che gli sarebbe pagata in Inghilterra. 

Nel giorno. stesso , il governatore di 'l'arra- 
gona ha provato d’ inviluppare con 6000 uomini 
2000 francesi pustati a Perello sotto gli ordini 
del colonnello Robert , che li tenne in rispetto; 
e riceveite senza sgomentarsi la sua cavalleria 
fino a che il,general Habert, arrivando. con un 
reggimento ;6 la sua artiglieria, li forzò. a. ri- 
guadagnare. in disordine Ja. strada di Tarragona, 

£° Inglese Doyle ha voluto far leva. di ua 
reggimento nelle montagne di Catalogna.. Il co- 
lonnello Solam con 15. oificiali cercava di.reclu- 


tare a forza di oro dei.giovani ,,e le bande an. 


cora di ladri delle alte valli. 1 colonnelli man- 
dati. a ricercarli l'hanno, sorpreso con tutte le sue 
genti riella, notte del. 14/al 15 marzo a Blanca- 


fort sulla Noguerra ; 33 .de’ suoi. sono. stati uc-; 


cisi., @ il rimanente, presi nel numero, di, g6 
fra 1 quali 10. officiali , e tre capi di ladri, La 
distruzione: di questa banda ha. sparsa. la. gioja 
fra gli ‘abitanti ,, ch’ essa metteva a. contribuzione; 
e.fa onore: al capo di battaglione Dufaysse , co- 
mandaute a Venasque. È MRERENO O, 
id (Sarà continwato.). 


NOTIZIE ESTERE. 
VR A 

i do IMAOnd , 10. aprite. uao 
Fino d’jeri 5. Maestà. Cattolica. ricevé. una 


lettera del suoaugusto. fratello che gli annunzia- 
va la nascita del Re di Rouw,,Jeri-mattina pec-i 


tanto diverse salve d’artiglieria parteciparono a 
pubblico questo fausto avvenimento. A ore 11. 
S. M. fu complimentata dal corpo Diplomatico 
e da tutta la corte; in seguito fuvvi. solenne 
Te Deum: nel dopo pranzo una corsa di tori , 
e la sera illuminazione per tutta la città. 

‘S. Ecceilenza il signor conte Laforet, am- 
basciatore di Francia consegnò negli scorsi gior- 
ni una lettera al re per parte del suo sovrano. 
— Isidoro. Mir avendo riuvito a Guadalupa ua 
corpo di 2000 uomini si diresse il dì 8 verso 
Montalbar con della truppa e 2 pezzi d’attiglie- 
ria. Cinquanta granattieri del. reggimento d’Assia 
the difeadevano il ponte , si opposero vigorosa- 
mente al passo del nemico, che vedendo l’inu- 
tilità de’ suoi sforzi; siv ritirò vergognosamente 
ne’ boschi. Il colonnello Lafitte, comandante di 
Talavera avendo saputo un tal movimento , mar- 
ciò contro Mir, e s’impadronì subito a Naval- 
moral de Pusa, di un deposito d’armi e di due 
cannovi. La mattina del‘dit tr sorprese il ne- 
mico a Menasalbas e lo attaccò : il terrore si 
sparse fru gl’ insotgetiti, e hon pènsaroiio che 
a darsi alla fuga: gli uffiziali abbantonafono in- 
clusive ‘i soldati, e di'‘1800 uomini ché erano ; 
soli 300 in circa opposéro una debole' resisteri- 
za, e tutti furono uccisi o presi. — Mit, il eos 
lonnello Claraco , ed altri ‘uffiziali furono i pri 
mi a fuggire. Il resultato di questo affare e sta* 
to la, morte di 200 briganti, ‘si sono fatti 150 
prigionieti ; presi 4 cannoni, molte mubizioni e 
bagagli; da' Goo fucili, è un carro da campa 
gna! doti «tutti gli utensili. La nostra perdita num 
è che di un dragone morto e 4 feriti, 


REGNO:'D’ ITALIA. 
Milan) , 4 maggio. 

Si è avuta notizia che la R. golletta l I. 
trepio: comandata dali'Ten. di freg: Goard , at- 
taccò ne? passati giorni; sotto lo scoglio. di Me- 
leda: un dancione, inglese ‘armato: dopo ‘un vivo 
fuoco di. fucilate, st impadronì del legno»; ove 
si trovarono» dieci: persone , 3 delle quili morte.; 
Siccome ili comandaute! inglese ed altri; dell’ equi- 
paggio: si verano : salyàti nell’ Isola ;. furono spe- 
diti. degli: uomini. armati: che. gli rarsestarono, 

eb WenSin Te Ri iI ibdi 

Fiennia y20 aprile. 

Da lungo: tempo: ito si era osservata re-;. 
guare, tanta» attività «quanta dl presedle mella» 
Caricelleria: di Stato ve degli: affari ‘esterio d cor-i 
rieri. di Francia e» di. Pietroburgo :somo ifirequeno 
tissimi:;. la ;rniostra Corte + gode. | della: confidenza; 
respettiva: delle: due altre:; ma. se si tnalta quale 
che negoziazione è sempre’ all’ amichevole 1; ved 
il governo: austriaco »non» cangia ‘nierte intorno: 
alle: misure pacifiche cche (ha vadottate: i 
— Sebbene la temperatura non sia stata molta 
favorevole alle: operazioni:che procurano: i sugo 
d’ acero, si spera nonostante di ottenere dalle 
diverse Provincie ‘più ‘di mille quintali di zuc- 
chero ; e ciò nom sarà (che vu principio: in 
seguito! ne avremo: una, maggiore. quaglilà, 


BAT ARR me 
Augustazli 33: aprile; ; 
Il, professore  BermhardeStarck 3 a Ratisbona; 


ba fatto nel principio di questo mese un nuovo 
scavo nel giarlino di Neumuller vicitto a Ra- 
tisbonà. Quantonque le sue’ ricerche abbian du- 
rato pochi giorni, esse hanno avuto il più fe- 
lice risultato. I signore »tarck ha trovato piolte 
urnè robi ine ripieme d’ ossa, e un numero con- 
siderabile d'altri vasi più piccolì , e di una forma 
elegante , che contenevano delle ceneri. Questa 
circostanza gli ha provato di nuovo ché î Ro- 
mani fon usivano di metter le. ossa, e le ce- 
neri de’ Joro morti nello stesso vaso. Esso ha 
trovato inoltrè molte lampade ben conservate , 
delle tazze , brocclie , coltelli e chiodi. Gli 
‘ultimi sono perfettamente. somiglianti a quelli 
de’ nostri giorbi. 
SAS SONE AI 
Dresda , 15 aprile. 

La seta del 13 abbiamo veduto entrare in- 
questa residenza il signore conte di Lauriston , 
chè va a rimpiazzare il signore Duca di Vicen- 
za a Pietroburgo. Il 14 è stato presentato dal 
siznorè Baton di Bonrgoing ministro di Francia 
a S. M. il re di Sassonia, che derogando a suo 
riguardo all’ uso costantemente praticato nella 
corte il giorno di Pasqua, gli ba accordato un 
udienza particolare. S. È. avrà l onore di pran- 
zar domani con _$., M. 

1 preparativi , che il ministro di Francia fa 
per celebrare il 18 di questo mese con una 
pompa degna del suo obietto , la nascita del re 
di Roma , eccitano talmente la curiosità, e Ja 
meraviglia' del pubblico, ché da otto giorni fa 
d'uopo aver delle sentmelle per moderare il 
gran concorso di popblo , che s°nzA ciò imba- 
razzerebbe gli artefici nel loro lavoro. Questa 
festa sarà una delle più brillanti, che sì siano 
vedute in Dresda, 

TN: Ge HE SRI A 
Prisburzo , 15 aprile. 

T nostri pubblici foglj riferiscono | anved- 
doto seguente, che merita attenzione in quanto 
che esso prova come poco avanzata sia la civi- 
lizzazione in certe’ parti dell’ Europa. 

« Uno sconosciuto chiese un appartamento , 
alcune settimane sono, in uu albergo d° Oszada 
in un Ungheria. Nell’ indomani a mezzo giorno , 
siccome -non era peranco uscito dalla sua stanza,; 
)’ albergatore picchiò alla porta , e non ricevendo 
alcuna risposta; si determinòdi atterrarla. En- 
tratovi , trovò lo sconosciuto appiccato ad un 
uncino col suo fazzoletto: del collo. Nessuno osò 
di veder» ‘se vi era ancora tempo da prestargli 
soccorso ; poichè un pregiudizio popolarè fa che 
si consideri ‘conime immondo il corpo di-un sui- 
cida j & come infame quegli che lo toccasse. Uno 
degli assistenti fu d’ avviso ‘che. si mandasse a 
cercar® il carnefice ; ciò che fu eseguito. Giunto 
il carnefice y dichiarò ‘ch’ egli saprebbe immedia- 
tamente se.ili morto! era un uomo onesto » o un 
briceone : gli tagliò il fazzoletto del collo e gli dié 
un colpo di sciabla sulla testa. 5 

5 Non essendosi il fazzoletto staccato im- 
meditamente , e dalla ferita non essen.lo nseito 
che pochissimo sangue; quell’infelice fu dicina- 
rato svellerato di professione Il suo corpo fu-in 
conseguenza gettato dalla’ fiwestra nella corte il 
camefice. gli diede: venticiagne colpi di bastone 
con tutte Je forma lità 'usite. Bentosto} diss’ egli ; 


23% 
avendo riconosciuto dall’ inespezione del sangue , 
che 1’ appiccato erà uno stregone , si pose giu- 
ridicamente a tagliarlo in otto pezzi, che fece 
ricoprire di paglia, e poi gettare sul fuoco. Bi- 
sogna ossorvare che questo avvenimenio ebbe 
luogo nel 1811 ed a 40 leghe di distanza dalla 

capitale della monarchia austriaca ! » 

(Jour. dé Paris.) 
KART AS 

Continuazione dell’ estratto della Storia dell’'am- 
ministrazione della guerni, di Saverio Audorin, 

Il secondo libro offre un altra scena ; nu- 
merose rivoluzioni nell’ impero Romano banno 
introdotto innumerevoli inbovazioni nell’ ammini- 
strazion della guerra; i nomi, Je Tunzioni, le 
attribuzioni , tulto é cambiato. Il lusso degli im- 
peratori , e le invasioni de’ barbari furono la 
causa de’ principali cambiamenti , e finalmente 
della disorganizzazione di questi, corpi così im 
ponenti e così terribili , che aveano fatto la con- 
quista dell’ universo. Sulle loro rovine sonosi sol» 
levate nuove instituzioni militari, che nella mezza 
elà, hanno esse stesse soffe:to nuove metamor- 
fosi fino a che le armate abbiano ricevuto un 
organizzazione più regolare nel 159 secolo , iu 
Europa; e principalmente in. Francia, E° questo 
periodo di dodici secoli presso a poco che forma 
Poggetto del secondo libro dell’ Istoria dell am» 
ministrazion della guernz. 

Qui l’ autore tratta dell’ origine’ e della crea- 
zione degli officiali militari, o del palazzo , che 
sono stati impiegati alla leva , © all’ ammini- 
strazion delle truppe ; la lista è numerosa ; il 
loro carattere non è sempre facile a definire 
o a d:terminare ; essi riunivano molte. «ttribu= 
zioni nel tempo stesso e sovente erano tanto i 
ministri delle fazioni , e delle ven lette nel tempo 
dei torbidi , come i difensori dei diritti dello 
stato, 

La seconda sezione di ‘questo secondo libro 
è particolarmente. consagrata alla cognizione dei 
mivistri o officiali di palazzo fivo al regno di 
Luigi XII: vi si vedono fikurate i maires di 
palazzo, i siniscalchi , coutestabili , gran-panat= 
tiere gran-bctligliere $ argentiere , gran-ciambel- 
lano , referendar) , cancellieri; chierici 3 Nota 
Lr commessi » Segretarj di stato, consigli P 
e consiglieri di stato , gran consiglio ,. parlamen= 
to ec. vengono in seguito gli cificiali preposti 
alla leva delle truppe , duchi, cobti, baroni 
warchesi , castellani , capi, cavalieri ,. scudieri * 
Baccelieri , damigelle, camerieri , gentiluomini $ 
sergenti. d’ armi , giudici militari , pari, prevo- 
sti; dettagli imménsi, dove il lettore perdeda- 
lora il filo dalle ‘cogmzioni ‘che il libro .stesso 
gli fa acquistare’, e che avrebbe bisogno d’ un 
ordine cronologico , dove si lrovasse assegnata a 
ciascùn officio la sua epoca di creazione a perchè 
timanesse fisso con più sicurezzi |’ obietto nella 
memoria, 

IT bahdo', é la maniera di far le leve. oc 
Cupanò la terza sezione intera ; 421CIa , che see 
gue è consagrala a provare , che il diritto pub- 
Dlito' francese non eccetinava. alcuno dal servizio 
militare benché fossero ecclesiastici » fatto , che 
embra iticoltrastabile ; mà ciò «he lo è meno è 
che und tale noione di funzioni guerriere 3 ed 


232 È 

ecclesiastiche sia utile allo stato e possa accordarsi 
con l’ ordine dei doveri poiitici. L’ autore non- 
«dimeno sembra portato a crederlo. Del rimanente 


ben lungi che gli ecclesiasiici cercass»ro di esen- - 


tarsi dal servizio militare essi lo riguardarono , 
in tutto il medio-evo come una distinzione , .che 
appartenendo. alla sola nobiltà ,, doveva essergli 
comune ; essi intendevano di poter marciare alla 
guerra come i nobili, e per conseguenza com 
essi godere dell’ esenzione delle cariche sui loro 
dominj. 1 abuso di simili pretenzioni è stato ri- 


conosciuto tin dal 15° secolo, e il servizio per: 


sonale ha cessato di esser riguardato come un 
dritto degli ecclesiastici. Volere assomigliare le 
funzioni della chiesa a quelle del culto presso 
gli anlichi, egli è confondere due cose ben di- 
verse per quel che pare. Un gran pontefice co- 
mandava le armate a Roma senza dubbio ; wa 
ciò non è avvenuto mai presso i cristiani che 
per una specie di eccezione così rara come fuor 
di luogo guindo si vide dare un tal comando ail 
un prete. Checche ne sia non sì leggerà senza 
interesse nell’ autore questa distussione , che ha 
tanta relazione col diritto pubblico , e colla storia 
generale dello spirito , e dei ‘costumi delle‘ na- 
zioni come ancora a quella” dell’ amministrazioni 
della guerra, : 7 

Alla Sezione VI. noi troviamo : in primo luo- 

go del soldo accordato. alle truppe da Filippo il 
Bello; tasse di guerra stabilite. per sovvenirvi ; 
fabbricazione , e valore. delle monete impiegate 
al pagamento. Alla Sezione VIT. ‘organizzione 
delle truppe solto i successori di questo re } di- 
visione dell’ antica  giandarmeria in,’ compaghie 
di cavalleria , e di fanteria; invenzione ' della 
polvere di caunone ; stabilimento del servizio 
di Sanità, 
' Quì si comincia a vedere la nuova orga- 
nizzazione introdotta nel ‘servizio della ‘guerra 
nei due ultimi secoli; tutto prende una ‘nuova 
forma , tutto megliori, il ministero della guerra 
non era ancora creato , il contestabile ne faceva 
in gran parte le funzioni ; il rimanente era ab- 
bandonato a quelli ,, che si chiamavano, allora 
segretarj: di stato, Il ministerò della guerra nun 
cominciò ad ‘esser riunito quisi interamente helle 
stesse mani , che nel 1567 sotto Carlo IX ; 
Nicola «di Neufville di Villeròi: ne fu incaricato; 
nondimeno ‘si lasciarono i dettagli dell’ ammini- 
strazione militare ai secretarj di Stato , ciascuno 
nei loro respettivi dipartimenti ';.il ministrò della 
guérra non avea, che la direzione delle misure 
generali ; e' 1’ esecuzione dei piani , che a quelle 
si riferivano. ‘ ( 

Dagli Spagnuoli ci pervenne la parola di mi- 
nistro. Un segretàrio di Stato Labesbine négo- 
ziatore per la pace di Chateau-Cambresis sotto 
Enrico Il nel 1549 sì avvide, che gl’ inviati di Spa- 
. gna prendevano il titolo di ministri del re. di 
Spagna ; e la qualifica di Eccellenza; egli pre- 
se i medesimi titoli, e le stesse denominazioni. 
Nel ritorno della sua missione i colleghi di 
TLabesbine vollero imitarlo 3 ma ‘si stabilì. vna 
differenza fra i segretarj di Stato. Allora il mi- 
nistero, che altre volte era stato diviso in di- 
verse sezioni dei chierici-segretarj. del re lo fu 
în ministri segretar) di stato di un dipartimento , 
e membri del consiglio, e in segretarj di stato 
aventi un dipartimento, ma non aventi ancora 
? entrata al consiglio, e il titolo di ministro di 
stato attaccato a tale ammissione. Questa  diffe- 
renza fu mantenuta nella corte fino al 1789; 


vi farono de’ ministri, e segretarj di stato mem- 
bri del consiglio, e secretarj di stato con di> 
partimento che non entravano nel consiglio dei 
ministri. ì 

Niun ministro avea avuto la soscrizione degli 
ordini da darsi ai generali , e ai comandanti 
prima. di Villeroi 3 il re li segnava espressamen- 
te ; doppoi se ne dispeusò. Si marra che un giorno 
Carlo IX nel mentre che giocava. alla palla » 
Villeroi si presentò per domandare una. soscri- 
zione. ll re gli gridò: Nor vi avvicinate. padre 
Vitlerri! Questo insiste ,e gli fa osservare , che 
è una soscrizione importante quella, che doman- 
da: e bene paòre mio , soscrivete per me: replicò 
Carlo IX; da questo tempo Villeroi. segnò per 
lare, 

Tutto il secondo volume dell’ opera è con- 
sagrato a. far conoscer gli avvenimenti del mi- 
wistero della guerra , e i cambiamenti sopravve- 
nuti nell’ammivistrazion dell’ armata dal 16.9 
secolo sino al fine del 17.0 alla morte di Lui- 
gi XIV. J due segueoti , ed ultimi riguardouo 
lo stesso oggetto per il tempo della reggenza , 
il .regno di Luigi XV, e quello di Luigi XVI 
sino al signore Duca di Broglio , e il suo ag- 
giunto signore Foulod , imtendente delle armate. 

Queste ultime epoche, noi diciamo quelle 
del regno di Luigi XIV, di Luigi XV. , e di 
Luigi XVI si trovano legate a grandi. avveni- 
menti .; vi si veggono molti intrighi , debolez- 
ze e false misure. Il regime militare non n° ebbe 
meno ‘sotto il Marchese di Lonvois , sotto il 
signore D? Argebson, sotto alcuni altri ministri y 
dei cambiamenti vantaggiosi. Nel discorso inte- 
ressantissimo , che ne fa il signore Audovin , vi 


: sarà forse da desiderare un poco più d’ ordine 


meno digressioni sopra avvenimenti ,,0 soggetti 
estranei alla materia. 

Noi riprenderemo |’ analisi di quest’ opera 
tanto instruttiva , e tanto ioteressante .in un se- 
condo articolo , nel quale daremo una notizia 
dei cambiamenti più importanti operati nel mi- 
litare da quel secolo in cui | armata cominciò 
ad esser pagata in Francia fino all’ epoca. in cui 
termina | autore. 

Prucxzr. 


Tito LI ililuitto Lui 
nia init: I. 


Sabato: dieciotto;. maggio . all’ ore ‘tre della 
mattina ;nell’ uffizio degli uscieri, posto . nel pas 
lazzo Medici, in piazza Madama, si procederà alla 
vendita,,; e delibera di una vigna. posta quì in 
Roma, fuori. porta S. Sebastiano , e precisamente 
passato. capo di Bove della capacità: di circa 
rubbia cinque con tutti li..suoi ‘annessi, e  con- 
nessi al. maggiore , migliore ‘ed ultimo offerente» 

Odoardo Polidori, Usgiere 
presso detto Tribunale. 


— Da affittarsi , un appartamento di. stanze , 
cucina e camera da servitore , 3.0 piano , posto 
in via, del Tritone, num. 13, con persiane e 
lastre alle finestre ; mobili pulitissimi. e stigli (di 
cucina da vendersi, ad. un prezzo discretissimo. 

Dirigersi al signore Romand, tabaccaro in- 
contro al pazzo Ghigi 0 alla casa stessa, 

Vi si trovano pur anche da vendersi un 
forgone e un pajo di finimanti. Vi è pure una 
rimessa con stalla per chi volesse approfittarne, 


Nuin: 5g: 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO: ‘ 


Roma, 18. Maggio 1811. id 


T 
P Di Brsatto 4 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


I: Ni Lo Bei (Ns (0. 


‘Roma ; 18 maggio: 


I preparativi per le feste del: dì 2 del pros- 
simo Giugno sono straordinarj. La fama , già di- 
vulgatane , anticipa il concorso de’ forastieri , che 
Per quell’ epoca hanno di già presi in affitto, 
sul timore di restarne senza, i rispettivi allog- 
gi. Oltre le grandi feste ‘del Campidoglio , la 
generale illuminazione degli edifiej pubblici e 
quella de’ grandiosi palazzi de’ particolari, tutti 
i nostri monumenti più celebri d’ antichità sa- 
ranno illuminati ancor’ essi. Si leggeranno le det- 
tagliate disposizioni di queste feste nel Program- 
ma che sarà pubblicato. | 

In tanta aspettativa, la gioja è sì univer- 
sale, che veramente può dirsi che il popolo di 
Roma festeggia nel'‘Primogenito ‘del suo immor- 
tale. Mowarca , e nel Re di Roma ; la sua fu- 
tura grandezza. 


Parigi, 4 maggio 


Jeri si è adunato il Senato. 

— Il sig: conte Lauriston, nuovo ambasciatore 
di' Francia in Russia, è partito da Berlino il 21 
aprile per recarsi in ‘Pietroburgo. pù 
— Il 28 aprile giunse ad Aix la Chapelle il sig. 
conte Lemarrois ajutante di campo di S. M, l Ix- 
PERATORE. 
— Si assicura che il sig. Duca di Ragusi è stato 
rimpiazzato nelle provincie Illiriche dal sig. ge- 
neral di divisione conte Bertrand , ajutante di 
campo dell’ ImperRAtoRE. 

(Joum, de l Emp.) 


CONTINUAZIONE DELLE NOTIZIE OFFI. 
CIALI DELLE ARMATE DI SPAGNA. 


Il 4 aprile il colonnello Dupeyroux con 
600 uomini del 45.° marciava sopra Morella ; fu 
esso informato del 1500 Valenziani si erano avan- 
zati sopra Cauta-Vieja ; egli non bilanciò pure 
un instante a marciare su d°’ essi; una compa- 
‘gnia di volteggiatori formava la sua yvanguar- 
dia 3 ai primi. colpi di fucile i Valenziam si 
.dispersero si compiutamente , che il colonnello 
spagnuolo , che li comandava, non potè ripor- 
tarne , che 20° a Castellon-della-Plana. 


Il. dodici uno. squadrone, .di. dragoni .venne 
ad attaccare ;gli avanposti.. del general; Musnier, 
sopra, Benicarlo: 60, ussari del ;4.% comandanti ; 
dal tenente, Desmart Ji caricarono , con vigore, 
e l’inseguirono per una lega ; essi gli. hanno, 
ucciso, 0 ferito 20, uomini,,.ed; hanno, riportato 
16, prigionieri. ,, e molti. cavalli. (Al termine di, 
pochi momenti :500 cavalli nemici si riunirono ;. 


‘e. vennero, per. riprendere la sup:riorità ; il capo, 


di squadrone Rubichon andò, a riconoscerli con 
80, corazzieri che respinsero subito i cacciatori: 
nemici sul, grosso della. truppa composta di 5 
squadroni. Il capo. squadrone, Rubichon. chiude, 
tostamente, la sua truppa, e, con una risoluzione 
che gli fa onore si getta in mezzo ai nemici 5, 
il valore vince il numero ; i Spagnuoli sono sfon». 


\ dati e, costretti a fuggire lasciando sulla piazza 


più di 80 inorti, e 50 prigi nieri. Noi abbiamo . 
avuto 4 corazzieri uccisi, e. 10 feriti È 
Il general Suchet è arrivato il 26. aprile 


avanti la. piazza di Tarragona con il suo corpo. 


d' armata ; i suoi. mezzi d’assedio sono» riuniti 
alle gole di Balaguer ;. e a Mora. La trincera 
dovette essere aperta avanti la piazza nei primi 
giorni di maggio. ; 


Circondario dell’ armata del Nord. 


. _Marquesitto discese dalle montagne alla ‘testa, 
di 3. in 4oo contadini, ed investi, il 27 feb- 
braro s il piccolo porto di Liunes. MH general 
Bonnet fece marciare quattro compaguie d’ elite in 
soccorso della guarnigione che si difendeva valoro- 
samente. Marquesitto fu assalito, battuto comple- 
tamente , e costretto a disperdere la sua .masnada 
nelle montagne di Meres. ; ; 

Il 9 marzo, il general Bonnet essendosi av-, 
veduto ‘che il corpo d’ insorgeuti che gli era a 
fronte pelle Asturie , preparava la sua ritirata 
verso le frontiere della Galizia , ordinò.al general 
Valletaux di diriggere un corpo forte di sco= 
perta sul nemico, dal quale era stato. abban 
donato tulto il paese fino alla Navia. ll generale 
giunse a ‘l'ineo. senza averlo incowirato 3 ma in- 
formato , che verso Cangas di ‘Pinco, occupava 
la formidabile posizione di Pucjo;, non esitò di 
andare a ricercarvel:. La mittina del 18, ala 
testa di rooo Francesi, attaccò convintrepidezza 
quella scoscesa montagna», difesa da 7000, Me- 
mici, Nulla. poté. resistere al..valore de’ nostri 
granattieri , guidati dal capitano Pellerin , che 


254 
e’ impadroni, colla bajonetta, d’ una rupe sulla 
uale il nemico avea fondata la sua maggiore 
difesa: Intanto una compagnia di volteggiatori era 
entrata nel villaggio a ridosso di quella rupe. 
Spaventato il nemico da tanta audacia , fuggi 
subito da tutti i puati, abbandonando i suoi morti, 
‘i suoi feriti ed un centinajo di' prigionieri, 

Il generale Valletaux , il capo di squadrone 
Pissay , il colonnello Gros ,.i capitani Estoquois , 
Pellerin , Cordier, Cabas e Colas , ed i tenenti 
Vaudeville , Bethi e Stoki si sono distinti nei 
diversi incontri cogl’ insorgenti. 

I lavori del porto di Santona. acquistano ogni 
giorno nn grade sviluppo 3 sarà ben presto questo 
posto in istato d’ una rispettabile difesa, 


Armata del Centro, 

È Te Guérillas prosiegibnò a deporre le armi , 
ed a prestare il giuramento di’fedeltà; Dicevano® 
î rapporti del 38 febbrajo, che Velasto era ve-? 
muto con tutta Ja sua' banda & deporre le ‘armi. 

a Manzanares. | | sr Marte 

‘ Da qualche tempò il’ general’ Hugo ‘età in 
cérca delle bande insorgenti. Il è3: iarzo, le ia- 
contrò sulle mb>ntagae, vicino’ al villagio d’A'unon;| 
sull’ Alto Tago', ‘le fece subito! caricare’ si op- 
portunamerite , ché presero la' figa el'più igraù 
disordine ‘e' còl'favore' d’'um violento ‘temporale. 
Furono" loro uccisi ‘e’ feriti quasi. B00' nomini, 
e ne furòno fatti prigionieri” 660% o o 
I fuggitivi”, in huinero di' mille pochi giorni’ 
dopo si’ adynarond verso Cobeta‘;"il general! 


rientrati in Ispagna ; il generale in capo stava a 
Ciudad-Rodrigo ; ed il secondo corpo , sotto gli 
ordini del: general Regner , trovavasi in avanti, 


s di Sabugal. Il 3 aprile s il general Regper., av- 


visato dell’ avvicinamento del nemico , fece le sue 
disposizioni, corrispondenti , impostandosi su di 
una spianata dietro Sabugal, donde poteya osser- 
vare le mosse del nemico, ed arrestarlo. Una 
densa nebbia favoriva lo sviluppo dell’ armata 
inglese ,, composta di sei divisioni , e forte di 
25;000 omini. Si ‘estese questa sulla sinistra del 
general Regner , per la strada di Penamacor ; e 
dopo . d’ essersi formata in. massa sul. pendio della 
costa, prima ‘d’ arrivare alla Coa , si presentò 
alli! guadi del fiuine essendosi dissipata la neb- 
bia., il general Regner suppone che fosse inten- 
zion del nemico marciargli incontro sulla strada 
d’ Alfayates ; fece subitamente ripiegare su quel 
punto i suoi posti della. Coa. e la. brigata Heu- 
delet , intanto che la brigata Sarrut, rimasta su 
quella spianata ,,dovea trattenere «il nemico, Il 
2 leggiere ed il 56 di linea’, impaziente di mi» 
surarsi con lui y si precipitarono spontaneamente 
su. quelle, masse», solcate dall’ artiglieria ; rove- 
sciarono quanto sì ‘éra ayyicinato ; ed inseguirona 
\ i fuggiaschi fin verso un giglione, sy cui stava 
i férma Ja riserya nemica, GL Inglesi raddoppiareno 
li loro sforzi contrà Ja spianata ; al general Rea 
| gner' fece «venire: la 1, brigata: della seconda di» 
visione per sostenere la brigata Sarrut; il nemico 
fu costantemente fulminato ‘e respinto dall’ ar- 
\ tiglieria,,..Jl 2, corpo ,..padrone di {ulti i suoi 
| moyimenti si ritirò a scaloni: nel più buon' ore., 


Montmaire li sofprese!ye' li tovestid nuovamente! ' | | dine, Tentò il' nemico di rovesciare . 1° ultimo sca- 


uccidebdo lord moltt*gente. Mirciò quindi conì’ 
tto Huerta Hertatido:; ricovefordellà“Gitutà di-! 
rettrice di' questè! ntasnade #'vî  distrisse *i Toto 
magazzini , Ja Jurd stamperia ‘e 4000 casse di. 
fucili. ergo RIO Ure Are EA 

Il fortino Montalban'; posto fra ‘Talaveira e 
Toledo , inquieta assai ‘Ja Guerillas.Isidoro Mir, 
vino de’ loro capi, hà rimuite alcune bande} e 
si è presentato , il dì 8 aprile‘, avanti questo 
forte. Vi è stato ricevuto a colpì di cannone, 
fintanto’ che il colonnello Lafitte } del ‘18° de’ dra- 
goni , adunava i distaccamenti del suo reggimento, 
é 150 A siani, Isidoro sì è salvato allora a Me- 
nasalvas , ove si credeva sicuro, o 4 

Ma il dir, alle tre del mattino , vi è stato 
sorpreso dai dragoni del 18° ‘e ‘dagli Assiani ; 
chiunque volle far resistenza fu ‘ttcciso o' preso ; 
il rimanente fuggì su tutte le strade } gettando 
armi e bagagli. Isidoro Mir è stato inseguito fino 
a Cuistanar, non avendò seco che soli sette o 
ott’ uomini, Sono rimasti sul ‘campo di battaglia 
150 uccisi, altrettanti prigionieri , due cannon- 
dini che si avea procurati ; € 20 cavalli, 

Il colorinello Lafitte, i capi di battaglione 
Weber , Hugo e Koeler si sono segualati in questi 
diversi affari, 


Annata del Portogallo, 


I? armata ha continuato la sua marcia, Il 
43° mirzo lasciò la direzione d’ Almeida , e andò 
&' Gudrda. Dimorò colà ‘fino al 28 ‘senza vedere 
il nemicò ; prese poi il cammino di Sabugal per 
traversa Ja montagna, I corpi 6 ed 8 erano 


lone :, qieutre questo: aspettava, che toGcasse a 
lui di abbandonar la spianata; ma il general di, 
brigata ‘Souit, fece. sul fianco. della colonna ne- 
Mica una carica si. vigorosa $ con uno squadrone . 
|-dek.10-reggimebto degli ‘ussari éd il 22 dé Cac- 
ciatori , che respinse ben lungi coloro che non‘ 
furono potuti l»sciare sotto «1. colpi delle sue 


| sciabole,: Quest’ ultima azione allontanò l’ inimico, 


ll 20 corpo giunse in quel giorno ad Alfayates. 
. La musteg perdita 10 quest’ affare , e sata. 
di 200 moauni fra uccisi e feriti; } prigionieri 
che abbiam fatti al nemico; dicono Ja sua, mag- 
giore. di. assai», Abbiamo fondamento di crederla. 
di 6 in 700 uominini uccisi 0 feriti, tanto dal fuoco 
terribile della nostra artiglieria che li copriva di 
metraglia , che dalle cariche vigorose della nostra 
fanteria e particolarmente della nostra cavalleria 
leggiere. 
| Circondario dell annata del mezzo-giorna. 


Il duca di Treviso , subito dopo la presa di 
Badajoz ; ha marciato contro Campo-Major , Al 
buguerque e Valencia, nell’ intenzione di sor- 
preodere queste piazze , distruggerle , e togliere 
così nuovi punti d° appoggio, aì corpi, che sa- 
peva essere stati spediti contro di lui da Lisbona, 
Riuscì il suo progetto, 

._ Ordinò pertanto al general Latour-Maubourg 
di andare con alcune truppe ed una brigata di 
cavalleria contro Albuquerque, mentre esso stesso, 
con una porzione della divisione Girard , sa- 
rebbe murciato contro Campo-Major, La presenza 
delle truppe francesi ed alcuni tiri di cannone 
furono sulticienti ‘a spaventare la guarnigione del 


forte d’ Albuquerque. Tl general Latour-Maubourg 
levintinaò: d’'arreadersi ; il 15 capitolò ; ‘e fu con- 
dotta a Badajoz. Essa era forte: di 800 nomini. 
Furono trovati nella. piazza, 17, pezzi di. grosso 
calibro. di broùzo , i quali furono immediata- 
mebte trasportati a Badajoz; iadi fu rasato il 
forte , e ‘posto atfatto in istato di non più servire, 

Contemporaneamente un? ‘altro distaccamento 
sorprese Valencia, e s' impadronì di sette pezzi 
di brouzo, che per mancanza: di trasporti furono 
sperzati, 

lu questo frattempo; il‘ duca ‘di*’Previso ; 
faceva aprir la trincea ‘avanti  Campo-Major , 
piazza ‘più forte., che la. guarnigione volle difende- 
re ; ma , nel 16, si poterono stabilirè due batterie 
da 24 e da 12.contro il bastione San Joao; Il 17 
cominciò il bombardamento ; il 21 essendo pra- 
ticabile la breccia, la piazza fu intimata per la 
seconda volta-, esi arrese. La guarnigione uscì 
cogli onori della guerra, e fu condotta a Ba- 
dajoz prigioniera di guerra, dl maresciallo fece 
subitamente saltare in aria le fortificazioni della 
città, Di cinquanta due pezzi di cannone. ch’ era- 
no in questa. piazza , quindici ne furono rotti e 
lasciati colà come inutili ; gli altri furono :mandati 
a Badajoz, La mattina del .25, 1’ armata fran- 
cese stava sul fiume Caya , e tutto il parco d’ as- 
sedio ‘era rientrato a Badajoz, ) 

Il general Latour-Maubourg 3 con. 500 ca. 
valli e due battaglioni del 100.0. di linea, era 
nimasto in osservazione a Campo Major ; si vide 
apparire i corridori dell’ armata ‘inglese; era Be- 
resford con 1500 Inglesi,e. Portughesi , i fra quali 
200 di cavalleria, Il general Latour-Maubourg si 
ripiegò ‘colla più grande abilità: sopra Badajoz, 
Con i suoi 500 cavalli tenne in iscacco tutta 
l’armata inglese, e fece. parecchie cariche for- 
tuuate, Ciò non ostante ;-profittanto-della-sua 
superiorità numerosa , una banda della. cavalle- 
ria memica erasi portata contro .il .1009,, Que- 
sto reggimento si formò in quadrato 4 e »rice- 
vette il. nemico a piè fermo, d. dragoni inglesi 
coprirono il campo di. battaglia, de’ loro morti. 
Questo glorioso combattimento contro un nemico 
tanto superiore , ci Costa nua ventina di uccisi, 
un centin:jo. di feriti leggiermente , ed una doz- 
zina di uomigi smarriti, Il colonnello Ghaarorin , 
del 26 é stato ucciso z;esso era un’ officiale molto 
distinto, Considerabile è. stata la perdita del ne- 
mico; il fuoco del nostro quadrato gli uccise 
e feri una quantità di gente; noi riconducemino 
con noi più di 180 prigionieri , la maggior parte 
dei 3.0 4.0 e 12.° reggimento dei dragoni inglesi. 

Otto mila Spagnuoli, comaudati da. Zuyas, 
e dall’ Ardizabal; rinunciando ai nuovi attacchi 
contro le linee di -Cadice ; furono dal mare tra- 
sportati all’ imboccatura del ‘Tinto. Si erano que- 
sti riuuiti verso Moguer agli avanzi del corpo di 
Ballesteros , e pareva che volessero andare con- 
tro Siviglia. Il general Manransin ebbe ordine 
di dirigersi su Moguer con tre reggimenti ed il 
27 de’ cacciatori a cavallo comandato dal duca 
d’ Aremberg. 

Il nemico si disperse subito al suo avyici- 
marsi; Ballesteros si ritirò a Gibraleon ; Zayase 
l’ Ardizabal fecero rimbarcare le loro truppe; 
ma la loro retroguardia , essendo stata raggiuata 
sulla riva dal 27 fu caricata col più gran suc» 


cesso $ ‘la guardia scelta delle Cortes fu sciabo» 
lata, ‘e le furon fatti cento prigionieri ; ‘i (cac- 
ciatori ‘presero 280 cavalli , tutti di lusso , ch’ 
ersno >stati posti in requisizione a Cadice per 
querto corpo privilegiato; ì " 


Assédio di Cadice, 


Pochi giorni dopo Ja battaglia -di Chiclana } 
il duca di Belluno fece’ marciare contro le par: 
tite. degl’ insorgenti che' si erano sparse intorno 
Medina:Sidonia , Ja “quale fu dalle nostre truppe 
rioccupata', e gl’ insorgenti intieramente dispersi. 
I lavori dell’ assedio ripresero una, nuova atti- 
vità, ed ha quindi continuato il bombardamento, 
L’ effetto delle nostre batterie è stato . tale ‘che 
ha costretto ‘i vascelli e gl’ imbarchi nemici a 
tenersi in un cattivo ancoraggio, stazione si pe- 
ricolosa, che in fine ‘li ha esposti ad una ter= 
ribile tempesta che durò dal 27 fino al 29 di 
marzo, Cento cinquanta bastimenti sono stati get- 
tati su i scogli, dove sono periti. ; 

Regua in Cadice molta discordia. Gl’ Inglesi 
pretendono di non essere riusciti a Chiclana nel 
progetto “di far levare l’ assedio , perche i Spa- 
gnuoli non hanno cooperato al successo, I Spa- 
gnuoli dal canto loro pretendono di non essere 
stati ‘sostenuti dagl’ Inglesi. Il fatto si'è , che 
P armata combinata era forte realmente di 22000 
mominî , che.i Spagnuoli , tenendo la testa della 
colonna”, «si sono battuti bene ; e che questi han 
perduto 2000 uomini e parecchie bandiere, Ciò 
prova senza contrasto ch? essi trovaronsi al com- 
battimeuto, Nulla’ caratterizza meglio 4° epoca 
attuale ‘e lo spirito di menzogna degl’ Inglesi, 
quanto P impudenza' di pubblicare officialmente 
bugie sì grossolane , che sono smentite da tanti 
testimonj dell’ evidenza ‘de’ fatti. Non può aversi 
alcuna fiducia nelle relazioni , ancorché officiali $ * 
che sono pubblicate in Inghilterra. Tutto vi si 
ridige nelle viste politiche , e si maschera al po- 
polo. il pericolo della lotta , nella ‘quale 1’ in- 
ghilterra si ‘è. impegnata, ; 

(Monit.) 


NOTIZIA ESTERE, 


L'E STRESA 
Vienna , 24 aprile, 

S. M. ha nominato e: ricevuto cavaliere 
dell’ Impero il signore Bernardo-Edler d’ Eske- 
les, negoziante di Vienna , ‘im ricompensa dei 
segualati servigi che ha recato allo Stato. 

(Monitewr,) 
POUR GC I Hd 
Costantinopoli , 25 marzo, 

Y preparativi di guerra si continuano colla 
pa grande aitività in tutta l’ estensiune dell’ 
mpero Purco. L’ antico ‘nazir d* Ibrail, inca- 
ricato d’ affrettare la marcia delle truppe che 
vanno in Romelia, ha incominciato , ne’ primi 
giorni di marzo, la sua missione per Andrino- 
poli. Esso è munito de’ pieni poteri di $, H. 
Sono particolarmente sollecitati i rinforzi desti- 
nati per il corpo d’ armata esistente a Sofia 4 
sotto gli ordini «di Bely-Pascià $ per vigilare di 
là sulle intraprese dei Russi contro Widdino, 


nd, 
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ed appoggiare il fianco sinistro’ dell’ armata. del 


gran Visir. Contemporaneamente 4 il governatore 
fi Bosnia ed il seraskiere di Nissa hanno avuto 
ordini assai precisi. per agire di concerto ; coutro 
i Serviani. Aoche Ismail Bey di Seres, aduna 
le sue truppe per condurle esso stesso iu per- 
sona nei contorni di) Sofia, Tutti ques: prepa- 
rativi che abbracciano la. totalità dell’ Limpero 
Ottornano ; sembrano annunciare che i Turchi. 
non si limiter.nno alla sola difensiva. 0.1 

Sì. divulgavo delle. dolorose notizie sugli af- 
fari d’ Arabia. Si dice. che «Osmanel-Madait , 
uno. de’ capi. de’ Vecabiti , è penetrato. nel Ye- 
‘men , ha riportato una gran vittoria sul soyrano 
“di quella contrada st È ampadronito della. sua 
(capitale, e. vi cha trovato de’ tesori, e. de? ma- 
gazzini considerabili di .caffà. T'utto .si:stima, più 
di cento nulioni di scudi. «Tutto il, paese, ec- 
ccettuato Moka, è in mano de’ vincitori. di ha 
sla lusinga che queste nuove. siano esagerate , e 
«si aspettano presto su Lale; avvenunento de’ po- 
sitivi dettagli. ) 
è (Jown. de l Emp.) 


INGHILTERRA. 
3 Londra , 22 aprile. 

Tutte le città di manifatture diriggono peti- 
‘zioni al. reggente. Noitingham è ;in istato di 
«aperta insurrezzione ; si è fatto partire per quel 
destino il 17 reggimento ide’ drago. Le città. di 
:Glascow mella Scozia e di Liverpool, ja, grandi 
«grida, chiedono dal governo immense prestanze. 
-La disperazione è manifesta in tutte le classi 
‘degli operaj, e quanto abbiamo sort’ vecchio non 
«fa pur troppo che dimostcarci 1° efficacia delle 
misure adottate dall’ Imperator NaroLeone, con 
‘tro il commercio di questo, paese. 

( Dell’ Alfred ) 
I ND 1A. 

Si trova qualche interesse nelle notizie che 
«ci danno le lettere dell’ India. Il progetto ch° era 
«stato formato d’ inviolare al loro carcere ì prin- 
cipi della famiglia di ‘Pippoo-Saib , era stato/co- 
municato soltanto ad alcune persone fidate che 
dovevavo porlo in esecuzione la vigilia della di 
lor traslazione. Salvandosi il. giovane principe , 
doveano sotto diversi pretesti mettersi in cam- 
pagna molti Zemindars® La vigilanza del governo 
sconcertò tali progetti , è la morte d’ Augaputli- 
Doo , capo della contedlerazione , ha: rotto 1 le- 
gamì dell’ alleanza de’ malcontenti. SAT 

Se si da fee alle lettere d’ Agra , Scindiah 
è stato distatto avanti Roopnaghon , vel Lerri- 
torio del rajah di Jeypora, ove era andato ad 
estorcere una. contribuzione di diece lacq d6 no- 
pi?» Oitce, la perdita di mille uomini , è stato 
costretto abbandozare i suoi equipaggi @ la sua 
artiglieria. Indi gli si è fatto sapere , cue si guardi 


i bene nelle sue esecuzioni di avvicinarsi. neppur 


nove cosse alle frontiere della compagnia. 

Il re d’ Ava si è diretto al governo della 

compagnia per ottenerne un soccorso militare , 
. onde sopprimere una ribellione scoppiata ne' suvi 
stati. La sua richiesta è stata. rigettata. 

Il più interessante avvenimento politico. ac- 
caduto poco fa neil’ Indottan ; si è, forse a morte 
della principessa  d’ Qudiporre , che ha finto i 
suoi. giorni col veleno. Appariva che da molu 
anoi questa principessa semunasse la. discordia 
negli etiti del Rajpoore. Siccome la famiglia dei 
Rana d’ Qudiporre è considerata la più antica e 
la più distinta di quelle di tatu gli altri principi 
inciani , i sovrani degli stati vicini di Jeypure 
e di Joudpore cercavano perciò naturalmenie ja 


‘suasalleariza , ed. aspiravano ...ambedue. alla mano 
della. principessa» “Dalla | rival ità di questi duel 


Rajahs nacque una guerra , nella quale Sindiak , 
Holkar , Aineerkhau , e tutti i capi indigeni di 
quei contorni presero parte. Ma la lotta è finita; 
come! si è raccontato. La principessa ha. preso il 
veleno per mano di sua zia, che 1’ avea ‘prepa- 


‘rato con intesa di suo; padre. Si aggiunge. che 


‘ Ameer-Khan abbia |istigato questa 


risoluzione.» 
Essendosi  avveduto; che: il tana d’ Qudiporre 
( in oggi suo dipendente ) avea contratto col rajah 
di Joudpore; uu’ impegno «cue non -potea ritrat- 
tare, non. voll’ essere testimonio del trionfo del 
quo rivale. , e suggerì questo mezzo come il solo 
da porre. un termine alle loro pretese ; e finire 
una ‘guerra, che questa seconda Elena da; dieci 
auni accendeva. (Monit.) 


AVVISI DI VENDITA. 


Borell ‘et Pichard. libraj francesi a. piazza 
di Sciarra tratt néndosi ‘ancora pochi giorni iu 
Roma ‘invitano di muovo gli ‘amatori: della let- 
teratura per godere delle facilità ne” prezzi , che 
sonosi determinati di fare in questo: momento. 
AI suddetto negozio potranno altresi diriger- 
si. per .l’‘affitto (del locale , e per la compra de- 
gli utensili. 
— Domenica diecinove corrente maggio alle ore. 
nove cdella mattina nella bottega di ‘artebianca 
posta, in piazza di S. Lorenzo in Damaso accan-: 
to ‘il macello ; si procederà alla vendita di tutti li 
effetti:, e mobili ‘ivi esistenti , al maggiore mi- 
gliore ; ed. ultimo oblatore. : 
Guido. Cati, Usciere. 
— Mercoldì ventidue del presente mese di mag- 
gio valle ore tre. pometidaue nel Burcaw tegli 
Uscieri del Tribunale di prim« istanza di Roma 
si\procederà ad istanza degli signori Giro:amo,, 
ed altri fratelli Carrozzi Lecce alla vendua della 
vigna ,. ossia terreno prativo, della quantità di 
rubbia cinque, quarti due , scorzi due , e quar- 
tucci tre con suoi annessi , e connessi posta” 
fuori diporta S. Pancrazio nella. villa ‘detta di 
Bel-Respiro j e segnatamente nella - porzione de- 
nouina:a Bravetta affittata ad uso. di solo pascolo 
per anuui scudi centoyenti per un sessevnio 
incominciato: il passato. mese di settembre . da 
rilasciarsi al maggiore ; e migliore oblatore. 
Odoardo Poliduri  Usciere delle udienze 
‘ del Tribunale suidetto. 
—. Mercoldì 22 maggio 1851 alle ove. nove della 
mattina in piazza Navona si. procederà alla ‘ven- 
dita all’ incanto di numero 19 casse, contenenti 
ciascuna. num. 100 boitigliette rosolio fino assor- 
tito di’ Livorno , e precisamente d’‘anusi , caffè $ 
alckerms:, amandola-amara , garofani , cannella 
rosa e menta, da rilasciarsi al maggiore obla- 
tore \ed ultimo offerente. 
Il tutto sarà pagato in danaro contante. 
Pietro De Rossi Usciere presso la Corte 
di appello sedente ‘in Roma. - 
— Domenica, ventiser del corrente alle ore nove 
antimeridiane, n piazza Navona si procederà alla 
vendita ‘per. rilasciarsi al maggiore e migliore 
oblatore ed ultimo offerente: Un pajo di psudenti 
a tre goccie di diamanti, un ricordino di dia- 
manti, una croce di brillanti Jegata a giorno con 
suo ilo di perle covientali., num. 28 ‘pezzi -d” 
argento, chucchiaj e forchette di diverse forme, 
due candelieri d’ argento , un lume d’ argento , 
ed una: figarola di piccoli brillanti. 
Il tutto dovra pagarsi a danaro contante. 
Aunibale Ercolani, Usciere 
del tribunale di Comuercio. 


Num. 60. 


GIORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma; 20. Maggio 1811. >= 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali. til 


TN°ESEIRNTO. 


Parigi, 9 marzo. 


Il Monitore di questo giorno , in un? articolo 
sull’ Opera Italiana , parlando della Gerusalemme 
distrutta del maestro sign. Zingarelli , che at- 
tualmente: quì si eseguisce sul ‘teatro dell’ Impe- 
ratrice., si ‘esprime nel modo seguente: 

« L’ opera della Gerusalemme distrutta è di 
Zingarelli, ben degno sotto tutti i rapporti dell’ 
onorevole missione alfilatagli! in Roma, ove presie- 
de al rinascimento della scuola miisicale. In due atti 
assai brevi offre un’ azione Isemplicissima che pur 
tuttavia non è .priva d’ interesse. Con ehtusiasmo 
sono applauditi i pezzi che in_ essa risplendono. 
Il carattere di questa musica è un’ èlegante e no- 
bile semplicità, uo’ espressione franca ed animata 
mia senza esagerazioue , uno; stile. d’ una perfetta 
chiarezza , bel canto , un’ armonia, grave e con- 
weniente al soggetto nei. cori .,, un’ orchestra poco 
faticata , ma spesso pittorica ed espressiva. 

__« I cori del finale del prim’ atto sono scritti 
con una franchezza , con un’ energia , e con una 
chiarezza degne di elogio. 

«. Al second’ atto sì sente, quella dolce e 
commovente preghiera. delle donzelle. di. Sion , 
alla testa delle quali è Marianna , la sposa di 
Manasse : il cantante sembra qui penetrato dal 
sentimento che ha ispirato ;a Racine Ja divina, me- 
lodia dei cori d’ Ester ; è la stessa purità ;, è il 
candore medesimo ; in tal guisa l’ innocenza sup- 
plichevole deve alzare la voce verso l’.Eterno. 

uesto pezzo, cagiona il massimo elfetto ;, sarebbe 
ridomandato , se 1’ uditorio ne fosse, meno, com, 
mosso. Questa grande scena è composta quasi 
tutta d’ un quartetto ,, pezzo di prim’ ordine, e 
ben degno .dell’ interesse .della \scena : le, parti 
d’ insieme vi sono di un bel movimento, e spe- 
cialmente un crescendo. d’ una rara bellezza ; dopo 
cui il, bel canto infelice sventurato otfre all’.ani- 
ma (e all’orecchio un riposo , del quale ayevan 
esse bisogno. Quest’ arte di contrasl, di movi- 
mento e, riposo , di vigore , d° effetto. e sempli- 
cità di melodia, è appuoto, il segreto particolare 
dei maestri della belia scuola italiana , segreto 
che la natura sembra aver loro rivelato prima che 
lo studio gliene abbia insegnato 1’ applicazione. » 

Altra dei. 4, maggio 

ll'temporale che imperversò a Parigi il 1,° 

del corrente, verso 6 ore della sera , fu accom- 


pagnato e susseguito da una disastrosa tromba. 
Essa incominciò vei contorni dello spedal gene- 
rale, e fece ‘considerabili guasti fino a Romain- 
ville, e forse anche più lungi. Nel passare portò 
via i tetti delle case , mandò in mille pezzi la 
vetriate , atterrò i cammini e molte, cinte, di 
20; 50, 40, 50, ed anche 100 metri di lunghezza. 
Essa ruppe e sradicò aranci , ‘albicocche , ci- 
liegi!, grosissimi ‘noci ec. e singolarmente al dî 
sopra della Charonne. All’ ingresso della piazza 
della barriera di Vincennes , dalla parte di Pa- 
rigi, rovesciò vetture , calessini ec. rimanendone 
feriti i cavalli , i cocchieri e le persone che tro- 
vavansi in carrozza. Un militare di 27 anui , pen- 
sionato , coperto d’ onorevoli ferite”, è ch? erasi 
marilato sabato scorso , restò morto sbtto ad un 
muro di cinta che cadde per la violenza dell’ ura= 
gano. Il vento era sud-est. Il 30 maggio 1809 
una tromba di questa specie avvenne a Parigi © 
«quasi nella stessa direzione. ) 
i î (Jour. de Paris.) 
Altra dei 6. 


— Oggi S. M. 1 Imperatore ha tenuto a S. Cloud 
un Consiglio di cominercio e di manifatture. 
— Jeri S. M. l'imperatrice assisti, per la pri» 
ima volta, dopo il suo | arrivo al castello di, $. 
Cloud, alla messa che si dice tuite le domeni» 
che nella cappella del palazzo. i 
(G. de France.) 
Altra ‘degli 8: 

Jeri , dopo ‘il lever, S. E. il principe Kou- 
| rakin , ambasciatore di Russia , otténne un’ udien- 
za la S. M. , per presentare una ‘lettera anto- 
grafa di congratulazioni del ‘suo monarca. sulla 
| nascita ‘del ‘Re'di Roma. ‘‘* Val 
\— Oggi vi è stato consiglio de’ ministri. 
— Un parlasentario inglese , partito dall’ Isola 
di Francia il 1g decembre passato, è giuuto a 
Cherbourg con a bordo 300 soldati e marini 
| francesi. 


di 


Saint Clowò, 5 maggio. 


. 
Una deputazione della città ‘di Milano è stata 
ammessa ad offerire a S. M. le sue  congratula- 
* zioni sulla nascita «del Re di Roma. 
In seguito hanno avuto |’ onore di essere 
presentate le deputazioni delle città d’ Angers s 
di Gand e di Lione. 
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Amborgo , 24 aprile. 

I lavori per la costruzione d’ una strada da 
Wesel ad Amborgo che deve attraversare. i. di- 
partimenti dell’ Ems superiore , delle Bocche del 
Weser e delle Bocche dell’ Elba vengono spinti 
innanzi colla maggiore attività. 

Questa strada ba 14 metri di larghezza : at- 
traversa il dipartimento dell’ Ems superiore , for- 
mando un’ angolo ad Osnabruch , in un’ esten- 
sione di 51 leghe , circa 14 —miriametri , da 
Telgte sull’ Ems fino a Twistmgen , ove inco- 
mincia il dipartimento delle Bocche del Weser. 
Essa deve unirsi coll’ altra parte ( intorno a cui 
lavorasi attualmente nel dipartimento dell’ Issel 
Superiore ) mediante un ponte che verrà fabbri- 
cato sull’ Ems, alla distanza di circa 200 metri 
al di sopra di Telgte. } 

Da questo puvto essa dirigesi sopra Osna- 

bruck , passando. per. Ostbevern ,  Glandorf e 
Yburg. 
‘Al ponte dell’ Ems sarà di circa 100 a Ito 
metri: di lunghezza. Esso è destinato a rimpiaz- 
zare quello che trovasi già dinanzi a Telgte e che 
offre gravi inconvenienti. 

Una strada selciata di 6 leghe conduce ad 
Yburg a Bomtè, passando per Osnabruck. 

Da Bomté, la strada dirigesi verso i con- 
fini del dipartimento ; seguendo fino al villaggio 
di Cornau, una sp-cie di strada autica che passa 
per Lemford e Diepholz. 

La nuova strada attraversa il dipartimento 
delle Bocche del Weser in una lunghezza di circa 
16 leghe , 8 delle quali al-digua di Brema, 
ed 8 al-dilà. 

Attualmente la totalità degli operarj attivi 
da Telgte fino ad Haarborgo e di 5600 individui. 

Con mezzi così considerabili quanti se ne 
sono impiegati , e con tutta l’ attività che si. pone* 
in opera nei lavori, la detta strada , in tutta la 
sua lunghezza, potrà essere terminata pel pros- 
simo autunno. 


(Gaz. de France) 


Firenze , 13 maggio.» | 

Jeri il giorno , circa le ore 6, fece di qua 
partenza alla volta di Parigi il nostro signore 
Maire , in compagnia del signore Francesco An- 
tonio Corsi- Salviatì , e signore Lorenzo Baldi- 
ni, membri del consiglio municipale , prescelti 
per assistere alle solennità del battesimo di S. M 
il Re di Roma. ) 
— Abbiamo da Livorno essersi pure incammi- 
nato a Parigi per lo stesso onorevole oggetto , 
quel signore Madre , co’ signori avv. Luigi Cop- 
pi e Simone Castelli. 

(Gior. del Amo.) 


Genova , 8 maggio» 

Domenica mattina è stata lanciata ini mare 
dal cantiere della Foce.la nuova fregata di S.M. 
la Medea. Questa fregata è di 44 pezzi di can- 
none , e mostra «di voler? esser una. brava, cor- 
riera. Una grande quantità di popolo ha assi- 
stito a questo bello spettacolo , e dal sig. com- 
missario della marina sono stati invitati i sigg. 
generali e vice-prefetto e maire aggiunto. 

s («ionit. db Genova) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 27 aprile. 

Il signore conte de la Briffe , ciambellano 
di S. M. l’ Imperatore de’ Francesi e Re d’ Ita- 
lia, ch’ erasi recato in questa capitale latore 
della fausta nuova della nascita del Re di Ro- 
ma , n'è partito jeri , dirigendosi alla volta 
di Parigi. 

Del 30. 

1l signore duca d’ Aliano , capitano delle 
cacce. di S. M. il Re delle Due Sicilie, partì 
jgri notte da Napoli, con dispacci per S. M. 

(Monit. delle Due Sic.) 
Altra de’ 5° maggio. 

S. M. il Re delle Due Sicilie , consideran- 
do che |’ epoca della nascita. del Re di Roma 
è un’ epoca U? allegrezza , volendo segnarla con 
un vero tratto di clemenza , ha con decreto , 
dato a Parigi il'15 aprile; accordata una com- 
pleta amnistia ai \refrattarj, ai ritardatori , agl’ 
individui. omessi nelle liste. della coserizione ; 
qualunque .sia la leva alla quale. essi apparten- 
gono; come .pure ai disertori delle armate di 
terra e di mare. Il giorno 31 maggio sarà il 
termine. dell’ amnistia per quelli che trovansi nel 
Regno; ed il 50: giugno per quelli che si. tro- 
vano all’ estero. H medesimo decreto contiene 
molte discipline relative tanto agli ammistiati , 
quanto alle autorità incaricate dell’ esecuzione di 
quest’ atto. della sovrana clemenza. 


SPO DAG N VA; 
Vagliadolid ;, 20 aprile. 

Si è ristabilita la tranquillità nelle provincie 
occupate: dall’ armata del‘ Nord appena il. duca 
d’ Istria ne ha preso il comando. D’ ordine di 
S. E., sono state formate delle colonne mobi- 
li, dietro d’ ogni divisione , le quali sono com- 
poste | di fanteria leggiere , di volteggiatori e di 
alcuni distaccamenti di cavalleria. Scorrono que-- 
ste il paese in’ ogni direzione per ‘distruggere 
le masnade che ancora sono sull’ armi. 

Si costruiscono a Salamanca immensi magaz- 
zini per !armata del Portogallo , che si è riav- 
vicinata alle frontiere della Spagna e che ha pre- 
so un' eccellente posizion militare sotto le for- 
tezze di Ciudad-Rodrigo e di Alineida. L° arma- 
ta inglese occupa la riva sinistra del Mondego, 
L® armata francese appoggia la sua dritta a Vil- 
la-Nuova e' la sua sinistra a Guarda. Un corpo 
inglese si trova a Viseu. Le truppe portughesi 
al soldo dell’ Inghilterra stinio a Lamego. Un 
grosso corpo di truppe francesi ha preso posto 
nella provincia. di Salamanca. Esso occupa le 
città di Coria e di Pilancenzia , da dove comu- 
nica sulla riva destra del 'Tago con un altro corpo 
situato vicino ad Alcantara sulla riva sinistra di 
questo fiime. 

Il quartier generale del maresciallo Soult ; 
duca di Dalmazia, è ancora a Siviglia. L’iuterao 
dell’ Estremadura è tranquillo : soltanto le mon- 
tagne di questa provincia e dei contorni di' To- 
ledo sono infestate da alcune masnade. Le co- 
municazioni fra Badajoz: e Siyiglia sono perfet- 
tanieute' libere. ‘ 


L’ assedio di Cadice è stato ripreso coîì nuo- 
vo vigore. Da tutte le -parti giungono rinforzi 
al corpo del maresciallo duca di Belluno. Gl’ 
Inglesi han fatto alcuni tentativi per distrusgsre 
la flottiglia francese adunata a Puerto Real, ma 
questi tentativi si sono rivolti a loro disonore ; 
sono stati respinti con %ana perdita immensa. Si 
rinnova la voce che presto si tenterà un attacco 
per terra ‘e ‘per mare contro l’ Isola di Leon. 
S° innalzano a Trocadero muove batterie che da- 
ranno uba muova altività al bombardamento. I 
Spagnuoli hanno erette molte batterie sulla lin- 
gua di terra che congiunge l’ isola di Leon a 
Cadice , per potere sotto la lor protezione di- 
struggere î piccoli vascelli da guerra nel porto 
interno ; ma le opere nuove del Trocadero do- 
mineranno ancor questo punto ,e potranno ful- 
minare quelli delli Spagnuoli. 1 Francesi fanno 
una quantità di forti intorno a Cadice , e forti- 
ficano in un modo rimarchevole le città di Por- 
to-Reale e ‘Porto S. Maria. 

(Joum. de l Emp.) 


“AVIO ‘SSSDE RIVE: 
Vienna , 24 aprile. 

S. M. l'Imperatore dove partire oggi da 

questa capitale , accompagnato soltanto dal conte 
d’ Urbna , gran ciambellano. Egli si reca a vi- 
sitare i suoi dominj situati nell’ Austria supèrio- 
re. S. M. viaggia 18 giorni. Domani partirà 
S. M. 1° [mperatrcie , e per consiglio de’ medi- 
ci si trattertà otto giorni a Brunn in Moravia. 
Le LL. MM. si troveranno poscia insieme a 
Lassemborgo. 
— Si aspetta oggi, proveniente dall’ Uagheria , 
S. A. I. l'arciduca palatino. Credesi il suo 
viaggio relativo alla Dietà di quel regno , la 
quale , per quanto si assicura , si aprirà Ja pri- 
ma domenica dopo le Pentecoste. 

Nei comitati della Bassa Ungheria e parti- 
colarmente ‘nel Bannato sono accaduti 
attruppamenti di contadini, Prevalendosi, i si- 
gnori , della patente del 20 febbrajo , pubblicata 
il 15 marzo, volevano da quel momento perce- 
pire i loro (redditi, riducendo la carta al quinto 
del suo valor nominale. Queste sommosse però 
sono state sedate ; mercè le cure ‘del signore 
conte Alinazy, commissario di S. M. 

(Gaz. de Fran.) 
Altra de 25. 

S. A. R. 1’ Arciduca Francesco che , secon- 
do la gazzetta di corte, sul principio, di feb- 
braro s° imbarcò 1a Salomicchi , dev? essere felice- 
mente giunto in Sardegna. Almeno , si sono già 
ricevute. quì le tratte. di quel principe su que- 
sta capitale. per Livorno. 

(Joum. de l Emp.) 


CNG POVERI AI 
Debrezen, 6 aprile 

Il 3 del correote si manifestò quì un vio- 
lento incendio che nello spazio di 6 ore ridusse 
in cenere quasi il quarto della nostra città. 1 
fuoco prese verso mezzo’ giorno , senza sapersi 
come , in casa d un’operajo , posta in five alla 
strada detta ‘Czegleder. Soffiava violentemente il 
vento ‘di nord-est. Alimentata la fiamwa dai tetti 
di giuuco , su quali si è slanciata come un vul- 


alcuni » 


| 
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cano, ha rapidamente\divorato una. serie di case, 
nella direzione dell’ est al sud, ‘ed ‘ha ‘consu- 
mato in, pochissimo tempo la strada S. Anna; 
la scuola cattolica colla sua chiesa , il colleggio 
dei PP. Pieristi, il palazzo del distretto di là 
della Theiss , il gran magazzino imperiale di ta- 
bacco , ove secondo } uso si tenevano conside- 
rabili provviste , tutta la strada di Varga; la 
chiesa cattolica , l’ ospedale e la chiesa riformata, 
con un seguito considerabile. di fabbriche , il 
grande albergo del cavallo bianco , il gran teatro 
d’ estate e più della metà della strada del gran 
Varadino. y 

In capo a poche ore , il corso della fiamma 
si diresse obliquamente verso il sud-ouest , e fece 
il più gran danno su di un lato della strada di 
Mikle. Venticinque persone perirono ‘bruciate. 

Il numero delle case distrutte e rese inabi- 
tabili supera le 1rooo. Nel recinto. della città, 
propriamente detta, 661 sono state le intiera- 
ment consumate , e 140 nel borgo. Veuticiu- 
que molini, coperti di giuochi ; sono stati preda 
del fuoco. Incalcolabile è il danno cagionato da 
questo disastro. 

Del g. Eravamo appena rimessi. dalla co 
sternazione cagionataci dal disastro del 3, che 
un nuoyo incendio non meno violento del pri- 
mo, sì manifestò jeri un ora circa dopo mezzo 
giorno nella nostra disgraziata città. Esso con» 
sumò una gran parte della strada Hatvan , tutta 
quella di Mester , uo numero considerabile di case 
in quella di Petersia, e ventiquattro molini. 

(Monitewr.) 


BIANI 
Rastadt , 2 maggio. 

Si fabbrica a Baden un nuovo e vastissimo 
teatro. che deve esser finito al più tardi per 
il r.0 del prossimo giugno. La sua situazione 
è subito fuori una porta della città , e vi si 
costruisce d’ innanzi un bel giardino inglese. 

L’ antico edifizio de’ Gesuiti a Baden , unò 
de’ più belli. di quella città è stato trasformato 
in uno stabilimento , ove sarà casino, sale da 
giuoco .e conversazione. L’ altro. vasto edifizio 
chiamato la scuola servirà soltanto per 1’ allog- 
gio de’ forestieri. Il palazzo detto della passeg- 
giata è stato slargato, e vi si fabbricano parec- 
chie nuove sale. 

Il governo badese fa costruire neì contorni 
della città parecchie strade nuove che condur- 
ranno ai siti più pittoreschi che circondano Ba- 
den a più leghe del suo raggio, ‘ 
(Monitewr.) 


n 


Badate dio dda 
Augusta , 30 aprile. 
Assicurasi che vi saranno in Baviera quattro 
vescovi ed un arcivescovo ossia primate. Le 
chiese luterane e calviniste avranno due conci- 
stori generali. Pel culto ebraico s1 adotteranno 
presso a. poco i medesimi princip]j di quelli pra- 
ticati in Francia. Pare che il governo sia di- 
sposto alla massima tolleranza politica , cioè a 
.dire xa proteggere tutte le religioni tranquille ; 
e. ad accordar loro eguali diritti, 
(Gaz. de Fran.) 


3, 
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e . «fltra del 1 maggio. 

L’ arte di sollevarsi. e moversi colle ali per 
1’ aria occupa in oggi più.d’ una testa in Ger- 
&mania. L’ esempio che ne hanno dato a Vienna 
il fabbricatore d’orivoli Degen , ed a Berlino il 
fabbricante di tele cerate Claudio, è seguito ad 
Ulma da Luigi ‘Alberto Berblinger, sarto, che 
nel suo annunzio del 24 aprile dichiara ,, che 
dopo molta pena, dopo una perdita di tempo 
di parecchi mesi ,, dopo un sagrificio considera- 
bile in danaro e dopo i studj più istancabili della 
mecanica , è finalmento giunto ad inventare una 
machina , colla quale promette d’ innalzarsi., 
nel giorno. destinato , non. dubitando di non 
riuscire in questo suo saggio. Questa. machina 
si vede esposta alla curiosità del pubblico nella 
sala di un albergo. 

(Monitewri) 


PSI 4 
Berlino , 26 aprile. 

L’ assemblea degli Stati si discioglierà quan- 
to prima. Nulla si è ancor pubblicato official 
mente sulle di loro operazioni ; se ne aspetta 
però tranquillissimamente il risultato. 

(Monitewr.) 


D'AN I MA Ro A 
Copenaghen , 27° aprile. pr 

Dietro ‘un rapporto fatto, dal sig. capitano 

di Klow, capo della prima divisione della difesa 
delle coste , nel distretto di Stavanger iu Nog- 
vegia , si è saputo che 250 uomini della guardia 
nazionale delle coste, si sono condotti con molta 
bravura in occasione d’ un.tentativo fatto il di 
30 del mese passato da tre brick inglesi ed al- 
cuni altri piccoli bastimenti per impadronirsi. d’ una 
cialuppa, di Norvegia , che si era. rifugiata alla 


‘casta. Dopo un tannoneggiamento non interrotto 


di parecchie ore , con pezzi da 8 e da, 18; il 
nemico fu costretto cercare la sua salvezza in una 
vergognosa, ritirata. (Monit.) 


4 DEL) "i ; 3 

REGNO DI VESTFALIA. . 

cet CASselo. 19, BOlÙer rici cani 

La nostra università. Vesifalica di Gottinga 
‘mantiene il suo antico splendore. La. generosità 
del re e l’attività del consigliere di stato baron 
Leist, incaricato del ‘dipartimento dell” istruzione” 
pubblica 4 non, perdono di vista questo interes- 
sante letterario stabilimento. ‘Tosto che le mu- 
tazioni fatte (al palazzo in, cui, si “conserva, la 
gran biblioteca , saranno, intieramente finite ‘Gil 
che. avverrà «per la metà del prossimo’ estate); 
Ja ‘bella biblioteca di Volfenbutel , donata dal re 
ali’ università di Gottinga , vi sarà trasportata. 
Così ancora * si fabbricherà in‘Gottinga un nuovo 
osservatorio astronomico. Intàtito i professori di 
questa città continàano a spiegare ‘la più ‘grande 
Sttività ,' nou ‘solamente nei Toro ‘corsi } masnellà 
pubblicazione ancora di opere’ interessanti. ‘Il 
professore Heeren ha pubblicato due nuove edi: 
‘Ziohi delle sue ecosllenti’ opere ' sulla storia ‘an? 
tica ‘e’ sul sistema di ‘stato europeo. Il ‘professore 
Boliterweck si occupa d’ una storia ‘dettagliata 
della letteratura e’ della lingua ‘tedesca. ‘Il sig; 
Beenckè lavora alla  pubblicaztone* delle antichè 


-. fonti di questa letteratura medesima. ll veneran- 


do signore Heyne , vecchio di 80 anni ( associato 


estero dell’ Isti(uto nazionale di Francia ) dimo- - 


stra ancora nelle sue letterarie fatiche 1 attività 
di un giovinotto. il signore Dekmann , grande 
economo , morto mesì fa, è stato rimpiazzato 
dal sig. Hausman , ispettor generale delle miniere. 
1 7 DS (&fonitewr.) 


T.RANSILVANI:A. 
Pancsova , 15 aprile. 

Si lavora oggidì con somma attività negli 
arsenali di Belgrado , Schabatz , Semendria ed 
Uschitza , intorno alla fabbricazione della pol- 
vere e del salnitro. Si è già fusa una prodigiosa 
quantità. di. palle. da cannone. Tutti i cannoni 
presi ai Turchi vengono fusi sul modello e ca- 
libro dei cannoni russi. La fonderia de’ cannoni 
è diretta da due Russi stati spediti dalla Vala- 
chia in Servia , due anni fa. Si lavora, a, Belgra- 
do ; nelle. stesse. officine ,, intorno. alla, fabbri 
cazione dell’ artiglieria .russa, e dell’ artiglicria 
serviana. ; 

Le reclute russe arrivate. ultimamente 4 
Belgrado avevano seco loro 4 cannoni e degli 
artiglieri, (Gaz. de Ensnce.) 

TontFi Ro CHI Ax 
Costantinopoli, 15, margo. 

Si è impadronita la Porta dei tesori di Soli- 
mano bascià di Bagdad, ma non sono tanto con- 
siderabili, quanto si credeva. Si diceva che avesse 
ammassati Zo. milioni di piastre; ma perché 
prima di morire i suoi soldati stessi lo avevano 
saccheggiato , le casse del Gran-Signore non han 
ricevuto, che: pochi. milioni in contante; e pietre 
preziose. 

Solimano bascià tendeva a farsi indipendente, 
col ,soccorso de’ Vecabiti.; coi quali, manteneva 
delle segrete intelligenze» .In, vece, di \obbedire 
agli ordini del Gran Signore , e di marciare con 
un’ armata ,considerabile alla Mecca. e a, Medina , 
dichiarà. che, nè egli. né, alcun’ altro Musulmano 
poteva riconoscere |’ Imperator Mahmud, come 
califfo. 0 rappresentante . del. Profeta , su, questa 
terra ,, atteso ch’ egli;non aveva difese le città 


sante contro i. Vecabiti:..c 


‘ un bascià che nou, obpedisca , esattamente 


| tualmente, pongono ‘in ani islor, 


195Qra sin tutto l'Impero Turco. ;non.wi è più 
agli 
ordini. della. Porta. I negligenti ., a, questo ri- 


i guardo , ;sono. trattati .con, molto rigore, ; al, con- 


trario ricevano . pellicce, d’ onore quelli. che pun- 
i contingenti. 
ul barcià del {Cairo chel’ anno scorso, puni, 
rigorosamente. .i bey, ribelli;je ch’ è sommamente 


» affeziohato Jalla. Porta; ;ba.avuto ordine .di mar- 


ciare, contro i, Vecabiti.con, un’ armata di 80 m. 


| uomini , per ricuperare, sopra, di loro le città 
| della, Mecca, e..di Meina. i 


€ (Jour. de Paris.) 
se  STAVWISE: DI VENDITA.T — / 
- Per oriliune:dellisiy, Pnronpenti! GENSRALE 


| pennltiì Corowa; il giorno © ‘primo ‘giugno futuro, 


alle. ore otto della mattina; nel giardino del (pa- 


{ lazzo; Imperiale al -Quiribule, si! procederà. alla 
i vendita di tutti li ]imoniycedrati:;|portògalli e 
{ di gitriltràtti% disotal' genere per rilasciarsi al 
| miglior, e maggior offerente, Il pagamento do- 
‘ovrà effetimazsi vin continti ‘a norma, delte condi- 
| zioni delle quali si dara, conoscenza agli offerenti 


prima, dell’ aggiudicazione. 
sai î Filippo; De-Angelis,} Usciere, 
— Domenica, ventisei del corrente, alle ore nove 
avtimeridiane, in piazza Navona, si. procederà alla 
vendita n per rilasciarsi al, maggiore, e migliore 
ablatore. egl ultimo, offerente: Un pajo di pendenti 
a:tre;.goccie di diamanti., uu ricordino di dia- 
manti, una croce di brillanti legata. a giorno con 
suo filo di perle orientali, num. 28° pezzi d’ 
argento, chucchiaj e forchette di diverse forme y 
due candelieri d’ argento , un lume d’ argento , 
ed una figarola di. piccoli brillanti. 
Il tutto dovrà pagarsi a danaro contante, 
Aonibale Ercolani, Usciere 
del tribunale di Commercio, 


Nun. 61. P_svisi sl VETRO 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO: 


Vosoni 


Roma, 22. Maggio 1811.‘ 


+ 


INTE RENO, 
» Parigi, 12 maggio. 


svenS. My ha approvato , il 6, maggio , un av- 
viso del Consiglio, di Stato , relativo alla com- 
patibilità delle, funzioni giudiciarie con quelle di 


deputato al corpo. legislativo. 
L’ amministrazione delle Province-Illitiche è 


definitivamente regolata da un decreto imperiale 
del 15 aprile, diviso in 18 titoli, e composto 
di 271 articoli. Eccone le. principali ‘dispo- 
sizioni: ” ; 

xi. Il governo generale delle, provincie® dell’ I1- 
liria sarà composto di un governator generale , 
d'un, intendente generale delle finanze , d’ un 
commissario, di; giustizia. ; ; ae 
01) L?intendente, generale. avrà” presso di. se e 
sotto i suoi, ordini uu ricevitor generale ed un’ 
tesoriere. a x 


Vi sarà pressò; il, governator gerefale tin se : 


gretario del: goyern9= iui, di i 
Il governatore generale avrà sotto 1 suo! 
ordini immediati Je forze di terra e'di mare, 
la guardia nazionale; la -gendarmeria-e le trup- 
pe d’ ogni specie , regolari o irregolari, salvo però 
il caso in cui le truppe fossero formate in corpo 
d’ armata: Presiederà.il consigho delle Proyince- 
Illiriche , e Ja. sua, yoce ivi, sarà preponderante 
in caso di divisione. Corrisponderà cop i diversi 
ministri su quauto concerne i di loro. attributi ; 
ma. corrisponderà col ministro della guerra s0- 
lamente per. quanto riguarderà in particolare la 
Croazia militare. Rimefterà , ogni, sembstrè , a 
ciascuno de’ ministri, un rapporto ‘genérale del- 
lo stato delle-Province-Illiriche }'in'quanto spetta 
al. suo dipartimento. 
© L’ intendente generale delle finanze sarà 1 
intermediario. della corrispondenza dei ministri 
cogl’ intendenti , i direttori delle diverse ammi- 
nistrazioni o regie , e gli. agenti del tesoro. Esso 
anderà regolarmente, di concerto col governator 
generale ; doyrà porre sotto i suoî occhi i re- 
sultati della corrispondenza , e sotto qualsivoglia 
pretesto , nulla deve nascondergli. Il governator 
generale ,. quando, lo crederà opportuno , potrà 
diriggere ‘ai diversi ministri compétnti le sue 
osservazioni sugli affari della giurisdizione dell’ 
intendente generale. Questi ‘avrà , sotto gli or- 
dini del governator generale , la direzione e | 


Gli atti di Governo, posti in questo Giornale sono officiali. 


sobre À 


amministrazione delle finanze , e di' tutte le parti 
dell’,;ammipistrazione, civile, Potrà ,. sotto 1° au 
torità, del. governator generale , ed uniformandosi 
alle;sue istruzioni ,; corrispondere con i consoli 
ed ;agenti,, francesi. della’ Bosnia e dell’ Albania; 
In. questò ;caso,, il governator generale ne ‘ren? 
derà conto al. ministro delle relazioni’ estere. 
ig Il (commissario di giustizia avrà, sotto' gli 
ordini del governator generale. La sopravigilanzà 
ai tribunali e agli officiali puinisteriali, che ne di 
penderanno ec. DA 
i Mi sarà. un ricevitor' generale ad un’te< 
soriere.: ; , Lopes ; 
l eSi terrà , presso, il govérnator generale, un 
piccolo consiglio delle Province-Iliriche tompo- 
sto .del.governator generale , présidentè ; tell’ in- 
tendente generale ,, del commissario di gilistizia 3 


È 


edi due. giugici della corte di appello di Lay-' 


bach. Questo consiglio pronuncerà amministrati: 
vamente sull? appello delle decisioni rese dai con- 
sigli stabil i presso ;gl’ intendenti delle province, 
Farà le sfuazioni; di corte di cassazione ib tatti 
gli, affari nei ;.quali il capitale, in questiotre non 
eccedlerà ll 200,000 franchi. In ‘caso, contratio g 
st, appellerà; alla corte di cassazione. dell’ Impe- 
ro; dl ‘piccolo ).consigliò. pronuncerà'' sulle  que- 
stioni di comp:tenza fra i diversi tribunali. De 
vono portarsi, avanti, di lui t tti i ricotsr di gra? 
zia. Provuncerà, sulla sospensione dell’ esecuzione 
de’ giudicati.,..ed.indirizzerà al gran giudice mi- 
nistro della, giustizia, le. memorie che dovranno 
soltomettersitall’” IMPERATORE in consiglio pri: 
vato. I° regolamenti d’ alta polizia' e* di ‘grande 
importanza, si decreteranno dal. governator ‘ge? 
nerale 5 dopo, averli; discussi nel piccolò consiglio 3 
in..questo caso però , il piccolo consiglio ‘ avrà 
soltanto voce consultiva , ela decisione  appat® 
terrà, al:governator generale. Vi saranno , presso 
il. ‘piccolo, consiglio, sei avvocati ;per gli affari 
contenziosi. Î i i di rl 

Il governo, generale dell’ Illiria è diviso în 
sei provincie civili, ed una militare.‘ } 

vProvince., Civili. «La Carniola , la Catinzîa 3 
V Istria,,, la, Croazia civile , la Dalmazia , la pro» 
viboia;:di> Rapushobi sfiy Ln n 

Provincia Militare..La Croazia militare. 

. « Le sei, provincie civili ‘saranno divise’ in 20 
distretti; ‘cioé: La Carniola , capo luogo Ly? 
bach , 3 distretti ; la. Carinzia , capo luogo Wil- 
lach,, (2 - distretti;;.1’ Istria , capo luogo, Trieste , 
4 distretti j la Croazia civile , capo luogo Carl- 


bb ici 
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; tal , 3 distretti ; la Dalmazia , capo luogo Za- 
ra, 5,distretti; la provincia di Ragusi, capo 
luogo Ragusi, 5 distretti. (0 7 e 

‘Ta provincia della Camiola si compone del 
circolo attuale di Laybach , del circolo di Neu- 


‘ stadt e del circolo ‘d’ Adelsberg , meno; 1° Istria, 


sustriaca , che resta unità' alla’ provincia dell’ 
Istria, ed il territorio di Wippach. La provin- 
‘cia della CarinziaVsi compone “del ‘territorio di 
Lientz e Cellian , dipendente anticamente dal Ti- 
rolo bavarese, e da quella parte della Carinzia 
conosciuta sotto il nomo di circolo di Willach. 
La provincia d° Istria. si. compone della. città di 


‘Trieste e del suo territorio , del ‘territorio ‘dell’ ‘| 


antica Istria ex-veneta , di Montefalcone e suo 
territorio»; "dell’antico comitato di. Gorizia, di. 
Wippach e del suo territorio , dipendente at- 


Cherco , pin piccolo C Luassit'graddel“Pa pro? 
vincia della Daluiazia si coltipbbt di 'tiffita* la ‘ Dal- 
mazia e di tutte l6 isole delli’Dahnazia) etcete 
tuate P'isola di Citsola' 6 quelle ‘chi Mfantio ‘pat? 


xitorio, dell, antica, repubblica di Ragusi; dell? 
provincia. delle Bothe di’ Cattaro» dî ‘titte le 
agusr, @ di duelli “di “Cursota eheii 
ndeva una volta dalla Dalmazia: Ta provincia” 
mulitare si ) 
formante i 
Croati.., 


ci n” ingegnere dir 
ponti gd argini È viti‘diréttore! del egistio lè de 
ominj ec. Ù 190. ERA 
“ Vi saltati ba ‘cinierà di commercio a Tiaev 
ste , una a Ragusi ,'ed una è' Fiuimé?Die dept 
tati della prima ‘ed’utio per Giastuna!! delle altre 
due , saranno chiamati al' consiglio $eherale ‘di’ 
commercio , istituito dal'‘ifetteto! ‘dell’ giu- 
gno 1810. ROTA, Li stpidg9I 1 hoy 
Vi sarà un liceo a Taybàch'ed Ano a Ragtisi. 
DL’ alta polizia sarà esercitata ’'sotto gli'ordi: 
zi del governator generale y ‘dai'gerierali ‘conan 
danti di divisione , odi ‘piazzatee. 9901 ie 
Alla pubblicazione ‘del presero decreto"; il 
circolo di Villichy dipenidente*per lo? mnatizi dal 
vescovato .di Clagenfurt , ed i baliaggi di Lientz 
e Cilian, dipendenti primaldal ‘vescovato di Bri. 
xen , saranno riuniti alla diocesi! di'L'ayhach. ; 
© La porzione del territorio situato‘ sùlla ri 
Ta destra’ della Sava ; già parte! del’ vescovato 
d° Agram ; sarà riunita alla. diocesi. di Segrià. 
pio ‘Der le feste soppress&® 0° consèrvate si se- 
Buirà il Calendario dell’ Impero Francese ec. 
“(Jowr. de l Emp}) 
PER Ariversa, & ‘maggio. “Ria 
Îl' battaglione ‘del reggimento spagnuolo . Giu 


‘ nuova città. 


seppe-Napoleone che stava qui di guarnigione’, 
n’è partito per Nimega . i 
” X prigionieri di questa nazione ; giuntivi tem- 


. po fa } sono in attività ai lavori considerabili. che 


sì eseguiscono. Una porzione è impiegata di la 
dal fiume peri preparativi della fabbrica della 
i (Joum. de l Emp.) 


Firenze s 15 maggio. 


Fino di venerdì della-scorsa settimana ,. alle 
ore 4 della mattina, S. E.il sig. barone d’ Os- 
mond, arcivescovo di questa città, si pose in 
viaggio ‘alla volta di. Parigi. 

Sentiamo da Livorno esser pure di colà 


partito per detta capitale quel monsig. Filippo 


Ganucci, come hanno fatto altri vescovi della 
Toscana. (Gior. dell’ Ama.) 


Genova, 11 maggio. 


Jeri l’ altrò fu qui di ‘ritotno Sua Em. il 
nostro‘ cardinale arcivescovo dal giro fatto nel 
dipartiniento degli Appeduini. Seritesi che in breve 
parta per ui” altro put lunzb? viaggio. 

— Scrivono da Bordighera ‘Che’ nel di 7 del cor4 
rente «una fregata inisleSt si ayWicind ‘al tiro dell 
cappone di quelle ' batterie + cominciò quindi a 
far fuoco sugli apetai ché ‘lavorano ‘alla grande 
strada , 6, ferito. d’ impalifohirsi! di alcuni basti- 
menti mercantili ‘ché’ erano all’ anicora:; ina le 
batterie ,, quella a Rota e degli Spedalettì, 
fecero un ‘fuoc ben diretto”) che la frégata 
doyette ritirarsi hoa potò danneggiità è una lan- 
cia nemnic (enné ‘plire' ridotta in''pezzi; In'til@ 
occasione gareggiarono, di coraggio e di zelo ‘le 
autorità , la guafdia nizionale ed' i preposti delle 
dogane ; ond' è ciié' se''il 'Hemico vivesse tentato! 
uno sbarco , si sarebbe ben pentito della sia 


i alidacia i la perdità degl Taglesi'y giudicando ‘dalle 


palle che lo hanno colpito a foi dev? ‘essere stata” 


iliffeferite. 0 LL te n ‘qidon, Lig.) 
dl rive NOTIZIE ESTERE. 
‘REGNO DELLE DUE SICILIE, 


3 n | DO ‘Napoli, 4 maggio è 
L'aspetto ridente! della campagna ‘che’ pro- 


| mette, un’ abbondantissima taccoltà. ha fatto im 
| proyvisamente diminuire per, tutto il regno i 

prezzi, de’ generi «cereali. Alcubi ‘speculatori che 
| ayevapo ibcettata vina gran ‘quantità di ‘&tani., 
| hanno avuta in questa occasione un’ utile lezione 
- per tion abbandonarsi facilmente ‘a’ desideri smdé- 


derati dell’ avidità non, mai contenta di onestà 
guadagno. ; 
— Abbiamo, da. Aversa , che quella ‘Fiera è 
principiata da. qualche giorno con un movimen- 
to maggiore, degli anni scorsi : il concorso ‘degli 
stranieri è egualmente grande ; ed' un brillante 
passeggio si vede ‘sempre .ne” giorni' festivi ‘sulla 
strada da questa capitale ad Aversa, 

— De’ graditi ragguagli si ricevono pure da va- 
rie province , e particolarmente dagli Abruzzi re- 
lativi' ai progressi che fa la cultura’ del guado , 
da cui in più luoghi sì ‘è ‘ottenuto un’ indaco 
bello quanto quello di America. 


- 


Si aggiugue che molti particolari si propon- 
gono d’ intraprendere nella nuova immensa rac- 
edita la fabbrica dello zucchero colle canne. di 
fruimentoue. (G.N.) 

SIRIA TGPNEIAI 
Madrid, 27 marzo. 

La colonna comandata dal sig, generale di 
divisione Lahoussaye si è diretta da Tarancon 
sopra Cuenza , ove ha incontrato il nemico in 
numero di 5%. uomini ,.e lo ha pienamente scon- 
fillo. 

La vanguardia delle nostre truppe; compo- 
sta di 5o dragoni e di 3o cacciatori delle mon- 
tagne , sorprese, il 22, a Villar dell Olmo le 
baade di Gutierrez e di. Ximenez , e le. ester- 
miinò. Il luogotenente, Sanquillo., comaudante i 
cacciatori delle montagne fece prigioniere colle 
sue proprie mani il suddetto Gutierrez; Xime- 
néèz è parimiente caduto in nostro potere con; 80 
de’ suoi, Lo stesso giorno , a; 4 ore dopo mes- 
zodì, i posti avanzati del nemico furono rove- 
sciati dalla cavalleria del colounello Saint-Geniés ; 
immediatamente dopo arrivarono sopra Cuenza 
tutte le truppe del generale  Lahoussaye. 1l ne- 
mico occupava de’ trinceramenti che la  disposi- 
zione del terreno rendeva molto vantaggiosi. Non= 
dimeno tuttì i. suoi. sforzi per miadtenervisi riu- 
scirbno. inutili. L° artiglieria diretta dal:sig. Pou- 
met.,, luogotenente del 6° reggimento! di canno- 
nierì a piedi, prese posizione sulla sinistra ,, e 
fece uno de’ fuochi più vivi. -I:volteggiatori del 
x° battaglione del 759, comandato dal:sig.. co- 
lonnello Lamorendière.,. attaccarono: la destra idel 
nemico , e' marciarono a bajonetta in ‘cagna sui 
triuceramenti di lui.,, mentre che la. cavalleria 
comandata. dal capo-squadrone Thinus. marciava 
sulla strada di Priego per. toglierla: ritirata ai 
ribelli. È ; 5 

Tutte le disposizioni ch? eransi date ebbero 
un esito felice. GP insorgenti , che ritiravansi 
precipitosamente , furono arrestati nella loro mar- 
cia alla distanza di una lega daiCuenza ; un bat- 
taglione intiero abbassò le armi; più di 300 si 
aunegarono nel tentar d’ attraversare ill Zucar., 
inseguiti vivamente. dal. capo di squadrone Thi- 
mus ; ed il resto fu debitore del suo scampo all’ 
oscurità della, notte, È 

La perdita del nemicovè stata considerabile-; 
più di 600 uomini , fra i quali! 20officiali y sono 
stati fatti. prigionieri. Le munizioni ed.i bagagli: 
sono caduti in nostro potere. GI’ insorgenti me= 
desimi hanno gettato nel Zucar un cannone: Hl 
sig. generale Lahoussaye non ha avuto che un 
ucciso ed alcuni, feriti;; 

I sigg. colonnelli Saint-Geniès ‘e: Lanionen= 
dière, ‘l'uuus,, capo (di squadrone , e .Foutnauxg:, 
capo di battaglione del 79° dis linea 3 meritano i 
più grandi elogi pel modo con cui è»stato' con- 
dotto: questo combattimento, é pel: valore che 
hanno mostrato: r 

Il sig. generale! Lahoussaye® ha preso: pos- 
sesso di Guenza il 23; e.le:pattuglie:ch' eglii spe- 
diva ad iscoprir terreno , ne. menavano \ad‘oguni 
Istante, molti insorgenti dispersi. 

(Gaz. 
Altra dei 15 ‘aprile. 5 
Un decreto di S. M. ordina la formazione 


de France, ) 


delle milizie: nazionali nelle: città dil Catpio , di) 
Ferman-Nunez e di Cordova. 
—Con'un? altro decreto S. M. ha nominato molti 
giudici e alcadi nel tribunale di Siviglia, 
; (Jour; del Emp.) 
Grùnata , 1° ‘aprile. 
L Tll'2r marzo, ad'ir ore del mattino, 80 
banditi si presentarono alle porte di Montefrio , 
coni intenzione di sotprendere quella città ch'era 
senza guernigione, Il capitano della guardia civica” 
D.. Antonio. Munoz volle resister loro con 10 
uomini che gli riùiscì di raccogliere su quel mo- 
mento. I briganti , maravigliati d’ iricontrar re- 
sistenza , si diedero alla fuga dopo alcuni colpi 
di fucile d’ ambe le parti. (1dem.) 
TRANSILVANIA 
Ermanstadt , 12 aprile, 

Il signore generale Kutusow , sostituito al 
conte Kamensky nel comando in capo dell’ ar- 
mata russa , arrivò la sera dei.z a Yassy , ed 
il g proseguì il suo yiaggio per Bucharest. 

4 (Moniter,) 


GRAN DUCATO: DI FRANCOFORT. 
«Francofort 3 maggio. 
Una. piaceyol nuova che qui si è sparsa , 
e che sembra prendere qualche consistenza » porta 
che; in breve avremo la sorte di vedere fra Je 
nostre mura S. A. I. il principe Eugenio. Vi- 
ce-Re. d’ Jtalia e «destinato un: giorno a gover- 
narci. Niente è stato ‘ancora; pubblicato su tale 
oggetto;; ma. in: questo! momento: si addobba una 
parte idel palazzo de Taxis, mettendolo in grado 
di, essere occupato da un distintissimo personag- 
gio. Si. dice. che. S. A. I. si porterà ancora a 
Monaco ;.passérà; alcuni giorni alla. corte: di Ba- 
viera , di. dove ritornerà. a Milano. 
(Gaz. de Tram.) 


SUP: BIBI FTA, 
Stockolm, 20 aprile. 

Jeri futono. ammessi all’ atlienzai \dit 8, A. 
il' principe realé î corpi della‘ milizia: urbana. 
Ii tal’ occasione il signore generale di; Scholde- 
brand governatòr 'senierale pronunciò) un discorso 
al' quale S.A, 'R. rispose. Ha contemporanea 
metits SUA, appagato il voto unanime di tutti, 
degnando incaricarsi del comanilo inca po di'tutti 
questi corpi riuniti È 9 ; 

S. E. il ‘-ministrò di Stato ‘degli affari este- 
ri , signore barone» d’ Engestrom) il siguore con- 
sibliere! dî: sfato'‘barotie d? Aldercreuiz e tutto il 
corpo diplomtiticò , assisterono , il 16: del cor- 
rente, al Ze-Dewm ;' che fu: cantato nella chiesa 
cattolica di questa ‘città per la nascita. del Re 
di Roma. Quanto prima untal felice avvenimento 
sarà celebrato ‘coi’'unia gran festa, per la quale 
sl signore: baron  d’'Alquier fa. immensi. prepa- 
rativi,' $ GAD pe 

M- giorno di. Pasqua, S.. A+ il principe 
reale fu a visitàre lai gran prigione di stato ‘di 
questa capitalé. 5 dar 

Sì crede chie ‘il’ viaggio: del principe reale 
per Carlserona 5 Gothenbourg (ec. avverrà sul 
principio. di maggio. E i i 

Migliora da‘ un giorno ‘all’ altro il corso de 


244 i 
cambio. Diminuisce' perciò insensibilmente il prez! 
zo dell’ argento e dell’ oro. 
( Cour. de l'Ewr:) 
PROVINCIE ILLIRICHE. 
Trieste , 30 aprile. 

Il signore generale di divisione barone Del- 
zons , comandante in capo l’armata , è parti- 
to jeri mattina da questa città per recarsi. a 
Lubiana. 

(Teleg. Qffic.) 
AEREA GI DART YO Sia (MAI? p 
Berlino, 28 aprile. 

Si è saputo che il sig. Rehdemann , viag: 
giatore tedesco , andato in Africa per traversare 
l’ interno di quel continente , non avendo.potuto 
riescir finora nel progetto , si lrovi presentemente 
alla punta meridionale di questa parte del mon- 
do, e sia intento a formare interessanti. colle- 
zioni d’ insetti è di augelli. E° stato più fortu- 
nato' il danese sign. Poteimann ; esso ‘ha pene- 
trato' più avanti nell’ interno delle terre ; in no- 
vembre 1809 ha percorso un distretto poco co- 
nosciuto del Conzo , ove fra le altre rarità ha 
trovato alcune grotte curiosissime , piene di sta- 
lattite, che ha esattamente descritte. 

; (Joum. de È Emp.) 
Altro dei Bo. 

La prima seduta della Società della lette- 
ralura russa fu tevuta a Pietroburgo il 26 marzo } 
in casa del consigliere intimo sig, | Dershawin. 
Dopo un discorso analogo alle circostanze , pro< 
nuaciato dal sign. Schischkow:, si sono letti un 
poema sull’ immortalità , del principe Gortscha: 
kow , e tre favole del. sig. Krylow. Questa so- 
cietà , divisa in quattro sezioni , ha quattro cura- 
tori e trentaquattro membri onorarj. È’ suo scopò 
il perfezionare la lingua russa 57allontanarne 1° est 
pressioni di cattivo gusto e le frasi straniere, 
rendere più elegante lo-stile , e-ristabilire la pu- 
rità originale della lingua» | i È 
— Il 21 marzo, fu eseguito a. Mosca il primo 
otatorio russo. Il soggetto del poema scritto dal 
sig. Gortschakow , era la liberazione di. Mosca; 
la musica: era del celebre compositore Dechtarew. 
Fu questa produzioue riceyula . col più viyo en- 
tusiasmo. L’ orchestra diretta dal sig. Dechtarew 
in persona, era composta di quasi duecento can- 
tanti, e musici russi. (o| iu... i 


Roio bo Spb Ai 
i Pietroborgo 3. 16 aprile. +... 
Il 14, giorno di Pasqua , vi du gran: parata. 

Trentasei battaglioni , sia velle,, guardie, sia de 

reggimenti: di guernigione nella, capitale,, vi sono 

‘comparsi ‘del ;pari ‘che tutta 1° aruglieria della 
guardia, il primo reggimento di marina , ed il 
47° de? cacciatori ; recentemente co. posto de’ bat- 
taslioni della guernigione di Cronstaedt. ll primo 

equipaggio di marina , in abito da marinari , fece 

le manovre di fanteria. Jl sig: Watzdorf}, mini- 
i stro' di Baviera, avendo palesato il desiderio di 
assistere alla parata, 1 Imperatore ve lo ha in- 
vitato, è gli ha' mandato i, cavalli, delle sue scu- 
derie..S. M. si. é trattenuta. più volte. con esso 

e coll’ ambasciatore di Fransia. Parecchie grazie 
sono state! concesse. all’ occasion delle feste. Il 
signore Balachoff , ministro della polizia , ha avu 
to il cordone di S. Alessandro. i signori Mal- 
titz , inviato a Carlsruhe , e Divoff , uno de’ capi 

del ministero degli affari esteri, sono stati de- 


corati di quello di S. Anna. Sono state nominate 
selte damigelle di onore , madamigella Arkarolf 
figlia dell’ antico ‘governatore di Mosca , e sei 
damigelle appartenenti alle principali famiglie del- 
la Finlandia. v (Monit.) 
EN GI LISER Rd 

Londra , 26. aprile. r 
Molto si parla del’ cadimento della nostra 
carta monetata e delle perdite sul cambio. Non 
sì cessa di far de? libelli control rapporto del 
comitato della zecca , e gli stessi scrittori. del 
governo attribuiscono la depreziazione della carta 
‘monetata ‘a quattro cause principali, cioè : 1° 
l’enormi spese nelle nostre armate nell’ estero 5 
2° |’ eccessivo prezzo di noleggio pagato agli 
esteri per conseguenza dei decreti di NApoLEONE j 
5° la mancanza di esportazioni che risulta dal 
successo del sistema del nemico; 4° i premj 
pagati per i grani venuti dall’ estero per causa 
dell’ insufficienza delle nostre proprie raccolte. 
(Mom. Chron.) 


lla in erre niet 


AVVISI DI VENDITA. 
Per ordine del sig. IntenDENTE GENERALE 
peLLA Corona, il giorno primo ‘giugno futuro, 
alle ore otto della mattina, nel giardino del pa- 
lazzo Imperiale, al Quirinale, ‘si procederà alla 
vendita di tutti “li limoni, cedrati, portogalli e 
di altri frutti di tal ‘genere per rilasciarsi al 
miglior ,, e maggior offerente. Il pagamento do- 
vrà effettuarsi ‘in contanti .a. norma delle condi- 
zioni delle quali si darà conoscenza agli offerenti 
prima dell’ aggiudicazione. ; 
— Domenica, ventisei del correntè alle ore nove 
antimeridiane, in piazza Navona sì procéderà alla 
vendita, per. rilasciatsi: al maggiore. è migliore 
oblatore ed ultimo offerente: Un pajo di pendenti” 
a tre ‘goccie di diamanti; ‘un ‘ricordino’ di dia- 
manti, una croce. dî brillanti legata a giorno ‘con’ 
suo filo di perle orientali j num. ‘28 pezzi “d’ 
argento, chucchiaj e forchette ' di‘diversé forme ,, 
due. candelieri d’argento un lume W argo, 
ed».una. figarola. di piccoli ‘brillanti! 05079 
Il tutto: dovrà pagarsi a' dandrò “continte 

eu Annibale Ercolani, Usciere* 
del tribunale di! Com ercio. 
— Giovedì :3o ‘inaggio nell’ uffizio degl Uscieri 


presso, il: Tribunale di»prima «istanza di Romà po- 
sto nel palazzo. Medici‘ in piazza Madama ‘all” 
ore 3 pomeridiane .si procedèri lalla vendita & 
delibera. del sopraterra y;ed utile dominio di una 
vigna. posta: fuori. porta: Salara, e precisamente 
I ultima del così detto vicolo! del'Crocifissò gra 
vatacdi annuo ‘canone ‘a’ favore del Ven. Ospe- 
dale ;di.: $8. Sanctorum ‘ della capacità' die circa 
pezze! cinquanta al maggiore ; migliore!, èd ulti! 
mo ‘oblatore. .. f 
‘ Odoardo Polidori, Usciere» delle ‘udienze 
Vga presso detto Tribunale. 
— Domenica 26- maggio alle lore nove della mat- 
tina in ‘piazza Navona si procederà ‘alla ‘vendità 
all incanto per rilasciarsi al: maggiore obilitore 3 
ed ultimo offerente, di ‘ùm>filo di coralli marz 
tellati;;. e due goccie simili. 
11 tutto sarà pagato; in danaro contante. 
Pietro De-Rossi., Usciére. 


Estrazione di Roma dei 22. Maggio 1811. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma, 25. Maggio 1811. 


Gli atti di Governo posti în questo. Giornale sono officiali. 


INTERNO 
Saint-Cloud , 9 maggio. 


Oggi, S. M. 1’ Imperatore è stato. alla 
caccia ; ed hanno per la.prima-volta avuto 1’ ono- 
re di cacciare. con. S.,M. il, principe, Giuseppe 

- Paniatowski ed il conte, di Xaas. i 

S. M. 1’ Imperatrice ha. colle sue carrozze 
seguita. la. caccia. 

(Monit.)' 
Parigi. , 11 maggio. 


S. M. I. e R. presedì jeri il .consiglio di 
“stato a Saint-Cloud. : ito; 
— S. E. ilsign. maresciallo Ney, duca d’ El- 
chingen , è giunto in. Parigi... 
- (Jour. de l Emp..) 
— Una -deputazione composta, del presidente; del 
Senato, di Corfù; sign. cavaliere ‘l'eotochi , «del 
senator Roma, e del sig. 'Stamo Calichiopolo., 
ricco possidente dì quell’ isola , va a: Parigi, per 
presentare alle LL. MM. IL. le felicitazioni delle 
Isole Joniche , per la nascita del Re di Roma, 
(Jour. de, lEmp.) 
Altra deb 13, / 
‘ Jeri, domenica, S. M. diede udienza al corpo 
diplomatico , nel suo palazzo di S. Cioud. 
Dopo la messa , le deputazioni di 'Polosa e 
di Grenoble, mandate per. portare a S. M.. le 
loro. felicitazioni sulla nascita del Re di Roma , 
hanno avuto l’ onore di essere presentati da $. E. 
il ministro dell’ interno. 
(Jowr. de l' Emp.) 
Altra dei 14. 
S. M. tenne jeri un consiglio di commercio. 
(Jowr de È Emp.) 


« Strasburgo ,, 9. maggio. 

E? morto .jeri in questa città il sig. gene- 
rale barone di Montigiy , in età di 79 ami, 
una volta ‘comandante di Strasburgo, e che 
da quattr’ anni esercitava .le funzioni di gover- 
natore del palazzo imperiale. E”stato oggi. se- 
polto con molta pompa. (Monit.) 


Moyawx, ( Dipartimento del Calvado ) 2 maggio. 


Jeri a 5 ore pomeridiane dopo un violento 
temporale una specie di tromba percorse in sei 


minuti tutto questo comune, per -Ja lunghezza 
d’ nba lega, ed atterrò in tutto o in parte 150 
case; sradicò. ben 1500 alberi fruttiferi, molti 
de’ quali avevano per più d’un secolo resistito 
ad ogni temperie. Molte famiglie trovansi in ro- 
villa a. molivo, di quest’ accidente che loro ha 
tolto, case ,. mobili ed.ogni avere. La perdita è 


valutata. 110203 franchi. 


I 


(Jour. de l’ Em.) 
sr irenge, 17 maggio. 


An! seguito d’ una decisione di. S..M. saranno 
da quì avanti date delle licenze d’ armi. gratis ai 
membri{ della: Legione) d° Onore. ,;i quali, non sa- 
ranno obbligati, ad ‘altra. spesa che a. quella d’ un 
franco}. peri il: valore, del bollo e della, carta ; e 
colla medesima decisione :yiene ordinato. , che tutte. 
le. persone munite.di (licenze da» caccia nei boschi 
imperiali , accordate, loro da S. A. il Gran-Gac- 
ciatore;,., non: saranno dispensate., di provvedersi 


della licenza. d’ arme. , ; dar 
(Gior dell’ Amo.) 
(9 


 NOTIZIE::ESTERE.... 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
i Napoli} yx:g. maggiori! 

Uno de? nostri proféssori; di chirurgia:, chia- 
mato. alcuni giorni sono «ad assistere ;ad un parto 
segreto che. presentava)estreme «difficoltà, superiori 
a deboli lumi.di una levatrice. comune , osservò 


| de’ sintomi interamente nuovi: Cominciato il par- 


to, .si videro venire ca luce dei {piccioli. bambi= 
ni che si successero fino; al numero di tredici. 
Era ognuno in una! placenta distinta ;. ed ognu= 
no, pelle sue. dimensioni, presso ; che -micro= 
scopiche., era nelle sue fattezze e nella sua. orga- 
nizzazione perfetto quanto. un fanciullo che nasca 
di! parto compiutamente. maturo: nacquero lulli 
vivi; sei erano \maschi.; :sette femine, Questo 
fatto ; perchè. unico nella: storia dell’ uomo,, non 
sarà forse ‘credibile ;; mon è però. men vero. Il 
professore «che ha avuto la fortuna di raccogliere 
questi ‘esseri straordinar) ; .conservandoli gelosa- 
mente, ne darà forse alla. luce un esatta. de- 
scrizione anatomica. 


(Mon. delle Due Sic.) 


sò 
REGNO D’ITALIA. 
Milano $ 13. maggio. 
SENATO CONSULENTE. 

Il 10 corr. vi & stata l ordinaria seduta del 
Senato, nel qual’ è stata letta la clementissima 
risposta di S. M. 1’ Imperatore. e Re .all’ indi- 
rizzo del medesimo Senato sul. fausto» \avveni- 
mento della nascita del Re di Roma. Il Senato 
ha decretato:la stampa dell’ indirizzo e della let- 
tera del Sovrano. (Con IMil.) 


NERA GIN 
- Madrid , 19 aprile. - 

La gazzetta di questa città contiene il det- 
taglio delle allegrie che si sono fatte a Granata , 
a-Leone- a-Guadalaxara..e. nelle altre città della 
Spagna in occasione della festa di S. M. C. il re 


Giuseppe Napoleone. 


4 U S 


| Zienna , 29 aprile, 


pi DIRE A 


Dopò i due terribili incendj ‘ché tarità strage’ 
recarono ‘nei giorni 3 e 6 alla ‘città di Debrezio ,” 


ne soffri quèsta anche' un terzo’ violentissimo nel 


giorno 16,.di modo che due' terzi della' città ‘sono 


presentemente ridotti in cenere. Tutti i mulini 
essendo incendiati, vi regna una gran penuria 
di pane e di farina, "Che però fuggono tutti gli 
abitanti, e perfino quelli che hanno conservate 
intatte ‘le loro ‘proprietà , temendo d’ esser le ‘vit- 
time di un' nuovo incendio. 

— Un corriere venuto da Costantinopoli ha por- 
tato la nuova , che il gran visir Jussuff-Bascià, 
ottagenarid ) è stato deposto ‘ed. esiliato a Demo: 


tica vicino ad Adrianopoli. Questo luogo è quello” 


stesso nel quale fu detenuto: per lungo tempo 


Carlo XII. ‘re di Svezia: Il Gran Signore gli«ha' 


dato pér successore. Ahmed Agà', uomo. di ‘spi- 


rito e di coraggio , noto -per-la bella » difesa’ 


d’ Ibrail. 11 caimacan Karsly Aly-Bascià ha preso 
il comando dell’ armata fino all’ arrivo del nuovo 
gran visire»,. ARIURE ì 

Gli armamenti marittimi! wehgono. spinti in- 
nanzi con molta attività. Sì costruiscono 3o scia- 
luppe cannoniere ; ma è difficilissimo il procu- 
rarsì «in numéro sufficiente di marina} esercitati. 

Le vittorie dei Wahabiti nel regno di Yemen 
si ‘confermano. Temesi molto per la città di Moka, 
contro: la quale ‘havno diretto le (loro. forze 
principali. N (Joum del Emp.) 
Altra del 1. maggio. 


La maggior difficoltà , presentata finora dalla. 


fabbricazione dello zucchero di barbabiettola , era 
la triturazione ; che. richiedeva. molto tempo e 
fatica, mon esserido sufficienti a risparmiar l’ uno 
el altra: quante machine erano state proposte. 
Lo spirito d’ invenzione; che fa si. rapidi pro- 
gressi in ogni‘ramo d’ industria , ha posto riparo 
a «i fatto‘inconveniente. Il sig. Giorgio Gumpen- 
dorf, machinista del ‘sobborgo di Gumpendorf, 
ha inventato ‘una machina, col mezzo della quale 
un solo operijo può macinare in un’ ora 120 
libbre di barbabiettole. ‘In grande , mossa dali’ 
acqua , o‘dai cavalli , produrebbe effetti più pron= 
ti e più considerabili ‘e mai troppo ne sarà rac- 
comandato 1 uso ai fabbricatori di questo zuc- 
cheéropd vale (Joum. de l Emp.) 


* (Joiwri de }4, Èmp) ciù 


Ì capitale ; ma ve ne rimarranno parecchj 


GRIMANI 
Gera 50 aprile. 

Sessanta uomini di cavalleria polacchi arri- 
varono quì il 26 e proseguirono il di seguente 
il loro viaggio alla volta di Parigi. 

» (Cour. de © Europe.) 


MA STO NI A. 
. Dresda , 29 aprile. 

Da quindici giorni a: questa parte si è posto 
nuovamente mano a demolire le nostre forlifica- 
zioni. Più di mille uomini sono impiegati su tre 
punti diversi a questo lavoro. I materiali che se 
ne ritirano , servono in parte per le fortifica- 

zioni di Torgau , ed in parte per la costruzione 


‘ di..una. grande chiavica..in. un nostro. sobborgo» 


(40em) 
Altra dei 2 maggio 

S. M. deve dare , il dì 13.'del ‘corrente , 
l’ udienza di congedo ai membri degli Stati. La 
maggior. parte di essi partirà allora da questa 
per 
comporte'-la' deputazione ; la «di cui formazione 
S..M. ha chiesta ‘col suo'decreto diretto alla Die> 
ta, relativamente alla riunione y in un sol corpo 
di stato, delle. provincie che farino ‘parte del 

regno' della Sassonia ‘ È 
Riguardo alle proposizioni che’ sono state 


fatte }\concernenti il modo di procurarsi i fondi» 


de’ quali lo stato ha bisogno ; ‘e parecchi altri 
progetti d’ utilità generale , S. M. pronuncerà 
definitivamente , e la sua decisione farà .cono- 
scere quali di queste proposizioni hanno meno 
inconvenienti s o se per parte dello stato. debbono 
prendersi delle altre misure più analoghe allo 
scopo in questione: 

La nostra fanteria ‘sta presentemente ‘accan= 
tonata sulla riva sinistra dell’ Elba , e la nostra 
cavalleria sulla riva destra. 

Dietro le notizie di Danzica, si prendono 
misure le più attive per mettere le coste meri- 
dionali del Baltico ‘al coperto d’ ogn’ insulto per 
parte degl’ ‘inglesi. Quattro mila uomini lavorano 
alle fortificazioni di Danzica. 4 
*(Jowr. de © Emp*) 


‘CONFEDERAZIONE DEL RENO. 

i Francfort, 9 maggio 

Le truppe che guarniscono le coste setten- 
trionali' della Germania sono più numerose di 
quello bisogni per metterla al coperto d’ ogni 
tentativo dalla parte degl’ Inglesi. Sì assicura che 
parecchi reggimenti siànsi messi in marcia da di- 
versi ‘punti della Germania settentrionale verso il 
lido del mare per sostenere quella linea difensiva 
che si estende dall’ imboccatura dell’ Elba fino 
alle frontiere della Pomerania svedese, I depositi 
di questi reggimenti ritornano ora ai loro corpi 
rispettivi. 

Gli altri stati vicini al Baltico prendono del 
pari le stesse misure. per coprire le loro coste. 
Si sa quanto ha fatto la corte di Prussia su tal 
particolare. Si assicura , che il gabinetto della 
Russia abbia ordinato dal canto suo le misure 
per mettere le coste al coperto d’ ogn’ insulto , 
perchè si teme di veder comparire nel mese di 
maggio , mel. Baltico , una flotta inglese’. con 
truppe da'sbarco, Le notizie islesse confermano 


è ria 


chie le merci inglesi continuano ad ‘essère inter- 
dette nel più rigoroso modo in quell’ Impero. 

La corte di Danimarca hà fatto da ‘lungo 
tempo i suoi preparativi di‘ difesa. Anche in Isve- 
zia si comincia a radunare le truppe su diversi 
punti delle coste. Si attende particolarmente a 
mettere in sicuro la flotta di Carlscrona:, per, 
rendere impossibile io scopo degl’ Inglesi di an- 
nientare la marina danese. E’ certo che saranno 
accresciute le fortificazioni della città di Danzica, 
uno dei più importanti' punti delle coste del'Bal- 
tico , e che principalmente le bocche della Vi- 
stola saranno circondate di forti. Questo piano 
era già stato formato da lungo tempo , e n° era 
stata sempre differita |’ esecuzione. Ora di bel 
nuovo si attende a quest” oggetto. Sono già stati 
fissati i fondi necessarj per le fortificazioni di 
Danzica , e molto non: tarderanno a cominciare 
i lavori. 

D' A Ne I MiA RCA. 

Copenaghen ;,:°3 maggio. 

Con ‘diversi decreti di questo giorno S. M. 
ha nominato a tre vescovàti vacanti , cioè: il 
signore Plum al vescovato ‘di Fionia , il signore 
Hjorth.a quello di Ripen in Jutlandia , ed il 
signore Sorensen a quello di Christiansand in 
Norvegia» (Monit.) 


* Altona , 1 maggio, 

E° morto quì questa mattina S. E. il sig. 

Giorgio-Luigi di Koller- Banner , generale di fan- 

teria al servizio di S. M. danese e gran croce 

dell’ ordine di Danneborg. Questo vecchio e fe- 
dele servitore del re aveva 853 anni. 


(Monitewr.) 


Bi 4% Po Pa El RO A 
Augusta , 8 maggio. 

Da alcuni giorni vediamo passare un gran 
numero di signori ungheresi ed austriaci che 
vanno a Parigi per assi.tervi alle feste che de- 
vono aver luogo per la nascita del Re di Roma. 

(Moniteur.) 


TRANSILVANIA. 
Panesova , 18 aprile. 

Secondo le notizie ginute oggi da Belgrado , 
vi si aspettano quanto prima altri 500 uomini di 
truppe russe. Non si sa, se queste abbiano già 
passato il Danubio a Cladova. (L0em) 

Altra dei 22. 

Un corriere spedito dalla Valachia ha reca- 
to, il 17, al colonnello russo Feodorowitsch , a 
Belgrado , alcuni dispacci , che devono contenere 
l’ ordine di richiamare nel termine di un mese 
al più tardi, ai loro corpi gli officiali edi sol- 

. dati che avevano avuto il permesso di assentar- 
sene. (Jowr. de © Emp.) 


So ROEZIO A, 
Stockolm 23 aprile. 

S. A. R. la principessa ereditaria non ha 
«abbracciata la religione luterana ; essa si fà dire 
la messa ogni domenica dal principale ecclesia- 
stico della chiesa cattolica di questa città. 

—— Il generale gran maestro dell’ artiglieria e ca- 
valiere d’ Hellwig è partito oggi per Gotenborgo. 
‘ (Jour. de l Emp.) 


‘Altra dei 26. 

S. E. il sig. luogotenente conte Carlo Mor- 
nes è partito da quì oggi per la Pomerania , ov è 
incaricato d’una particolare ispezione. 
—. S. M. bha fatto ‘diverse promozioni, I gene! 
rali conti d’ Essen ‘e di Stedingk sono stati no- 
minati feld marescialli. 
—. Il signore consigliere di cancelleria cavalier 
di Schonberg , istoriografo del regno, è morto 
in età di 74 anni. 


(Moniteur.) 

—.I giornali inglesi annunciano ‘che 1’ ammira 
glio Saumarez sia per apparire nel Baltico con 
una flotta di 25 vascelli , 16 fregate e molti” 
piecoli bastimenti , con a bordo un corpo: di 
truppe destinate ad uno sbarco. Quanto alle trup- 
pe da sbarco , si hanno delle forti ragioni per 
dubitare di. questa notizia ,, atteso che le isole 
britanniche sono sguarnite. esse stesse di trup- 
pe 3 € che il governo inglese ha dovuto stehtare 
assai per mettere insieme un rinforzo di 6000 
uomini, premurosamente chiesto ‘da lord: Wel 
lington. Per la flotta, «é possibilissimo ‘che ar 
rivi:; ma che potrebbe fare ? L° anno passato }' 
ammiraglio Saumarez andò a spasso ‘di 'costà 
in\costa, senza ardire di nulla intraprendere»; 
ed aver soltanto potuto occupare la più piccola 
delle isolette della Danimarca. Attualmente tutte 
le coste del Baltico, ‘da Cronstadt ‘fio a Co- 
penaghen , e da Stockolm fiuo a'Danzica $ sono 
guarnite di truppe e di batterie sufficienti a re* 
spingere ogni attacco nemico. La spedizione in 
glese nel Baltico si limiterà dunque a’. qualche 
tentativo di far” entrare ne’ nostri porti le merci 
coloniali ed i prodotti delle manitatture inglesi $ 
tentativo che per la vigilanza rigorosa che st 
esercita , non avrà altro effetto che di fornire di 
nostri doganieri un ricco bottino, 


Stralsunda , 1 maggio. 


Qui si lavora colla maggiore attività ai pre- 
parativi di difesa per sventare i progetti di di- 
scesa che gl’ Inglesi potrebbero avere. Si rin- 
forzano i reggimenti, e si costruiscono delle bat- 
terie. Si aspettano quanto prima delle scialuppe 
cannoniere dalla Svezia. 


(Joum. de l Emp.) 


DIRI: i SA AO 
Berlino , 4 maggio. 

I due sapienti danesi , i signori Blandstedt 
e Koes, che si erano preparati in Germania ed 
a Parigi per il loro viaggio nella Grecia antica 
e moderna, sono per Corfù arrivati a Costan- 
tinopoli. Hanno , di passaggio , visitato l’ Acar- 
nania , l’ Etolia e la Focide, ove si trovava la 
famosa grotta di Corcira , della quale parlano 
Plinio e Pausania; ma che nei tempi moderni 
non si è potuta rinvenire. Sono stati ancora 
nell’ Eubea , nella Tessaglia , e si sono fermati 
principalmente in Atene ed in Epidauro. Sì pro- 
pongono ora di visitare l’ Asia Minore , per poi 
ritornare per Smirne in Atene, e di là recarsi 
ad esaminare le rovine di Sparta e d’ Olimpia, 
Si unirono ad essi in Roma tre giovani erudi- 
ti il baron Stackelberg di Livonia , un pittore , 
il baron Haller di Wurtemberg, un architetto 
e lo statuario Link. (Alonitewr.) 


i aba 
POORRACSHIE As 
Smiîme , 31 gennaro. 
Il nostro commercio è totalmente arrenato. 
Il caffè Moka è ricercatissimo: in Egitto ve n° ha 
ochissiino , a motivo della. guerra civile che 
va desolando i contorni di. quella città. Si co- 
minciano a dar pure delle commissioni di caffè 
d’ America. H denaro è quì rarissimo j i com- 
mercianti lo conservano in vece d’ impiegarlo in 
ispecularioni , poichè la guerra impedisce loro 
di fac degli affari nell’ interno. E° molto vero- 
simile che questa città sarà di muovo obbligata 
a somministrare delle truppe all’ esercito del gran- 
visire. Qui si perde. molto sopra, tutti gli. arti- 
coli che vengono dall’ Inghilterra e da Malta. 
(Gaz. de France.) 


Costantinopoli , 26 marzo. 


I giannizzeri hanno fatto delle rappresen- 
tanze contro la nomina d’ Halaly , ch’ è conosciu- 
to. per esser loro nemico; ma il Gran-Signore 
non vi ha punto badato. Pretendono alcuni di 
trarre da questo fatto una nuova prova che S. H. 
continui a cooperare all’ introduzione, del Né amé- 
Gedidd. (Jour. de l’Emp.) 
pece 
KA Rd bg 

Nel. tempo che i nostri coltivatori si dedi- 
cavano con quel coraggio che distingue gli agri- 
coltori roman all’ esperienze sulla. coltivazione 
del cotone , ed impiegavano ogni loro industria 
a render propria del nostro clima questa pianta 
preziosa, desideravano di vedere ‘aperto alle loro 
produzioni un facile (e costante smercio , che gle 
ne assicurasse la vendita senza dover ricorrere 
ad intermediarj che sono mai sempre costosi. 1 fab- 
bricanti, dal canto loro , nel momento stesso 
dell’ unione di Roma all’ Impero , han conosciuto 
tutti i vantaggi che potevano trovare formando 
de’ stabilimenti in un paese , oye la materia pri- 
maria è abbondante = di eccellente qualità,, ove 
Ta man d’opera edi viveri sono a basso prez- 
zo, ove gli edifizj vasti e ben” ordinati offrono 
tute le facilità possibili per una grande mani- 
fattura. Tali vantaggi erano su d° ugai altra cosa 
evitlenti per le fabbriche ‘del cotone. Di fatti, il 
cotone che cresce a Napoli o a Roma , invece 
d’ essere trasportato con grandi spese a Tarare 
o a Rouen, e di ritornare sotto ‘la forma di 
tela, di. mussolina o d* indiane , essendo, lavo- 
rato in Roma, può essere o consumato sui luo- 
ghi, o esportato , ed in ciascuno di qussti due 
casi il manifatturiere guadagna evidentemente tutte 
le spese del trasporto , commissione ed. altro, 
senza parlare del vantaggio che trova nelle com- 
pre che fa esso stesso personalmente su i luoghi 
€ nell’ impiego di braccia poco costose. |__| 

Si presentò una compaguia di negozianti di 
Strasburgo , furono sottoscritte delle azioni ; la 
Consulta accordò un locale immenso e perfetta- 
mente disposto ; vennero dall’ interno abili ope- 
ràj e machine d’ una grande perfezione ,,che per 
la prima volta furono impiegate in Roma. Ad 
onta delle difficoltà che sempre si oppongono ad 
uno stabilimento nascente , e che alcune circo- 
stanze , sebbene ad esso estranee , hanno ben’ 
anche accresciute , la  mabifaitura di. filatura; 
tessitura ed impressione : mercé le cure , lo zelo 
e l’ economia dei sigg. Bucher e Rusca suoi capi, 
ha preso rapidamente uu rimarchevole aumento, 
Nel momento attuale , la serie delle machine da 


naif 


filare è in piena attività ; delle altre costruite 
in Roma sono al punto d’ esser messe in. movi- 
mento ; 80 tela) tessono tele di diverse qualità» 
ed in fine 600 operaj nell’ interno della fabbrica $ 
e 200 nei conservatorj lavorano a mondare , car- 
dare ; filare, tessere , imbianchire , stampare 1 
cotoni cresciuti. nelle campagne romane. Ecco 
dunque , ad. un tempo stesso , due fortunate 12- 
novazioni , una piavta preziosa della quale ci \ve- 
niamo ad arricchire , ed ii lavorio di questa 
pianta medesima che occupa quelle braccia che 
le circostanze lasciavano inoperose. Questo rad» 
doppiato successo è dovuto in gran parte al Go» 
verno che mentre incoraggiva con premj la col- 
tivazione del cotone, dava potenti contrassegui 
i protezione alla nuova mauifattura. 

L’ immenso locale delle Terme può conte- 
nere più di 3000 operaj ; da. ciò si può sperare 
che questa fabbrica sia per avere un grande svi- 
luppo. Essa è regolata con. giudizio ; si procura 
a buon \prezzo le materie. prime e le braccia ; 
ha già de’ smèrci sicuri ; il governo la distingue 
con una special protezione , come uno stabili- 
mento che | può somministrare vantaggi grandi 
alla classe indigente ; nulla dunque le manca per. 
attendersi una grande prosperità , e per meritare 
la fiducia de? capitalisti. 


AVVISI DI: VENDITA. 


Per ordine. del sig. Inrenpente GENERALE 
peLLA Corona, il giorno primo giugno futuro, 
alle ore otto della mattina, nel giardimo del. pa- 
lazzo Imperiale, al Quirimale, si procederà alla 
vendita di tutti li limoni, cedrati, portogalli e 
di altri frutti di tal genere, per rilasciarsi al 
miglior, e maggior offerente. {l pagamento do- 
vrà effettuarsi in contanti a norma delle  condi- 
zioni delie quali si darà conoscenza agli offerenti 
prima dell’ aggiudicazione, 

— Giovedì 30 aggio. nell’ ufficio degl’ Uscieri 
presso il Tribunale di prima istanza di Roma po- 
sto nel palazzo Medici in piazza Madama all? 
ore 3 pomeridiane si procederà alla vendita , @ 
delibera del sopraterra, ed utile dominio di una 
vigna posta fuori. porta Salara, e precisamente 
l’ ultima del così detto. vicolo del Crocifisso gra- 
vata di aunuo canone a favore del Ven.. Ospe- 
dale. di SS. Sanctorum della. capacità. di circa 
pezze cinquanta al maggiore, migliore , ed ulti- 
mo oblatore. 

Odoardo Polidori, Usciere delle udienze 

presso detto Tribunale, 

— Domenica 26 maggio corrente mese, alle ore 
dieci della. mattina in piazza Navona, si procede- 
rà alla vendita al maggiore offerente ed ultimo 
oblatore di un cavallo pelame di campagna di 
anni dieci circa senza merco , di decine cinque 
circa lana di. buona «qualità, di due caldare di 
rame , d’ un archibugio da caccia , e d° altri 
eifetti. ; È 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante , 
e a tutte spese del compratore. 

Giovanni Battista. Polidori ,  Usciere 
della nona giustizia di pace. 
— Si previene il pubblico che. lo. studio di 
Luigi Costantini, Notaro Imperiale Certificatore, a 
Roma, posto in via della Colonua num. 22, dove 
erano gli antichi officj di camera è stato tra- 
sportato in via della Rotonda, num. 84; dove era 
Y officio dell’ agricoltura. 
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RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma, 27: Maggio 1811. 


Gli atti di Governo. posti. in questo Giornale sono officiali. 


INTERNO. 
Roma , 27 maggio. 


Essendo . quasi intieramente compiuti tutti i 
preparativi, delle grandi feste destinate da questa 
città alla celebrazione della nascita di S. M. il 
Re di Roma, si è pubblicato ed affisso il se- 
guente, Programma: 

« Sabato 1 giugno. Il Campidoglio , il Foro 
Romano , i Tempj della Concordia , di Antonino 
e Faustina, della Pace; gli Archi di Settimio 


Severo , di Tito, di Costantino ; il Colosseo , | 


saranno illuminati alle ore 8 della sera. Quegli 
antichi e famosi monumenti, «rammenteranno al 
popolo festeggiante le glorie di questa gran città , 
e lo convincerauno delle cure. che il Governo. si 
prende per. il loro ristabilimento. Copiosa masica 
renderà più lieta e brillante questa festa notturna. 

» Il teatro sarà illùminato. 

» Ogni cittadino dovrà anche illuminare la 
casa di sua abitazione. 

» Domenica 2 giugno » Nella Basilica Va- 
ticana dopo la messa sì canterà un soleune e 
Dewn coll’ intervento di tutte le Autorità Co- 
stituite. 

» Saranno accordite dodici doti di franchi 
500 ciascuna. È 

» Si farà una distribuzione di commestibili , 
e si darà il libero rilascio di tuh li pegni di 
baj. 20 e baj. 30 per i due primi bimestri del 
corrente anno , onde la classe in ligenie goda un 
reale sollievo in un’ epoca così fortunata. Sì 
avverte bensi che nel dì 3 del detto gruzgno avrà 
luogo la restituzione di tutti i pegui che riguar- 
dano il mese di gennaro ;, nel dì 4 quelli di 
febbrajo ; nel di 5 quelli di marzo ; e nel di 
6 quelli di aprile. ; È 

» Alle ore 7 pomeridiane vi sarà. nel Corso 
uva carriera di barberi col. premio di franchi 
300 pel vincitore. 7 A 

» Alle ore 9g vi sarà grande illuminazione 
della Cuppola e Colonnato di S. Pietro seguita 
dall’ incendio della Girandola sul Casiel d. An- 
gelo. 

» Il teatro sarà egualmente illuminato. 

» Ogni cittadino dovrà di nuovo iliuwinare la 
casa di sua abitazione. 4 

» Lunedì 3 giugno. Alle ore 7 pomeridiane 
vi sarà una corsa di cavalli col fantino nel Circo 


Agonale col premio di franchi 4oo. Questa gran 
piazza: ridotta' alla. forma. dell’ antico circo con 
simetriche gradinate .sarà adornata da copiose or- 
chestre.. né.t 

» Domenica 9g giugno. La sera nel. pelazzo 
del Campidoglio e. precisamente. nella gran sala 
nuovamente decorata si eseguirà una cantata al» 
lusiva a così fausto avvenimento. Una lieta danza 
chiuderà. questa: festa. 

» L’ ingresso sarà in abito di gala con spada. » 

Oltre queste fesie , ve ine saranno diverse 
altre date. dalle. primarie autorità , per Cui st 
vanno facendo dei preparativi. Così tutto il mese 
di giugno sarà impiegato a festeggiare il più fau» 
sto avvenimento. . 7 


} 


Parigi, 17 maggio. 


©° 8. M. l’altrieri andò alla caccia a Ram- 
bouillet, 

— Jeri a mezzo giorno giunse al castello di 
Rambouillet il Re di Spagna. S. M. è venuto a 
portare in persona a S. M. 1’ ImprratoRE E Re 

le sue congratulazioni per la nascita del tie di 

Roma. Alle ore sei pomeridiane è partito. da 

Rambouillet per recarsi a Parigi, al palazzo del 

Lussembnrgo. 

— ll Re di Roma, essendo stato vaccinato il 

di 11 del corrente, continuerà ad abitare vil pa- 

lazzo di S. Cloud per il breve soggiorno che le 

LL. MM. faranno a Rambouillet. 

— Essendosi sparso il vajuolo in Parigi, la Fa, 
coltà della corte ha giudicato che il Re di Ro- 
ma dovesse vaccinarsi. .S. M. è stato effettiva» 
mente vaccinato dal signore Hussen, chirurgo; 

il di rr del ;corrente. La .sua salute continua. 
ad esser. perfetta. Non ostante, l’ Inprrazore ha 

stimato opportuno fissare la cerimonia del suo 

battesimo domenica 9 giugno. (o nu.) 


Versailles , 16 maggia 


nl maire di Luzarches dettaglia nel modé 
seguente i danni fatti nel suo cantone dal passag- 
gio della tromba terrestre , il 10 del corrente, 
che tanti dunni recò .a. Parigi e alle sue vici 
nanze: 

» Le comuni che hanno sofferto sono Ples- 
sier Luzarches , Mesuil, Aubry e Mareil ; cantone 
d’ Ecouen. Ad Ory-la-Vilie ; piccalo villaggio pel 
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ei E di Senlis , dipartimento dell’ Oise ; 
l uragano è stato terribile: case distrutte , delle 
quali restano appena, gli avanzi trasportati ‘dal 
vento ; alberi d’ enorme grossezza affatto sradicati 
dalla terra; muri d’ incinta svelti da fondamenti e 
caduti in massa! Il tetto delle chiese del Plessier e 
d’ Ory è stato in gran parte distrutto. Il. mulino; di 
Mareil ha molto sofferto. A. Lassy , il tetto d’ un 
colombajo fu trasportato tanto in alto che ‘agli oc- 
chi degli abitanti appariva appena del diametro 


d’ un cappello. Gli erlifizj alti presentano soltanto 


i loro fondamenti, Il turbine è stato rapido ; ha 
durato soli cinque minuti; fortunatamente non 


v è perito. alcuno, Si è inteso ‘un tuono solo 3 


il fulmine caduto nella campagna vicino Lassy, 
vi ha lasciato per parecchie ore un fetore in- 
sopportabile. La pioggia non è stata forte: i venti 
soffiavano | uno contro l’ altro dal su:l-ovest al 
nord-est , e die‘larghe nuvole giravano wortice- 
samente 1’ una ‘în opposizione’ dell’ altra; I:grani 
non hanno sofferto. Si’ venheva:dire a Luzarches 
che la foresta di Coze era in fiamme ;-oWi “ae@ 
corse la gendarmeria ; tosto però ritornò ‘e dis- 
sipò ogni timòre; un chiarore ‘ed’ un denso fuino 
di colà uscito avea fatto’nascere la voce'che ci 
aveva ‘allarmato, SU Uve 1 ] È ù 

« Così terminò quest” avvenimento che per i 
suoi terribili ‘effetti sarà d’ un’. eterna ‘ricordanza 
pella memoria degli uomini.‘ ‘ RO 

pbo, gi. (Jour. de P'Eimp.) 
Bajona } ‘6 maggio. 9 

La guarnigione di Badajoz , composta di 
truppe spagnuole e portughesi, .e forte di se- 
dici battaglioni di fanteria è di ’parecchi squa- 
droni di cavalleria, e di un pumeroso corpo 
d’ artiglieria , è sul’puoto dicarrivare. i Francia 
sotto buona scorta. Le provyisioni che sono stute 
trovate in quella città sono state*frasportate ‘nell? 
Andalusia. Ora si «demoliscono' le trincere , che 
gli assediati avevano fatte hell" interno: i 
‘II maresciallo duca di' Dalmazia si’ trova at- 
tualmente con il' suo ‘corpo d’armata ‘nei ‘con- 
torni di Siviglia. 


Gehova , 18 maggio. 

Si è ricevuta una lettera.scritta da un official 
superiore nell’ armata che fa. 1° assedio di Figue- 
res , e c'informa, come il giorno 3 del cor- 
rente, 1t mila Spagnuoli sostenuti da un corpo 
di cavalleria e comandati dal. generale. Campo- 
Verde attaccarono il. campo francese in. yarj 
punti ; l’ esito della. battaglia. rimase alquanto 
indeciso, ma finalm-nte 1’ esercito Spagnuolo fu 
disfatto , presi 35m. circa prigionieri , e lasciato 
il campo di battaglia coperto di morti. La let- 
tera , in ‘data del giorno ‘4 , non poteva dare 
maggiori dettagli , e parlar delle cons guenze che 
_questa vittoria deve avere sulla ripresa di Fi- 
gueres, (Cor. del Medit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ ITALIA. 
Milano , 18. maggio. 
Sono di quà passati e partiti , per recarsi a 
Parigi, i signori vescovi di Chiozza, Crema, 


| 


Comacchio , Padova; Como, Pavia; Feltre s 
Rimini, Bergamo , Adria , Brescia , Forlì , Udine 
( arcivescovo ) ; Ravenna ( arcivescovo) e Veronae 

Il vescovo di Vigevano è partito diretta= 
mente dalla sua sede. i; 

(Giom. Ital.) 
Venezia"; 14 maggio. 

Jeri mattina è partita per Parigi la deputa= 
zione di questa nostra buona città , per feli- 
citare S. M. }° Imperatore e Re sulla nascita del 
‘Redi Roma. Essa è composta del nostro pode- 
stà il sig. Bartolomeo Gradenigo , del sig. cente 
commendatore Renier , e del sign. cavalier Ni- 
colò : Vendramin. 3& * È 
(IL Nuovo Postiglione +) 

mn LCPONA 9 II MAGI > sino 

Ecco alcune notizie sul pepe indigeno: 

Si prendano i semi ed anche le foglie del 
polizoniwn fufèrpipert L. comunemente chiamato 
Wropepe 0 persicaria pizzicante 3 si mettano & 
seccare all’ ombra , quinli si pestino finamente 
facendoli passare per s-taccioj vi si aggiunga 
per ogni libbra un oncia o al più due di vero 
pepe' per dargli } odore el’ aroma «di questoz 
ed ayrassi una ‘composizione che non differisce 
punto: al'’vero pepe. 
© IL’ dmpepe cresce e ‘vegeta moltissimo neî 
contorni di Verona pei luoghi ‘acquatici ed ombro- 
Sì: fiorisce ' in luglio ed' in agosto, ed i semi si 
raccolgono ‘in settembre, 
i (Gior. Veron.) 


si S'P\'A GN A. 
d Vazliad0lid 3'26 aprile. 

Le savie disposizioni del maresciallo: Bessie= 
res'baiino ristabilita "la tranquillità nelle diverse 
province occupate dall’ armata del Nord. Questo 
maresciallo ha spedite ‘molte truppe’ nelle pro- 
vince di Biscaglia y Montana ed Asturia , per oc- 
cuparvi le' coste ‘ed impedire qualuuque comuni= 
cazione cogl’ Inglesi e cot porti chè suno ancora 
in' potere degl’ insorgedti spagnuoli, e per man- 
dare a vuoto qualunque diversione ‘che gl’ ln- 
glesi potessero' faré ) come si millantano. Il ge- 
nerale. Bonnet continua a riportare dei vantaggi 
nell’ Asturia contro sl insorgenti delle montagne 4 
battendoli in tutti gl’ incontri, quantunque il ter- 
reno sia molto favorevole in quelle parti agl’ in- 
sorgeuti. Egli ‘ha’ tuttavia il suo quartier  ge- 
nerale ad Oviedo. Quegli abitanti cominciano ad 
essere stanchi di servire alle mire: ambiziose dell’ 
Inghilterra , e mostrano molta inclinazione ad 
assogsettarsi al nuovo ordine di ‘cose. Da un? 
altro lato si pretende che gl’ Inglesi siano riu- 
sciti ad acquistare qualche influenza nella Giunta 
della Galizia che finora seppe serbarsi in.lipen- 
dente , e che quelle milizie abbiano ricevuto 
lorline di occupare i confini dell’ Astoria e del 
regno di Leone. E” però certo ch’ è stato riget- 
tato il progetto di mettere gu-rnigione inglese 
nei porti di Vigo, della Corogna e del Ferrol. 
Il regno di Leon , ch’ era iu tumulto prima dell’ 
arrivo del maresciallo Bessieres , é ora tranquil- 
lo, ed occupato da un numeroso corpo fran- 
cese. Anche la provincià di Salamanca è quieta, 
ed ai confini del Portogallo non è finora acca- 
duto nessun’ altro fatto ‘di qualche importanza. 
E° stato proveduto al mantenimento dell’ armata 


di Massena che si ristora 5 nè suoi acquartiera- 
mevti , dai sofferti disagi. Uua parte. di quest’ 
armata è ripartita nella confinante provincia di 
Salamanca , onde ‘agevolare le sussistenze, GI’ 
inglesi finora non. hanno fatto alcun movimento 
che indichi la loro intenzione di attaccare i fran- 
cesi nelle loro nuoye posizioni. 3 
( Gaz. de Bajunne-Corhil.) 


Si Vil GAL RIA 
Losanna, 7. maggio. 

Coufermasi che i sei battaglioni. del 2,0 e 

4.0 reggimenti svizzeri. , i quali avevano avuto 
ordine di recarsi a. Parigi per formare, in parte 
come si credeva. una guardia svizzera , hanno 
durante la loro marcia ricevuto un contrordine, 
(Jowr. de, Parisi) . 


ALU. Si data Ai 
Vienna , 2 maggio. 

La famosa processione che la tribù dei fornai 
faceva tutti gli anni, il martedì di Pasqua, è 
stata so ppressa. Questa. processione rimontava all’ 
anno 16835. I disordini, ai quali essa daya Juo- 
go , sono stati la cagione che ha indutto a sop- 
primerla. (Jour. de Paris.) 


UU: No Gdo Lady do 
Semelino , 20 aprile. 

La notizia della deposizione del Gran-Visir 
è confermata, Quest’ affare è stato condotto con 
uu profondo segreto , ed 'è stato eseguito colla 
mussima tranquillità. Jussuf bascià ha obbedito 
con sommissione all’ ordine del Gran-Signore che 
gli è stato partecipato dal , grande  scudiere di 
S. A., ed ha rimesso il sigillo dell’ Impero ed 
il comando in capo dell’ esercito. fino. all’\arrivo 
del nuovo Graun-Visire , a. Karsli-Ali-Bascià,, no- 
mitiato provisionalmente caimacano.. Il, nuovo 
Gran-Visir Ahmed Agà, in qualità di. nasir d’ 
Ibrail, st meritò la stima del nemico , tauto pel 
valore che dimostrò in difesa di quella piazza, 
quanto per la sua fermezza. nel, ricusare \ogni 
condizione disonorante all’ epoca della. capitola- 
zione. Questa scelta del Grun-Sigaore è. tauto 
più approvata generalmente, quanto che Ahu-d 
Agà non solo gode di una grande considerazione 
fra tutti gli gjaré della Romelia , la cui. disu- 
nione è stata finora la causa di molti royesci , 
ma a motivo ch essendo egli membro della 64 
compagnia dei giannizzeri , ch’ è si importante , 
egli trovasi per la sua influenza sopra Lutto il 
corpo de’ giannizzeri più di qualunque altro in 
grado di reprimere lo spirito sedizioso di que- 
sta milizia, (Gaz» de Fnan.) 

BI AVI TIESSRI A. 
Ratisbona, 2 maggio, 

Un grosso iurto commesso con frattura nella 
chiesa del capitolo di S. Emeran fa qui la più 
grande impressione. Sono stati portati via! parecchi 
yasì sacri di gran valore. Finora non si si sono an- 
cor potuti scoprire gli autori di questo furto. 

(Jour. de Paris.) 
Rido S0E de, 
Pietroborjo , 18 aprile, 

Scrivono da Bucturma sulle linee della Si- 

beria, in data del 22 febbrajo, che un’ abi- 


È 255 
tante , assalito da un’ enorme tigre , Ja uccise, 
e sebbene ferito egli stesso. in una mano, la ca- 
ricò sul «suo cavallo per condurla in trionfo a 
Bucturma. [IMonit.) 


V'ARIETA. 
Por tir vr a: ia 


Nell’ appartamento di S. E. il'‘signore’Ge- 
nerale Conte Miollis, Luogotenente ‘del Governa- 


* tore Generale; sta esposto im questi giorni un 


quadro del signore Francesco Granet, di Marsi- 
glia, rappresentante la porta; ed ‘il ‘portico di 
un monistero. Ju una tela in misura detta di tre 
palmi è dipinta questa vaga prospettiva ; da egua- 
gliarsi per | effetto ad ogni gran' quadro. Un atrio 
oscuro che è il vestibolo di un chiostro di mo- 
nache , forma il dinnanzi del ‘quadro, Questo 
non riceve luce che: dalla parte posteriore. per 
mezzo della gran porta aperta del ‘corridore del 
chiostro , e nell’ opaco offre pur'tanti oggetti s 
che dimostrano |’ intelligenza del ‘suo’ artefice, 
Un genuflessorio guarnito di vecchi drappi , una 
gran ‘sedia di antica ‘foggia , un Crocefisso, ‘un 
quadro con ritratto , una ‘porta coloreta a nocé 
varie pitture sul muro , ed in tavola degradate 
con tale arte, che non si confondono colle cose 
rappresentate in rilievo, sono «dipinte in questo 
bujo con una yerità che sorprende. Quì si apre 
la gran porta, e da a vedere uu lungo portico 
arcuato , che riceve Ja più chiara luce dal cor- 
tile rischiarato dal sole. Non vi sono ‘colonne, 
ma pilastri distinti dai muri ‘per un colore gial- 
lastro fanno: il semplice «ornamento del portico y 
che in fine termina con altra porta. Poche: mo- 
nache graziosamente dipinte con nero animanto 
in diverse distanze fanno comparire Ja spaziosità 
del luogo, e danno il grande a questo quadro, 
N signore ‘Granet è’ forse vil primo , che 
fuggendo gli ammassi di ‘colonne je di archi, 
ha trattato maestrevolmente la ‘prospettiva , e 
colla - semplice verità ha saputo trovare )' effetto 
più giusto, e più grande, Questa prospeitiva è 
uova delle opere sue ‘più perfette, esse la  mo- 
destia del. suo illustre autore. non ‘mi permette, 
che io. la proponga in esemplare in questo. ge- 
nere, di, pittura, non: potrà impedirmi , che. io 
gli presenti l’ omaggio della universale appro- 
yazione. 
; Filippo Aurelio, Visconti.» 


Scurtùra DI Bronzo. 


Da poichè in oggi le. arti belle degli anti- 
chi esemplari più che imitatrici si fanno, sem» 
bra che la scultura faccia ogni sforzo come nel 
marmo di emularli anche nel bronzo. Non v' è 
chi non. sappia come l’arte Yusoria fu sempre 
in sommo onore presso gli antichi, e quali pro- 
duziovi eccellenti in tal genere diede ai tempi 
felici di Trajano, e di M. Aurelio , ammirate 
anche aivdi nostri. Figlia dell’ opulenza e del 
lusso restò del tutto. inoperosa. nella decadenza 
dell’ Impero ; e dopo ancora il risorgimento delle 
arti la mancanza di esercizio ne fece talmente 
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temere :le difficoltà , che in grandissime. spine 
dovettero .trovarsi. gli artefici incaricati di fare 
gli enei Colossi di Luigi quattordici , di Pietro 
‘il grande, di Giuseppe secondo. Gli stessi più 
aelebri professori Meleer, e Benvenuto Celluni 
autenticarono col fatto , e confessarono negli 
scritti, come il più esperto e diligente artista 
trovasi mai sempre esposto, a yedersi riuscire 
un getto mancante , con essere obligato a per- 
dere un lavoro d’ immense cure e fatiche. 
Giova richiamare al pensiero queste andate 
cose perchè al giusto si apprezzi la perizia som- 
‘ma or dimostrata dai due riromati fonditori 
romani Francesco Righetto e figlio , nel iva- 
durre in bronzo il colossale simulacro di S. M. 
Y Imperatore e Re, Napoleone il Grande, mira- 
bilmente (eseguito in marmo dal nostro immor- 
“tale Canova»! Allorché venne alla luce l’ insigne 
ratiginale , non, mancarono queste memorie di tar 
ceco agli applausi degli amatori con individuarne 
cimparzia)mente le belle massime del greco  fa- 
«re, la purità de’ contorni , lo siudio anatomico, 
la stabilità dell’ azione , il bel maneggio del mar- 
«mo , la finitezza del lavoro. ‘fanti e sì rari 
pregi avendo fatto risolvere l’ animo grande di 
S. A. Imperiale. il Vice-Re d° Italia ad averlo 
in bronzo per decorare con sì augusta memo- 
ria: Wna /piazza della sua brillante città , ‘datane 
la ‘commissione all’ esiuio autore medesimo. Que 
sti avvedutamente si volse al detto siguore Fran- 
, cesco Righetti ‘già noto, per altre sue opere , 
encomiate sovente nel giornale enciclopedico 
Romano di antichità e belle arti. Felice quel 
priucipe che punto deluso nelle sue speranze è 
. divenuto possessore di ua lavoro così perfetto ; 
ne men felice l'artista signore Righettt cui tal 
opera mette il colmo, e corona la sua opinio- 
ne ! Lo sterminato colosso del tutto compito già 
vedesi nella sua fonderia posta sul prato di Bei. 
vedere num. 8. Non si distingue dal suo origi- 
nale che nel colore © nella qualità della ma- 
teria. 1 contorni, i muscoli , le mezze tinte , 
il movimento , tutto combina col suo modello. 
Sarà compito il suo elogio , quando si dica che 
lo stesso Canova n° è rimasto soddisfaltissimo, 
Non dispaterà intauto agli amatori delle arti di 
risapere . il dettaglio , le tracce scabrose > edi 
| pericoli che i sigg. Righetti hanno dovuto incon. 
trare in così difficile impegno , come quello che 
di gran lunga sorpassa le tante altre opere da 
lui eseguite. 4 
‘Per prima cosa è da notarsi che il colosso 
altro, appoggio, non ha che il suo tronco, e la 
gimba destra su cui pianta. Oltre a ciò la gran 
clamids che , dalla spalla cade sul braccio siìni- 
stro resta quasi separata dal torso , onde accre- 
sce il pericolo di una fusione felice. Dover so- 
stenere anime di luto così sottili, € prevenire 
‘che restando isolate , e chiuse non potessero s0f- 
frire la violenza del fuoco , questo doveva esse- 
re, ed è stato il sommo imbarazzo. ll nostro 
arteice peraltro io ha superato. La sua perizia 
seppe guarnire le anime s1 della statua , che della 
clamide di armature di ferri, con tale ingegno, 
che il pubblico osservatore di ogoi sua opera- 
zione, mentre riconosceva in esse un utile, ed 
artificioso meccanismo , vi trovava anche un la- 
«voro piacevole all’ occhio. Nou si può negare che 
nella invenzione di tali armadure così interne , 
che esterne il sig. Righetti ha mostrate delle co- 
guizioni filosofiche. Egli ha dovutò riflettere che 


il ferro nel grado di calor rovente si dilata 4 
ed è soggetto per conseguenza a far ‘qualche 
moto : ha dovuto calcolare a qual forza di es- 
panzione poteva ‘giungere 1’ aria. rarefatta dal 
fuoco per quindi dare alle dette armadure le pro- 
porzionate dimenzioni , come ha fatto : e per 
verità nulla è accaduto di’ sinistro , ed ha feli- 
cemente prevenuto qualunque movimento poteva 
succedere in sì gran mole. Chi osservò nella sua 
fonderia la ramificazione de’ getti, degli sfiati 
e degli scoli ; potè dire di aver veduto un. corpo 
umano preparato da un anatomico per osservarna 
le vene, le arterie, i tendini ec. Quindi siccome 
la cera che resta nella forma nel tempo che si 
euoce , bollendo poteva corrodere il lulo , e far 
venire il getto corroso , il nostro artefice seppe 
si bene combinare degli scoli che hanno del 
tutto impedito un tale disordine. |, 

E° frutto altresì delle sué speculazioni l’ aver 
combinato in tale occasione una sorta. di. luto 
finora incognita, perche meglio resista ad un 
fuoco violento nella fusione di opere colossali. 
Dopo avere esaminate diverse terre argillose , mi- 
nerali, e semiminerali ; ne ha composto ua lu- 
to, il quale oltre che ripromette assai più di' 
sicurezza nel getto , impedisce quella certa scoria 
solita manifestarsi nelle grandi opere in bronzo 4 
e che per esser dura come l’ acciajo , ha impe- 
gnato sempre gli artisti a gran consumo di tempo e 
di denaro negli ordigni d’ acciaro , necessarj per 
toglierla. Egli ha scoperto che una tale scoria 
proviene da quel luto detto sapiente di cui si 
sono serviti finora tutti gli artisti. Speriamo che 
il sig. Righetti unito al suo figlio seguiranno a 
darci ulteriori prove di loro perizia con fare che 
l’ arte fusoria debba ad essi il vantaggio di nuove 
scoperte. Fortunatamente siamo in uu tewpo ia 
cui gli uomini grandi sî mettono in attivita , e 
si premia l’ ingegno. Prova ne sia' la graude sta- 
tua equestre del: medesimo Augusto già model. 
lata, e formata dall’ istesso «celebrato scultore 
per ‘ordine «di S. M. ‘it Re di Napoli. L° essere 
questa ‘nel suo genere la‘ più colossale , che si 
conosca. L’invitto*Monarca ,.che rappresenta 2 
l’ Eroe che la commette , é la perizia somma 
de’ sopradetti valorosi artisti ‘difficili a combi- 
narsi nel tempo istesso rendono impaziente il 
pubblico di vederla comparire a misurarsi con 
le più celebri di M. Aurelio , di Pietro il Grande, 
di Giuseppe Secondo ec. 

Estratto del suddetto giomale enciclop. sulle 
antichità , e belle arto del ch. Guattani in fine 
del Tomo V. 


AVVISO DI VENDITA. 


Giovedì 30 inaggio nell’ uffizio degl’ Uscieri, 
presso il Tribunale di prima istanza di Roma, po- 
sto nel palazzo. Medici in piazza Madama all’ 
ore 3 pomeridiane si procederà alla vendita ,. e 
delibera del sopraterra , ed utile dominio di una 
vigna posta fuori porta Salara , e precisamente 
l’ ultima del ,così detta vicolo del Crocifisso, gra- 
vata di aunuo canone a- favore del Ven. Ospe- 
dale. di SS. Sanctorum della capacità di ‘circa 
pezze cinquanta al maggiore , migliore ed ulti- 
mo oblatore. É 

Odoardo Polidori, Usciere delle udienze 
presso detto Tribunale. 


Num. 64° 


GIORNALE DEL CAMPIDOGHA 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma , 29. Maggia 18111: 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INTERNO 
Parigi , 15 maggio. 
Lettera di S. M. ai Vescovi. 


Saint-Cloud , 25 aprile 1811. 


e Sig. Vescovo di . . ++. le Chiese le più 
illustri. e le più popolose dell’. Impero {sono 
vacanti; una delle parti. c mtraenti del con- 
cordato |’ ha trascurato. La condotta che da 
dieci anni si .è tenuta in Germania, ha quasi 
distrutto . |’ episcopato. in. quella, parte della 
cristianità 3 
soli otto Vescovi ; diocesi in gran numero sono 
governate da vicarj apostolici ; si hanno; distur- 
bato i capitoli nel dritto che, hanno: di prov- 
vedere per ‘il tempo della sede vacante , all’ 
amministrazione della diocesi ,..e si. sono or- 


citare. la ‘discordia e la sedizione fra i nostri 
sudditi. I capitoli hanno rigettato, de’ brevi 
contrarj ai loro dritti, ed ai sagri canoni. 

« intanto scorrono gli anni, ed, ogui giorno 
vengono a ,vacare de’ nuovi vescovadi : se rion 
sì riparava prontamenie , l’ episcopato si .sa- 
rebbe estinto in Francia ed in Italia; come 
in Germania. Volendo prevenire uno ‘stato, di 
cose sì contrario al bene, della religione .y; ai 
principj della Chiesa Gallicana , ed vagl’ in- 
teressi. dello stato , Noi abbiamo risoluto di 
unire , il 9 giugno prossimo ; nella Chiesa di 
Nostra-Donna di Parigi tutti i vescovi della 
Francia e dell’ Italia in concilio nazionale: 

« Desideriamo dungue che subito avrete ri- 
cevuta la presente , vi, mettiate in) viaggio 4 
perché possiate esser giunto nella. nostra.buona 
città di Parigi la prima settimana del imese 
di giugno. alien 

« Questa lettera ‘non. essendo ad-altroifine , 
» preghiamo Dio che. y abbia nella sua» santa 
» custodia. » ; (Monit.) 
— La corte di Sassonia, si. propone di ‘aprire, 
coll’ assenso di S. M..1 Inesrarore e; Res cun 
prestito, di dodici milioni a. Parigi. Essa affida 
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UusBEUCEE LE 


la direzione di questo prestito alla casa: Perre- 


gaux , Lafitte e Compaghi, Le \condizioni che finor 
sì conoscono del prestito -progettato,: sembrano 
dover ispirare tutta la confidenza, ii (Aonét) 


Il sig. Colmar, vescovo di Magonza , è pas- . 


non vi sono presentemente che , 


dite della manovre. .tenebrose: tendenti “ad 'ec- 


4 


sato l’ 11 maggio da Strasborgo , dirigendosi & 
Parigi. (Gaz. de Fran.) 
— $. M. ha scelto per tenere il. Re di Roma al 
fonte battesimale la sua augusta sorella, la Regina 
di Napoli. Questa principessa ne ha ricevuta la 
notizia il 1° maggio per mezzo d’ un corriere 
statole spedito a quest’ oggetto. 

( Cour. de l Eur.) 

ù Altra dei 16. 

Jeri ad 8'ore e mezzo di sera sì è osser- 
vata, a Parigi una meteora luminosa ; il cielo era 
sereno ‘e l’ aria tranquillissima. Questa meteora $ 
che. appariva ad .una grandissima altezza, è du- 
rata alcuni miduli. Essa libravasi in mezzo all’ 
aria in ogni direzione, ed ha fatto una esplo- 
sione. senza pérò essere accompagnata da alcuna 
detonazione. Si è, osservato soltanto uscirne un 
fumo che formò subito una nube. i ) 
— Sono già arrivati in questa capitale parecchi 


vescovi, di, Francia «e d’ ltalia chiamati. al concis 


lio ‘nazionale. (Gaz. de France.} 
Altra dei 18. 
S. A. Monsig. il cardinale Fesch, il signs 
conte di Segur, gran muestro delle cerimome , 
il sig. abbate Sambucy , maestro delle ceremo- 
nie della cappella imperiale $ ed il sig. Fontaine, 
architetto del Governo ; visitarono; martedì mat- 
tina l’ interno della, cattedrale, per, disporre ed 
ordinare di concerto col sig. arcivescovo di Pas 
rigi , ‘i preparatiyi, della solennità del battesimo 
del Re di Kona. >, (IMorik.) 
«Altra, dei 19. Que 
Il r2 del corrente ; un terribile incendio: 
ha, distrutto la maggior parte de l.borgo d’ Evreey 
(Calvados). .Si manifestò sulle ore undici, e miez= 


(20, € si comunicò in meno di un’.ora.a. più di 


sessanta; case abitate, e;ad un’ egual. muméro di 
altri édifiz). Il danno si fa ammontare;a più di 
300,000 fr. (Joum.. de sl E mp.) 


(— Oggi, domenica, 19. maggio;; S. M. il re di 


Spagna‘ ha ricevuto sul;.mezzo .giorno;; nel pas 
lazzo del Lussemburgo. i principi sgran-digni= 


(tar), i ministri, ì grandi officiali. dell’ Impero, 


gli officiali delle..case delle :LL. MM..I Jmprraz 
tor e 1’ Imperatricé , e di quelle: dei. principî 
e delle principesse; gli officiali, del Senito , le 
deputazioni del consiglio di stato, della corte dî 
cassazione e della corte dei conti;; il consiglia 
dell’ università , una deputazione, della corte im- 
periile , il corpo municipale di. Parigi e il corpo 
diplomatico. (Monit.) 
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Bajona , ,9 maggio. 


«Diverse ‘lettere dell’ armata del nord della 
Spagna , c’ informano che il generale Bonnet si 
è mantenuto nel possesso dell’ Asturia , e che 
tutti i tentativi dell’ insorgenti e dell’ armata di 
Gallizia per riconquistar la detta provincia sono 
stati infruttuosi. 

E? ristabilita la tranquillità nel regno di Leo- 
ne, e questa provincia è intieramente soltomessa 
aì Francesi. 

(Cour. de è Europe.) 


Perpignano , 6 maggio. 


Il generale Baraguay di Hilliers ha ripor- 
tata una segnalata vittoria sovra un grosso corpo 
d’ armata sbarcato sulle coste di Catalogna , ed 
if. cui oggetto era quello di far en'rare ‘un con- 
voglio nel forte di Figueres che il general Ba- 
raguay d’ Hilliers sta ora assediando , e la cui 
guernigione è già da più giorni ridotta alla ca- 
restia. L’ armata nemica è stata pienamente scon- 
fitta, ed il convoglio è quasi tutto inliero ca- 
duto nelle nostre mani : quest’ affare è decisivo, 

$ (Gaz. de France) 
Livomo , 13 maggio. 


Monsigh. vescovo di questa città è partito 
alla voltà di Parigi jeri alle ore 4 pomeridiane. 
(Cor. del Medit.) 


Firenze , 22 maggio. 


La mattina del di 20 del corrente fu ese- 
guita 1° istallazione di questa corte Impèriale colla 
più magnifica ed augusla cerimonia. 

(Giom. dell Amo.) è 


NOTIZIE ESTERE... 


REGNO DELLE DUL SICILIE, 
: ‘Napol} , 14 maggio. î 

Il dì 9g il corsaro la Maria Luigia  con- 
dusse in porto due prede da esso fatte nel golfo 
di Palermo : la prima è un brick spagnuòlo , con 
ricco carico e 10 uomini di ‘equipaggio , che da 
Gibilterra andava a Palermo. L' altra è una bom- 
barda ; con molti generi, che da Palermo andava 
a Malta. LP 
— Nella notte del di 30 dello ‘scorso gli al- 
fieri di vascello 3 Lopresti , comandanti due scor- 
ridore sostennero un valoroso combattimento con- 
tro il nemico nel canale di Messina. Essendo 
stati informati che in detta notte varie scorri- 
dore nemiche dovevano approdare alla spiaggia 
tra Gallico .e Reggio per isbarcare de’ briganti , 
ì nominati Lopresti vi ‘si portarono colle loro 
scorridore e con due barche cariche di truppe: 
di fatti giuusero all’ indicato. posto tre scorrido- 
re siciliane. ed altre barche , e l’azione s° impe- 
gnò vivamente da ambe le parti : il combattimen- 
to durò ‘molte ore : i’ mostri andarono all’ ab- 
bordaggio, e superarono qualunque sforzo ne- 
mico : una! scorridora armata con un’ obizzo di 
bronzo $ ed un’ altro legno , caddero in nostro 
potere : il resto non dovè la sua salute che al 


favor del vento : si fecero 23 prigionieri, e per 
parte nostra non si..ebbero che soli tre feriti. 


Gaeta , 10 maggio. 


Il capitano di fregata Grasset, comandante 
la flottiglia di S. M. riunì il dì 4 un convojo 
di circa 40 vele , che si trovava in questo porto , 
e lo ha condotto a Porto d’ Anzo , a vista della 
flottiglia nemica, che non ha osato altaccarlo. 
Questo convojo con ricco carico è destinato per 
varj porti d’ Italia e di Francia. Dopo aver vi- 
sitata ) isola di Palmarola , ordinario ricovero di 
corsari nemici, il capitan Grasset ha ripresa la 
sua crociera a quest’ altura. 

(G. Nap.) 


REGNO D’ITALIA, 
Milano , 21 maggio. 
Sono di quì partiti per recarsi a Parigi i 
signori vescovi di Treviso , di Cervia e di ‘Trento. 
(Gion Ital.) 


SH Re AVENA. 


Madrid ; Bo aprile. 

Il maresciallo duca di Dalmazia (Soult) è 
ritornato , fino dal 18 dello scorso mese col suo 
quartier generale a Siviglia. Il corpo di truppe 
ch’ egli distaccò da Badajoz , n° era partito il 
14, e marciò con una si istraordinaria celerità , 
che giunse il r9 a Siviglia per la via di Za- 
fra, Monasterio ec. Le truppe vennero accolte 
in tutti i luoghi con molta gioja da tutti gli 
abitanti. Il 19 dello scorso mese, fu celebrato. 
a Siviglia il giorno onomastico del nostre Re ; 
la città tutta ‘e. la magnifica chiesa cattedrale 
vennero illuminate con molta pompa. Uguali fe- 
ste ebbero luogo in tutta l’ Andalusia. La mag- 
gior parte del corpo di Mortier è rimasta ai con- 
fini. della’ provincia ‘portughese dell’ Alentejo. 
Sembra per ora. deposto il pensiero dell’ assedio 
d’ Elvas, a motivo ‘dei cambiamenti seguiti nel” 
nord del Portogallo. Il general ‘Lery , coman- 
dante» in capo del genio , all’armata del mez-° 
zo di, è ritornato a Siviglia colla maggior parte 
de? suoi officiali. Mendizabal tenta di raccogliere 
a ‘Villaviciosa. gli avanzi dell’ armata Spagnuola 
sconfitta alla battaglia della Gebora ; ma egli ha” 
comunicazione ‘colla Spagna , e non può rinfor» 
zarsi che colle milizie portoghesi ; le quali hanno! 
poca inclinazione per gl’ insorgenti spagnuoli ; e 
ricusano di servire sotto i loro comandanti, Gli 
avvenimenti ch’ ebbeto' luogo nel febbrajo dell’ 
anno corrente , hanno dimostrato abbastanza i 
funesti effetti che devono attendersi gl’ insorgenti 
dalla loro unione celle truppe portoghesi. Men- 
dizabal vorrebbe pur chiamare a sé ‘il corpo di 
Ballasteros ; ma questi ha il progetto di pas-. 
sare nell’ Algarve , e colà imbarcarsi per Cadice. 

Si è dovuto impiegare ‘molto ‘tempo per di-_ 
struggere i trinceramenti ‘eretti nell” interno della 
città di Badajoz, essendo già noto ‘che l’ inten» 
zione del comandante‘spagnuolo , morto durante 
l'assedio , era quella ‘di difendere la città di 
strada vin strada, ad ‘esempio di Saragozza. La 
perdita. sotferta dagli abitanti ‘è ‘molto sensibile, 

(Gaz di Bajone.) 


"SO GIRO ERI Ri agili faro 
suv Zienna ,.6 maggio. 

Si pubblica, presentemente qui una gazzetta 
greca., lo scopo della quale si è di far cono- 
scere ai Greci attuali della Turchia lo stato delle 
scienze y affine di cercare di rianimare ‘con tal 
mezzo , lo spirito di questo popolo una volta 
si celebre. La Moldavia e la Valachia sono, per 
così. dire , popolate di Greci ; nelle altre provin- 
ce europee dell’ Impero turco , formano presso 
a poco la, metà della popolazione. 

— Si assicura che presso Cremuitz in Ungheria 
siansi scoperte alcune nuove miniere abbondan- 
tissime d’ oro. 

(Moniteur.) 


T.RA N SELMA NETTA, 
Pancsova., 22 aprile. 

Finalmente il comandante Czerni-Giorgio è 
venuto a capo, ‘per mezzo della dolcezza, di 
fare uscir. dalla Servia i comandanti Melenko- 
Stoick e Pietro Dobrinatz. Questi due officiali 
si sono portati in Valaclua, d’ onde pensano di 
andare a Pietroburgo. Fra gli altri motivi che 
hanno indotto Czerni-Giorgio a farli esiliare , 
si racconta ch’ egli aveva dell’ animosità contro 
di essi per aver preferito a lui, comè presidente 
del Senato, Mladen-Millowanowitsch , ed avergli 
dichiarato con alterigia che come senatori gli 
negavano i lorò suffragi. i 
— Il Gran-Visire , stato ora deposto, è quello 
stesso che nel 1738 , alla testa dell’ esercito 
turco , tentava di penetrar nel Banato, La sua 


severità militare veniva. portata sino alla ferocia , 


avanti la guerra. Un giorno egli ‘fece arrestare 
un mercante che vendeva la sua mercanzia oltre 
il prezzo ‘stabilito ; egli lo fece ferrare alla pian- 
ta de’ piedi come un cavallo, e lo forzò a cor- 
rere un dato spazio di strada. /? infelice moti. 
Un’ altra volta egli percorreva a cavallo , atcom- 
pagnato da un ambasciador europeo , le contrade 
di Costantinopoli: arrivato mnanzi alla. bottega 
d’ un fornajo., egli si ferma tutto ad un tratto, 
e prega l’ ambasciadore di volerlo aspettare per 
qualche istante, Egli entra nella casa , n° esce 
di lì a poco, monta a cavallo , e racconta fred- 
damenie all’’ambasciadore che quel fornajo ven- 
deva del pane che non° era di peso 5 chè ‘n’ era 
stato già più volle avvertito, ma inutilmente e 
che in conseguenza lo aveva in quel punto fatto 
gettare dentro il forno ardente. L’ ambasciado- 
re, inorridito ; gli mostrò che una simile pena 
gli sembrava spaventevole: '« Certamente ,. gli 
rispose il Gran-Visire , ma così spaventerà gli 
altri per lungo tempo,» © ‘ 

— Il nuovo generale in capo dell’ esercito rus- 
so, conte di Kutusow, è quegli che nel 1805 
comandava il corpo d’armata che s’ avanzava da 
Braunau in soccorso del generale Mack, è che, 
dopo la capitolazione ‘d’ Ulina', ritirossi ia Mo- 
ravia. Egli comandava una divisione ‘dell’ armata 
russa alla. battaglia d’ ‘Austerlitz.’ Esso gode d’ 
una grande ‘ confidenza in' Russia. 

(Gaz. ‘de Fhance.) 


Dis LA CA 
> Copenaghen , 26. aprile. |. i 
Acrivò qui .L' altrieri in, qualità di, corriere 


Sa 239 
Zedera, colonnello francese. Jeri 
di pranzare (con ‘S. M., ed oggi 
il suo viaggio. 

(Gaz. de Fran.) 
Altra de 7 maggio. 

Il sign. Klinek, luogotenente della marina 
danese, essendo stato spedito , il 23 aprile pas- 
sato , con tre scialuppe cannoniere per. assalire 
due cutteri inglesi stazionati vicino a Kongshavn 
in Isvezia', e per liberare qualtro navigli da- 
besi destinati per Ja Norvegia, che per. timore 
d’ esser ‘presi da quei culteri , s’ erano rifugiati 
ne contorni di Kongshavu, diede ai bastimenti 
nemici , il dì 25 detto , uno strepitoso combat. 
timento , che durò un’ ora e mezza; ed il ri- 
sultato del quale'‘si fu che lo Swar uno dei due 
cuttéri, capitano Mourylan ; fu colato a fondo, 
e che l'altro si ‘salvò in uno stato sì rovinoso , 
che si suppone abbia avuto lo stesso destino. Il 
capitano ‘inglese è stato fatto prigioniere col suo 
equipaggio , composto di tre altri officiali , e di 
trenta marinaj. l’quattro navigli danesi han pro- 
fittato dell’ occasione per recarsi al loro destino, 

S.M. si è degnato far significare agli offi- 
ciali ed equipaggi delle tre scialuppe cannonie- 
re , la soddisfazione della loro bravura. ‘. 

(J'onit.) 

— Con un decreto del'di.4 del corrente S. M. 
ha nominato alla carica di ‘suo inviato straordi- 
nario ‘e ministro plenipotetiziàrio alla. corte di 
Vienna, vacante per la morte. del sig. conte di 
Wedel Jarlsberg, S. E. il sign. conte Cristiano 
Gutither-de-Bernstorf, cavaliere dell’ ordine dell’ 
Elefante, gran croce di quello di Danebrog ; € 
già ministro degli affari esteri. 
— IT? altrieri non eravi ancora alcun incrocia- 
tore inglese nel Gràn Belt, e tutti i navigli ve- 
nuti dal Baltico assicurano unanimemente di nou 
‘avere incontrato alcun bastimento nemico. 

i (Monit.) 


il signore di 
ebbe 1’ onore 
ha proseguito 


Hadstrand , 29 aprile. 


Un battello spedito dalla flottiglia danese 
alla. scoperta, ha veduto , 1° altrieri, passare la 
punta di Skagen , e solcare verso il !(Cattegat*, 
un gran vascello di linea , tre fregate , tre cut- 
teri ‘ed un altro bastimento armato. 

Saga (Aloniteur.) 


GRAN-DUCATO DI BADEN. 
Carlsnuhe } 13 maggio. 

La gazzetta della Corte pubblica oggi un 
«ordinanza gran ducale , del 29 aprile passato , 
emanata in seguito delle disposizioni prese colle 
‘autorità ecclesiastiche $ che oltre le: domeniche 
riduce al. numero di sedici le feste che sole’ de- 
vono essere per l'avvenire celebrate da tutti i 
sudditi cattolici. del gran-ducato', ciòè:! la Circon« 
cisione , l° Epifania sla Purificazione yS. Giusep- 
pe sl’ Annunziata , î lunedì di Pasqua e di Pen- 
tecoste , 1’ Ascensione , il Corpus-Domini , S. Pie 
tro e S. Paolo, I’ Assunta ; la Natività , Tutti 
i Santi, Natale e S. Stefano (‘protettore di Si A. 
Mad. la gran-duchessa ereditaria ) + ‘l'utte le al- 
tre feste, niuna eccettuata , saranno riportate 
‘alle domeniche , per essere celebrate. = ©. |’ 
I è (Monit.) 


» PRUSSIA. 
ì Colberg , 1 maggio. 

Le truppe che si aspettavano, dall’ interno 
della Prussia , ‘per rinforzare il cordone delle 
coste del Baltico in Pomerania , dalla Prussia 
occidentale fino a Swenemunde , sono : arrivate 
sù diversi punti. E° partita ancora dell’ artiglieria 
da Berlino per Stolpemunde ,, Rugenwalde , Las- 
sehn, Cammin e Swienemunde , per \mettere al 
sicuro quei luoghi da ogui tentativo degl’ Ingle- 
si. Si sono fortificate le batterie di trincere co- 
strutte sù diversi punti della. costa , per impedire 
al nemico, (venendo in forza. di sorprenderle e 
portarle via. 

Non essendo sufficiente. la guarnigione della 
nostra città a garantire , nel caso, si. mostrasse 
la flotta inglese , un estensione, di costa di circa 
un miglio , gli abitanti si sono offerti volonta- 
‘riamente al comandante per custodire le. porte 
della città; e, per rendere più formidabile que- 
sta catena di posti al nemico , d° ordine di $. M. 
sì è costruito nel forte di Munde il necessario 
per aver pronte delle palle infuocate se il ne- 
mico si avvicinasse a tiro di cannone. 

(Jour. de l Emp.) 


INGHILTERRA. 
Londra , 12 maggio 
Un corrispondente degno di fede ci, scrive 
che il furore di ammassare il, contante invade 
ogni ceto di! persone; i campagnuoli , gli affit- 
tajuoli; , i, domestici sono più degli altri, acca- 
iti a tenere riposto quello che loro si dà in 
effettivo. Nell” quest dell’ Inghilterra non v è at 
fittajuolo che non. si ‘trovi. d’ avere da'30 fino. a 
406. ghinee in .oro., Giorni fa , Un ricco possi 
dente ‘dichiarò: che, aveva . riposte in casi tre 
mila. belle ghinee ,.,e. che. provava 
cere a vedere. .il. suo tesoro. che ,a, trarne. in 
rimpiazzo il più grosso interesse. 
(Gaz. 9 Exceter Y Monit.) 


— Si notifica in aumentò di quanto è stato detto 
al num. 62:di. questo giornale in proposito, dello 
stabilimento; di filatura di cotone’, tessitura ,, e 
stampa sulla o) 
nomi di Martino Xayerio Bucher e Compagni ‘5 che 
È composto , € rappresentito dai tre Direltori Bu- 
cher, Rusca e’Schuler' figliog 0 Sa Ri 
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decreto, del signore ‘Presidente 


maggio 1811, 


sedente io Tivofi, | 
prife sudét- | 


maggior pia- | 


piazza di Termini ,'eretto, Sotto i | 


Tivoli , dalla Cancellaria del Tribunafe, di 
prima istanza, lì 25 maggio 1811. x 
x Per certificato vero 4 
Pac rici, Cancelliere 
Registrato in Tivoli , lì 25 maggio 1811.fo 19£ 
C. 3 ricevuto due franchi. 
Devavx. &; 
— Il deposito delle scattole dei grani «di sani- 
tà del dottore FRANCK è a Parigi; strada d” 
Autin , num. 10, e a Roma presso il signore 
Zattara al bureau' della posta delle lettere. Que- 
sto eccellenie rimedio è un purgativo senza 
cattivo gusto nè odore , ed è facile di conoscer= 
né le buone proprietà dirigendosi al bureau della 
pusta ove si. distribuisce gratis il Prospetto. Un 
avviso del Consiglio di stato approvato da S- 
M. I. li.g aprile ultimo, consolida la vendita 
di quésto medicamevto. 
— Manigesro a favore di tutti quelli , che han- 
no crediti nella Marca. 
E’ ben noto a chi ha crediti , specialmente 
risultanti da conti de’ legali contro le persone 
domiciliate nella Marca, ossia nei dipartimenti del 
Tronto , Musone' è Metauro quinto sia difficile 
P'esiggenza. Non a tutti è 'commodo' di ‘portarsi 
in essi dipartimenti per trattenersi‘ ad esiggere. 
In tanto col lasso ‘del tempo. le azioni vanno a 
preseriversi. A beneficio perciò dei  Greditori di 
ogni specie è aperto un burò, a S. Carlo al Corso, 
via digli otto Ciutoni, nuiv. 4. , ultimo appar- 
tamento, ove si riceveranno tute le carte riguar- 
dabti crediti. lanto liquidi, quanto illiquidi 0 
per l’ esiggenza dei medesimi, o per assicurare 
l’ azione, degl’ illiquidi. i 4%; 
Chi intraprende simile azienda si trasferirà 
ai respettivi luoghi dei debitori a' proprie spese 
per esiggere , conciliare , 0 convenirli , e s° ob- 
bliga. di dare in quei ‘Tribunali le ‘necessarie 
cauzioni. ita0:1 
Le spese saranno prelevate in fine del giu- 
dizio , € dell’ esazione. ©,‘ ° 
I creditori dovranno esibire i ‘titoli dei cre+ 
diti liquidi in ' forma autentica," COUU 
* I crediti dei legali saranno esibiti in duplo' 
ib ‘carta’ non bollata, (ed ‘iu carattere ‘minuto 
senza tissa , lasciando in, ogni folio il biancte 
capace -a ricevere il bollo, e con notare a tergo 
il domicilio. d.l'debitore»,. iopit 1 
Ap GORI ene ito RIO Ul 


s gie, somme riscusse saranno notats d'più di 
essì ‘conti. Questi “conti saranio accompagnati 
con separati. fogli d’ istruzione ; se la ‘Circostanza 
e e ca 
(‘Se esisteranno lettere dei debitoti , cho «ca+ 
nonizzino. il. credito 3 saranno conséghiate. 

Si consegnerà egualmente lettera, diretta ai 
respettivi. debitori , perchè paghino ih mani dell’ 
agente:, 0 del suo, commesso. Aaa 

La procura ‘ad evilare. una spesa inutile sarà 
fatta pella forma, di cui, si darà eséinplare. 
Mw Sarà; accordata, igurtà a chi la dlesicterasse. 
«a. L’.emolumerito dell’ agente sat’ fissato & 
seconda, delle convenzioni, pet 

Si ‘terrà un libro ; dal quale appartiranno le 
somme esatte, e le convenzioni stabilite colli 
debitori, visibile a ciascuno creditore nel ritorno 
che farà I’ agente. C<# 

Chi®vorrà approfittare di questa: Agénzia , si 
diriggerà al ‘signore ‘ Girolamo Cristofori ; che ri- 
ceverà le! carte ‘a’ tùtto- il'‘mese ‘di giuguo del 
corrente anno sBrro 


Lettera <P slatmonicao ‘ 


vHeritta da eRowa ad ua d/niizo n Iapoli,. 
ielativa af merito dellla dig. LoaBette Colbian, 
cAccoennica Frlamornica ; e all ò attual' data 


vigio di SIIT (GAL Re Giuseppe © 


Moma 5 del ano 1811. 
BOC. e PICCO 


Cass? unico . 
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i DISC Le ite BASARSI o 
Ti rinnovo le mie premure per la, Signora Isabella Colbran, la qua- 
le immancabilmente : sarà frà pochi; giorni in grembo alla bella Par- 
tenope . L'alloggio: che m’indichi ; èua me ben ,cognito;. ne credo 
che' possa costi. rinvenirsene. uno: più»idecorosol, e degno, del,merito 
impareggiabile di si divina Gantante:!... Prima: d'inarcare:le, ciglia a 
cotali epitteti altisonanti:; ‘e prima di.spacciar per enfatica la mia pro; 
posizione ; altrettanta sofferenza abbi tu .nel:leggere, quanta im'avrò 
ben’io nel trascriverti alcuni articoli di pubblici Fogli., relativi, (tor, 
no a dirtelo ) al merito impareggiabile. di-cotesta divina Cantante..; 

i I Redatiore del Reno 24 Aprile 1807. riporta una lettera Fi. 
larmoriica, diretta all’Estensore di tal Giornale ; ed. è, la. seguente : 
« Voi mell’ultimo foglio ivi siete esteso nelle lodi.meritamente, dovute 
« all’!IMPAREGGIABILE, e prodigiosa Cantante}, Signora DIsabel- 
« la Colbran ; «é jnciò ivoi.non'siete stato che l’interprete della pubbli. 
«(ca opinione; ma quanto più avreste,;detto,,.secom'io , foste ..stato 
« testimonio: della conimovente scena ch’ebbe luogo nella. casa; del.Si- 
« gnor. Baroné/ Capelletti } allora quando condotti; da una, rispettosa 
« ammirazione. si mossero.'a -tributarlene gli «omaggi i.luminari (più 
« icelebri della Music’arte , che onorino il nostro, suolo. (di Bologna) 
e cioè ; il P.Stanislao Mazzei.;; il\Signor Lorenzo : Gibelli da. cui ap, 
« prese il. canto lil:famoso! Crescentini; Maestra della Colbran ;-ed 
«il: Signor Calisto Zannotti : Bella è soave cosa.era il;vedere que’ ris- 
«!;pettabili maestri pendere muti ed iestatici dall’armonioso labbro della 
« DIVINA Cantante; allorchè con una forza} ed:una espressione ini- 
« mitabile cantava la famosa scena. d'Haydn di Arianna) e Teseo , ed 


s 


« altri pezzi tùtti egualmente interessanti e di assai difficile esecuzione. 
‘« Gli appleusi sinceri ch’ella riscosse: in quessa occasione da uomini 
‘« di un merito cotanto segnalato, debbono essere conosciuti , ed è 
« perciò che vi prego d’inserire nel vostro: Foglio questa mia lettera. 
«State sano. i 

> KH Corrière ell’ Europa, e'de’ spettacoli di Parigi 28 Ottobre 1807 
annuhziando l’arrivo RA Capitale dell’Impero Francese della Si. 
gnora Isabella Colbran; si esprime così,; Son art ne consiste. pas è | 
« surprendre, & seduire , à emporter les suffrages par des hardiesses, 
« des tours de force qui charment quelquefois la moltitude } mais que 
« le goùt ne approuve pas toujours. Un organe plein, sonore , et fle- 
« xible, modulant sur toute l’échelle des sons avec une facilité que la 
« gràce n’abbandonne jamais, passant sans effort .du grave à'Paisn 
« et reciproquement , riche des plus belles, comme des plus jrîstes in- 
« tonations, étonnant par son étendue , tels sont les beaux moyens 
« de Mademoiselle Co/brar ; sa. voix est franche comme: son talent, 
« Les plus habiles artistes qui l’ont entendue ont joint leur suffrage 
« à ceux dont elle a été honorée à des concerts de S. M. l’Imperatri- 
« ce-Reine. 

5 Il Pubblicista di Parigi 6. Novembre 1807. in occasione di un 
Accademia, data nella gran Sala Olimpica-ci assicura ; che ,, Ma- 
.« dame Catalani par l’extrème flexibilité. de son organe, par le 
« brillant et la velocité des cadences et. des trils étonoit, mais Von 
« sortoit de ses concerts l’oreille enchantée, et le coeur glacé . C'est 
« que les arts ne doivent leur puissance .sur l’homme'qu'à l’expres- 
‘e Siofi . Cette expression exquise ,.cesentiment sublime , cet ‘art si ra- | 
« re de faire vibrer ‘an fond des cours toutes les..cordes de la.sensi- 
« bilité , tel'est'‘le caractère par excellence: du:beau:talent de Made- 
« moiselle Colbran>. Lecvolume extraordinaire de «sa voix; da-justesse 
« ‘etJa pIénitude des ses sons dams les: distances les iplus «éloignées. du 
«grave è l’aigu ; la certitude! de ses iprincipes; la perfection de sa 
« inéthòde' ‘he sont ‘entre ses. mains que des .moyens secondaires qu’ 
elle semble n’avoir recus ide.la'natwre iet emprurtée è l’etude., que 
« poùr rendre avec plus de ‘ehaleur.et-de vérité les passions: qu'elle 
«est chargée de peindre . T'el étoit aussi le..talent dela. célèébre Mada- 
« me Todr;: et si l’on misure les Jongues: années qui se soritiecou: 
« lées entre le sejour qu'elle fibà Paris et celui:que Mademoiselle Col 
« >bran- se propose d’y faire., etquel’on se rappelle! le nombîe/ prodi; 
« 'getit de Cantatrices: fameuses qui; dans:cet’intervalle } sontivénugs y 
tè ‘oéeliper le trompettes:de la Renommée:, von seritira combienilegrand 
«art de parler ‘an’cveur par l’Éoquence du ‘chant sestirare piisque 
« nulle de ces virtuoses»n’affaca M.e Todi} ‘et que) MaMe:Gdlbrancest 
« la'première qui ait.merité l’honneur dedui étre compardericinis » 
(0 4'Il Giornale dell’ Inipero Francese. 28, Aprile 1808. esclama: 
«i Les' concerts se‘inultiplentet sontà’la mode: il y'én ari aujonrd’hui 
« ‘au T'hèatre ‘de ‘1’ Imperatrice) \où von idoit'enteiidre. M.elBariki ef 
« Me Lafond: un autre samedi à la:salle Olympigguey cù:Pom entendra 
è''M. Habeneck, ‘et M.lle-Himmi: il!est anissi questiond’un coricèrt ide 
«Me Grassinî . Etifim Mile: Colbran'a produit dernierement tarit d'effet 
© a ta :salle Ol}mpique , qu'elle ne:peut se ispenser:de:procurersa 


« public une nouvelle occasion de l’entendre . Elle se propone donc 
« de donner encore un concert avant son depart pour l’Italie.: tous 
« les amateurs profitteront de cette circostance , qu'on ne verra peut- 
« étre de long-tems. en France. 

5 Lo stesso Giornale dell’ Impero 16. Maggio 1808. assicura, 
che « jamais Paris n’a vu à-la-fois un aussi grand nombre de..canta- 
« trices se disputer le suffrages du public et la pomme de la melodie. 
« Me Colbran., dont la, reputation est déjà faite ,, et qui.a pris son 
« rang parmi les premières cantatrices de l'Europe, promet au public 
« un nouveau plaisir en annoncani un nouveau concert, qui aura lieu 

_« le mercredi 18. du mois. RU 
6 Il Corriere dell’ Europa 20. Maggio 1808. ci da un’ esatto rag» 
uaglio del concerto , ossia pubblica accademia, che prima di, partire 
per l’Italia diede in Parigi la Sig. Colbran « M.lle Colbran, cette can- 
« tatrice:, qu’on devoit entendre pour Ja dernière fois, a daissé dans 
« ces derniers des impressions si flatteuses , qu'il n’étoit point éton- 
« mant qu'on s'empressat pour l’entendre encore. Aux charmes d’une 
« voix belle , pure, étendue , elle joint une iméthode sage , gracieux 
« et pleine d’expression, elle sent vivement tout ce qu'elle ;chante, et 
« ses accents prennent la teinte de tous les morxceaux qu'elle, se;charge 
« d’exécuter 5 tous des. tons sont d'une Justesse parfaite, les passages 
« sont nuaneés avec un art adarirable ;, mais c'est sur-tomt dans le 
« .Cantabile que M.lle Colbran réunit tous les suffrages:sa voix réunit 
« tous les avantages..du ,Cur/ralto sans en aygir les inconyeniens . 
« Me Galbran a paru dans trois différens morceanx; Le premier. Stoit 
« un.air .de Mayer ,. fort connu, exécuté dejà dans.divers: concerts 
« par plusieurs virtuoses, mais jamais avec plus de got, ;d/elegance 
« et d’habileté que par M.le Co/bra;z. Le seconde étoit- un Cartabile 
« de Winter: c'est là que toutes les gràces, toute la melodie qui 
« distingue cette étonnante cantatrice se sont développés avec un 
« talent inexprimable etc.‘Des vers ‘è sa gloire et des couronnés jetés 
« des ceintres ont terminé cette brillante soirée. : 

7 ICorriere Milanese 1,Feb.1809.,,1 talenti musicali di Madami- 
« gella Colbran non sono oggimai più argomento di controversie. Que - 
« sta eccellente Virtuosa la direste protetta dal Dio della Musica che 
« l’educò per quell’ arte. Ognuno tende l'orecchio per udire i suoni 
« variati, e melodiosi del suo organo etc. etc. 

8 La Gazzetta di Venezia, intitolata, Quotidiano Veneto 3. Fe- 
braro 1810. ci conferma sempre più il merito grande della Signora 
Colbran; ecen-le sue parole. « L'altro jeri a sera la rinnomata Signora 
« Colbran prima «donna nel gran teatro della Z'ezice diede nel suo 
« domicilio una magnifica Accademia vocale, e istrumentale . Il Si- 
« gnor Generale Governatore di Menou , il Signor Commendatore 
« Prefetto , il Signor Commendatore Podestà , il Signor Commissario 
« Generale di Polizia, il Siguor Treves Presidente della Camera di 
« Commercio, Generali, ed Uffizialità di primo rango , non che 
« moltiplici distinti soggetti invitati, onorarono l’ameno trattenimen- 
« to, che l’amabile ed erudita Artista porse al comune diletto . In es- 

so brillarono non già soltanto in sommo grado le rare sue qualità, 
dovunque pregiate, pell’armoniosa sua voce e pegli estesi suoi studj 
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« dell’ arte rapitrice; ma l’intervento' de’ più valenti Professori con- 
« corse a-render vieppiù soave il concerto etc. 

9 Za medesima Gazzetta di Venezia 28: Febraro 1810: ci an- 
nuncia il comune rattristamento di quella Città; poichè stando pet 
terminare il Carnevale » và a defraudarsi il pubblico { dice egli ) 
« ‘d’uno dei più soavi diletti, quello di' ammirare i pregi dellà non 
« mai bastantemente‘:commendata Signora Isabella Co/bran. E qual 
« maggiore amenità , quanto il risentir più frequente questa egregia, 
« Artista, massime nella deliziosa sua scena del second’atto ? La 
« ‘soavità di sua voce, î'dolci e variati modi , frutto di uno studio 
« provetto, con cui sà si bene maneggiarla; onde entusiastare ‘coù 
« rapitrice forza gli astanti, ognor più degna la rendono di quegli 
« applausi, che profusi le vengono ; e renderanno indelebile ne’ fasti 
« teatrali la memoria di lei, che e rinnovò i bei giorni dell’eccelse 
‘« Cantanti ‘che calcarono queste scene , e sà trasportare col dignitoso 
« maneggio del teatral coturno un pubblico conoscitore, e giusto. 

Giudica or tn, se io sono un’encomiatore troppo ‘enfatico della 
Signora Colbran, dopo che.tanti e si sublimi elogi le sono stati com- 
partiti non tanto da varie città d’Italia , quanto dalla stessa Parigi; ‘ove 
nonostante il numero prodigioso delle più famose Cantatrici, che si sono 
ivi fatte ammirare , la Todi, la Catalani, la Grassini.ete.} non si 
ha difficoltà di asserire, che una si rara Virtuosa , qual’ è Mademoi- 
selle: Colbran: on ne verra peut-étre de long-tems en’ France ; e è 
cui le vennero pubblicamente tributati des vers ef des couronnes ! 
E quanti poetici encomj ‘non le ha fatto anch'essa la difficile Roma?.... 
Ma Sat prata) biberunt . Ate di bel nuovo la raccomando; e credemi 
sinceramente; 


I ivo Amico di cuore 
Me po 


